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TRATTATO 

DELL APOPLESSIA 

In cui con nuove Oflèrvazioni Anatomiche , 
e Rifleflìoni Fifiche fi ricercano tutte le 
Cagioni 9 e Spezie di quel Male , e 
vi fi palefa irà gli altri un nuovo, 

& efficace Rimedio. 
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REVERENDISSIMO 

PADRE. 




L merito impareggiàbile 
di Vostra .Paternità* 


\ Reverendissima ■ e gl* altri obblighi, 
che alla medefima vivamente eonfirvo^ 
fqrebbono a me , da feifìeffi, ba^evoli 
' motivi, .per confagrare al riverito fuo^ 

a 2 JSiomc 




Nome quejia O^ra mìa , che ora fà 
vederci aUa. puhoUcà. luce delle Stampe^ 
fe non me ne dcfie ancora un più giu’> . 
jìo, e ragionevole itnpulfo il riflettere;' 
cbey eflendo Punico flne di qucfla mia 
fatica il giovamento , e follievo del n(h 
flro Vrofltmo , a niun* altro meglio , che 
a Vostra Paternità’ Reverendissi- 
ma dedicar Jl dovea , concioftacofacke 
Klla Jìa il Capo vìflbile , e degniflìmo 
Ceneraio di quel Sagro , e Keligiofo 
Ordine , che , accefo di una Carità 
fenza pari , dà intieramente opera al- 
la cura , e rifloro di tanti poveri lan- 
guenti , che da tutte le Parti a idi 
lui Ofledali , innumerabili concorvono, 
e qufli OJpedali ; non folamente per 
la magnmca loro coflruttura , cornea 
per la eflemplare Pietà , che da Cari- 
tativi Figliuoli di: S. GIOVANNI 
di pio vifl pratica , con tutti gPa^fl 
tri y che nel Mondo Crifliqno Jì ritro- 
vano , pojfono smeritévolmente gareg- 
giare '• s Aggiungali alle accennate^ 


raffi- ^ 


7 



ràgiótti dì riguardo o didébito \. quel-, 
la. di un grato y &. ojjequiofo riconqfci- 
mento verfo là Veneràbil Cafa dejuoi 
RR. Padri Fate ben Fratelli , ìsrfuo. 
Ofpedale , in cui quejìe Mediche Anor 
tomiche Offervazioni ebbero là prima 
loro origine , -fin d' allora , che fui pro^ 
mojfo all'onorato Carico di Suo Medi- 
co. Ordinàrio ; avvalorato adunque.» 
dalle fopr anotate cagioni , e pienamen- 
te confidato nella generofa , ^ innata 
umanità di Vostra Pate^it a* Re- 
verendissima , ardifeo prefentatle que- 
fio piccolo Volume y e fregiarlo cot di 
Lei fiimatijjimo Nome , che è il fom- 
mo delle glorie , che io pojfa bramar- 
gli, o che pnàr li mamximonù, e le baf- 
fezze , di cui peravventura è ripieno , 
egregiamente illufirare : Rimane fola 
per compiuto fine de’ miei voti riveren- 
te,, che da VostRuA Paternità* Reve- 
rendissima con benigno aggradi- 
mento accolta la 'poverth di un tal do- 
no , come mi giova fperare quando 
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Ella Jì contenti ^riflettere , che deriva 
^ un animo ricco di nòbili voleri^ 
alle Jiiblimi qualità di VostRA Pater- . 
nita’ Reverèndissima piu confacé-t 
voli. La fupplico altresì a continuar^ 
mi il favore della fua pregìatifflma^ 
grazia , ambiziofo della quale bacio col 
fnc a Vostra Paternità’ Reveren- 
dissima’ ojfequiofamente le Alani , e mi 
rajfegno . ■ 

^ ' » 

Di V. P.. Reverendissima . ^ , 



■j* 


; Dh(aìffrnoOhligat}JJlm Servo 
' Domenico Miftichelli . , 

V • - c ' 
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PROE- 


PROEMIO 

•* . 1 . 

A' L E TTO RI. 

* .. j 

ON ti fare a credere > ò Lettore > d’inr 
contrare nel Trattato j ch& ti porgo 
{otto^ìocch] Librumy inquoìy Ar- 
gumnù uùlttas cmnmdat Eloqucfh 
tiam ) iy AuHoris facundia commen* 
dat Argumentum: Concioliacofache le Operefo- 
.prjbla in traprefa Materia diGjegorio NimannOf 
dello SchneiderO) del Bayle, del Wepfèroj di 
Teodoro Craan,. di Tomafo Preufman, diM, 
Francrfco Friefs, , di Severino HofFmann, &ul- 
^imamente delllliuftriffimoMonfjgnorLancifi, 
olt?e a quelle di mille altri , de quali chi con Let- 
tere , chi con Rifppfte , chi con Difpute , chi con 
Difcorfi , e chi finaìmence con li Capitoli ne Trat» 
^ati deirintera Medicina Pratica., ne gnno diffii- 
lamence, è con accuratezza fcritto, anno altred 
’a fufficienza foddisfatto al dilicàtp.gufto de 
rati tanto nella Dottrina, e Facondia , quanto 
nella Erudizione, & Elegan:^: Perloche fopra 
uefti particolari non mi è rimafo verun motivo 
i nuove fatiche , ne dj nuove applicazioni • 

Diede bensì motivo a i primi bozzi di quefp 
Dper primieramente la moltitudine delle Morti 

imprpvife accadute in.Roma negl Anni del 17051 

edel;i7o6, e poi il nupvo ritheio fperimentato- 
vi profittevole , che , per quanto io fappia , è flato 

" pa<^ 



paflato fotto filenzio *da ogn’altro Scrittore . Ma_. 
iìn d’allora ) che un Genio rifpettofo obbligò la 
mia Venerazione a fecondare le brame di un Uibli* 
meMaeftro, avvegnaché quelli ben meritava di 
prima fi^noreggiare colle Stampe, mi determinai 
condannarla alle tenebre . Il corfo tuttavia del 
Tempo colli motivi di alcune nuove OlTervazioni 
Anatomiche , di certe altre Rifleflìoni Fificho , 
^ella Frequenza di un tal Male , rendiitofi ancor 
in quelli tempi pur troppo Umiliare, e dellappro- 
vazione , e periuafiva di alcuni Dottori da nsc_> 
fommamente apprezzati , s’interpolè per raUèt- 
carla, epublicarla; onde telerai, che tale qual* 
Ella é , mi fi toglielfe dalle mani, confidato in quel 
detto: ‘N.ullHs Jibertammalusefii qui rum ahquàjùi 
forte prefit, ' ' . 

Sappi intanto, che per eflère rApopleflìa-. 
un male, che in un fubito apporta, o minaccia 
la Morte, perle più non concede tempo ballante 
peramminiflrare gli eftremi Suflìdj della Chielà, 
conche per ottenere li primi Ajutidella Medici- 
na: Acciocché dunque per lavvenirechi faràaf- 
falito da quello male nonrelli defraudato dogni 
«mano follievo fiche il più delle voi te,, coll afpet- 
tare ilProlèdbre Medico, arriva tardo,' o non_^ 
opportuno^ fi pubblica ora quello Trattato, il qua- 
le appoflatamenteé llato fcritto in Lingua Italia- 
na, acciò ognuno, che non Ila Medico, impari 
ad cffeilo' per fovveriire in limili incontri al fuo 
Pro0imo , tanto più , che il rimedio , che li palefa , 


è tale , che può da qùàl fi fià flrontàmehte > e quafi 
in ogni luogo amminiitrarfi . 

Si é detto averlo a bella pofta fcritto in Lin- 
gua Italiana j cioè lènza fimpegno di feri vedo col 
rigore della Frafe Tofeana , e ciò per il ryedefimo 
motivo di renderlo fàcile , & intelligibile ad ogni 
fiato, e condizione di Perfone, & ad ogni Paefe, ' 
€ Provincia della nottra Italia , fenza obbligar^ 
la maggior parte de* Lettori, che non fono To- 
feani, ad bavere alla mano per ogni periodo Tln- 
terprete della Crufea . Lo ridurlo in forma di Trat- 
tato hà avuto per fine il foddisfàre a que*^ Virtuofi , 
che non abbracciano le dichiarazioni degli effetti y 
fe quelle non fono didotte dalle ragionevoli cagio- 
ni.^ L*òrnarlopoi di certe Dòttrine, e di alcune 
Erudizioni prefe per oggetto fammaeftrare pura- 
mente quelle Penone , che non (anno punto di 
Medicina, oche fono femplicemen te iniziate per 
faperne , che per altro li Signori Medici Provetti : 
S apientcs extfiimantur , qui non de rebus rhinutìs curìo^ 
sì rìxantur , fed qui de maximi s rebus egregie dicunt . ' 

Ora effondo che fecondo Hip. è neceffario al 
Medico il fapere : Qua caufa fit morborum , quod 

frincipiumy ac quafi fonsy exquocorporismala oninia. 
fiaturiunt : Si qui senim caufas corporis affebli probi 
fognoverity potens e fi valdè e a adferrey>qua corporl 
commodent i nimìrùm contraria corporibus Morborum 
Tiaturà perJpeblÀ: perciò è pamto neceflario iru# 
quèfto Trattato premettere alla Parte Pratica^ 
quelja della Teorica . Dipiùpofdachelimalì, e 


le parti del noftro Corpo fi danno fcambievol- 
mente colli confenfi le mani ; Corporis enìm jìngulf 
parte s altera alteri ubi hivc , aut illim proce fferit , mar- 
btimflatimfacit^ venter capiti ^ caput camibusy ac 
ventri , a^ reliqua omnes juxtà eamdem rationem j per- 
ciò nella Parte Teorica fi hà voluto regiftrarc non 
folo le ApoplefTie originate dalle Indir{X>fizioni 
del Capo > ma ancora quelle prodotte dalli difetti 
del Cuore, e di ogni altro Vifcere, che vi può 
concorrere. E finalmente per eflere pur troppo 
vero, chc'PoJJibi/enynefi morborum naturam co^no- 
Jcere{fìqui(ìem Artìs efi inibire) nifi qui noverie TZa- 
turarn 'm indivifixbiìi'y che vale quanto dire : TAatu- 
raCorpotis pincipium fermonis in Arte Medicài é 
fiato perciò di meftiere perdilcorrerecon chiarez- 
za , c per avanzarli dalle colè cognite alle incogni- 
te, premettere l’Anatomica Defcrizione di quel- 
le parti, che fogliono rimanere olFefe in quello 
Male. 

.. ' Divideremo adunque il prefcnte Trattato in 
due parti : nella prima fi ragionerà delle còTe fpet- 
tanti alla Teorica, e nella feconda di quelle ap- 
partenenti alla Pratica . Ciafcuna delle parti farà 
divifa in tre Sezioni , e quelle in molti Capitoli fe- 
condo quello , che dimoftra l’ordine profilato del- 
l’indice antecedente : Undèfiat , ut improvifa Mors 
ttonfity cujus provida f^itafait : Impremeditata mo- 
do non fit Mors quòvelochry eòfacilior. 

Ti prego intanto, ò Lettore, a non eflere 

cotanto rigorofo Ccnforediquell’Opera, in vo- 
lere 


lere fpezJalmente porre quafiX^tto la Sferza Tofca- 
na ogni parola , & ogni periodo 3 pofciache le Ma- 
cerie Scoladiche anno oggidì occupate così le 
Orecchie, e le Menti tanto di chi fcrive, quanto 
di chi legge , che quegli non pofibno non abufarfi 
di certi Latinifmi , e quelli non poflbno compren- 
derle fe non con certe voci baftarde . Contentati 
adunque di una facile chiarezza, che forfè trove- 
rai neirinterna fpofizione deirintraprefoSiflema, 
e non cercare quei Splendori , e que’ Luftri , che 
il più delle volte dipendono da un lifciamento ter- 
fos), ma fuperficiale. Procura bensì approfictaiù 
di quello Trattato più a benefìcio altrui , che pro- 
pio, che così vivrai felice, comeiodelidero. 




TRAI- 


At cum prima mali fefe ojlentabìt origvy 
Fervida mn (imi di s tolera cauteria pianti s . 
Q^Screnusubi de Podagrà , 



TRATTATO 

DELL^APOPLESSIA 


• LIBRO PRIMO. 

Delle cofe fpettanti alla Teorica '■ 
deirApopkJUìa. 



|E cofe fpettanti alla Teorica 
deirApopIeflia fono tutte le 
notizie , che conducono al 
conofeimento non lolo del- 
Itr Anco- - i i n c mwlu - 
parti , che , ofFefe nel noftro 
corpo fogliono produrci la morte improvi- 
fa , ma ancora della eflènza , fegni , e di Ge- 
renze di un tal male ; come pure delle ca- 
'gioni, che fogliono ordinariamente prò-; 
‘ durlo . Per procedere adunque con ordine, 
difeorreremo diftintamente di tutte quelle 
- cofe nelle feguenti Sezzioni . . * ' 

A 



> Trattato deUJpopìeJJia 

SEZÉIONE I. 

Bi do , che /pena allanodz>ia Anatòmicé 

dplle parti, che fogliono offenderfi 
' nell^ApopleJfta» 

\ E parti) che fogliono offenderfi nell A- 
popleffia ) fono per lo più le due V ifc^ 
re principali delCo^ umano > cioè il 
Cervello con li nervi, che da quello d^ 
rivano j & il Cuore colli diramati Vafi fanguifen; 
c con ragione ; poiché quel male , che apporta m 
un fubito la Morte , non può haver altra lede , le 
non in quelle parti, che Icambievolmente h^do^ 
perano per la confervazione della noft ra Vita . Per 
tene intendere adunque il male , e le operazioni 
offbfe, òimpedite diqucfte Vifcere, adin^ftie. 
ri con breve defcrizionc anatomica fpiegarle a para- 
te, e rintracciarne gl ufi . 

> C A P. L 

'DefcrhOof*c y e dhiftone Anatomca delia 
Tefia U matta ^ • 

j Tefta Umana , cioè quella parte orbicolare, che 

I i in noi cfituata nella fomtnità del noftro Corpo 
fopra il Collo , fi divide prima in Calvaria , & in Volto. 
B’fovercbio il trattenerfi perora nella Ipiegaaione del 

Volto , rapendoli da ciafeuno ciò che «'intenda per f roi>- 

te. 
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te, Kafb, Occhi, &c. La Cal-Mina, che è tutto quello 
fpazio, in cui nafcono i Capelli, fi divide in Sincipite , che 
. è la parte dinanzi , in Occipite , che è quella di dietro j in 
Tempia, le quali Hanno dai lati j de in Vertice , che è 
la parte più eminente , & alta . 

z Si divide in fecondo luogo in parti continéhti comu- 
ni , in parti continenti propie , & in parti contenute . Le 
parti continenti comuni fono li quattro univerfali Tegu- 
menti ; cioè Cuticola, Cute, Membrana adipofa, e Mem- 
brana carnofa : Le continenti propie fono il Pericranio , 
Perioftio , & il Cranio : Le contenute fono le Meningi , il 
Cernilo, il Cerebello, la Midolla oblongat a , dciNer- 

vi , che da eflk derivano . — 

3 Non elTendo qui necefiario difcorreredelli Capelli , 
che fimo parti integranti , faremo per ora pafiaggio al 

CAP. IL 

% 

Delle Vanì Continenti Comuni delia Tefla U mana . 

1 Torcemmo eflcr quelle la Cuticola , la Cute, la Mem- 
brana adipolà , e la Membrana camola , le quali fi 
chiamano comuni , perche cuoprono ancora tutte le altre 
parti dei Cofpo LJìiiano. i:a cuticola uettx ancora 
dermide è una tenue pellicina denfa, priva di fenlb, foOVa- 
polla alla cute, alla quale fià tanto attaccata , che fi fienta 
a fepararnela . Dalla efiremità de* Vali menomi , che in- 
tefibno la Cute , fiorifeono alcuni molli filamenti villofi, 
nati da porzione di fucco nudritizio , e limili alla lanugine 
del Velluto. Quelli per elTer molli , e comprclfi ugual- 
mente da per tutto dall’ambiente , s’intrecciano, e lì avvi- 
va ticchiano fra loro , e formano quello tenue , e porolò ve- 
lamento . Così fi produce ne’ Bambini non nati , e così fi 
. riproduce, le mai fi perde, ò fi confuma, negl’Aduiti: 
Sicché è vana laquefiione, che fi fà, le la Cuticola fia 

A ^ pw- 


j^Ugitized by Google 


•) FMit 
f’it.Jc taf} 


(b; V Su- 

tut:: Jf 

VtioJ. 


{:) Malp 
t. e. 

(d) Uh. l 
ér oJ[. mal. 
>;■ 

(e) u ria 
hftma.t. 


( f) r,ì, 

^hlpigh Jf 

alaA aiSf. 


4 Trattato dtlt Apoplejpct 

parte fpermatica , ò efcremcntizia . 

X La Cute , ò Derma è una coperta meinbraoofa , grof- 
fa , c dcnfa , che circonda da per tutto il noftro corpo , ed . 
è l’organo principale del fenfo del Tatto . Concorrono ad 
intcfl'ere Jacutele Arterie , le Vene, e li Nervi. Quelli 
Vaftdivill in fottilillìmi filamenti , s’intrecciano, e Icam- 
bievolracute l’uno all’altro fopraftano, finche tutte l’eftre-. 
tnità nervofe terminano aldifopra vcrlò la cuticola, in 
certi corpi piramidali, detti Papille MaJpighiane (a) Le 
eftreraitàpoi delle Arterie , e delle Vene terminano al di 
fotte nella parte oppoftain certi picciolifltmi globi , detti 
dalia figura , e grandezza , glandole miliari (bj .. Hanno 
quelle origine dalle fiefie membrane delle Arterie , e del- 
le Vene , e fi rcllringono poi in un terzo canaletto , che lì 
chiama V afo eferetorio , c che penetra al di fuori la Cute» 
Triplicata adunque è la Ibllanza della Cute , cioè l’ellerna. 
papillare, la media oiembranolà, el’interna glandolofa ► 
La prima é l’organo delTatto (c) : La feconda ferve di 
univerfale velamento (d) per uguagliare ie fattezze del 
corpo: e la terza contiene la (ergente (e) de’ fudori, e 
degl’aliti , che fi trafpirano . Quella cute nella nollra CaU 
varia èpiùfpclfa , che altrove , per le molte radici de*; 
capelli, che infortita di cipolle di fiori, ivi fi impiantar 
no. ^ ^ 

La Membrana adipolà ( , come membrana è comr 

polla à guifa della media follanza della Cute ; e poiché co* 
fuoi raddoppiamenti forma varj , e fpellì lucchetti , li quali 
fi riempiono di una follanza oleaginofa, che chiamali grat 
fo , ò fia adipe , e perciò dicefi adipofa t Quella follanza è 
la parte pingue del Sangue , che dalle Arterie fi feparane* 
loboli contigui alli accennati facchetti . Vogliono alcuni, 
che nella Telia non vi fia quella membrana , perche non vi 
trovano l’adipe : ma chi bene ci olferva , riconofee altresì 
la Membrana , la quale non contiene il lòlito gralTo , poi- 
ché quello ficoafuma nelaodrimeoto de’ capelli, e nel 

' * * r 
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graflbfiu-furaceo, òfevofo, ch5«\:ade dalla Tefta allori 
che noi ci pettiniamo . 

4 La Membrana carnofa è una membrana come le al- 
tre , cioè come la media foftanza della Cute , & hà di più 
nella fua teHìtura moke fibre carnofe, che la compongono. 
Vogliono alcuni, che quella nel Collo fino al Mento , c 
nella Fronte habbia offizio, e forza di Mufcolo , in quella 
maniera, che in alcuni de’ bruti tiene l’ufo di Mufcolo fuc- 
cutaneo , 


CAP, III. 

• ' a 

Delle parti continenti propie della Tefta 
Umana^ 

X /'^Uefte già dicemmo clTere il Pericranio, ilPerio* 
Ilio , & il Cranio : fono continenti , perche coni- 
tengono il Cervello : fono propie perche conf 
corrono folamente àinunire la Telia. 11 Pericranio, quali 
fuprà’CranUm f è una membrana tenue, molle, fpelTa,, 
& affai fenfitiva , per li moki nervi', che riceve dall’Occi- 
pite , e dalle Tempia ; Cinge tutto il Cranio , e lo penetra 
con moke fibre nervofe fra le di lui future , fino à con* 

giungerli colla dtrtg M cningg. — « 

a Doppo il Pericranio viene il Periollio, quali fupra ori 
il quale è una fottiliffima Membrana comune à tutte le offa 
del nollro Corpo Nella Telia poi più, che nelle altre 
parti è molle , & hà un fenfo acutilfimo 

3 . Il Tefcliio. , cioè la unione, & ammalTo di quelle ofia,. 
che formano il Capo , fi divide in Cranio , ed in Mafcelle 
fuperiore , ed inferiore . Qui" non ci occorre efaminare le 
Mafcelle , mà bensì il Cranio. , che è quella parte oflea del- 
la Telia , che è globofa, rotonda , iSc iiuernameme conca- 
. va , dove fi contiene il Cervello . Compongono il Cranio 
moki olii j cioè nella parte con velia uno della fronte , due 
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del Sincipite > uno dell^ ccipite , e due delle Tempia : 
Nella parte della bafe , grolfi Petroli , dove fono gl’orga- 
ni deirUdito ; quegli dell’Orbite , in cui fono incaffati gl* , 
occhj ; UCribrofo , ò Etmoide, dove è il proceflb detto 
* Cr//ìa Galli ; & in fine il Cuneiforme, donde forge il pro- 
ceub dettò Sella Turcica . 

4 Ciafeuno di quelle offa è compofio di più lamine una 
lòvrapofia all’altra , in modo tale , che le più rade fiano 
verfo il centro , e le più fpefle verfo la loro eftrema fuper» 
fide . Quelle lamine fono connelTe frà di loro , al credere 

(?; del noftro Sig. Gagliardi (a) , mediante alcuni chiodetti 
olTei, che poi niega trovarli il celebre Malpighi (b). Si 
unifconofcambievolmente tutte quelle offa per formare 
il globo del Cranio , e nell’unirli altre fi congiungono pc- 
dlinatìm , e formano le Suture ; altre per Jtrnplìcem lìneam^ 

€ formano l’unione detta Armonia . Le Suture, cioè la Co- 
ronale , la Sagittale , e la Lambdoidea , connettono PolTa 
della parte fuperiore , e con velfa ; per Armonia poi fi con- 
giungono tutte le altre olTa della Baie . 

5 Per tutte quelle parti continenti comuni, e propic 

fi dillribuifce il fangue per due rami efteriori delle Arte- 
rie carotidi , e fi riporta il fuperfiuo dal nodrimento per le 
Vene , che imboccano nelle Jugulari efterne, e vi fi dira- 
mano ancora alcuni Nervi derivanti daU’Ocdpite, e dalle 
Toenpia . . 






C A P. IV. 

Delle parti contenute entro il Cranio y (y in particolare 

delle Meningi. 

« 

I là fù detto, che le parti contenute dentro il Cranio 
V y fono le Meningi, il Cervello, il Cerebello, la Mi- 
dolla oblongata, & i Nervi che ne derivano. Per ora fi di- 
feorrerà delle prime, e delle altre ne’ feguenti Capitoli. Le 

Me- 
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Meningi fono alcuni Velamenti &ìembranofi, li quali den- 
tro il Cranio inveftono tutta la mole del Cervello > e fuori 
del Cranio tutta la Spinale Midolla , c li Nervi tutti . Co- 
munemente fe ne numerano due dagli Anatomici , ma Bt« 
dico ne conta tré ; cioè Tcflerna , Tintcrna > e la media » 
X.’eBcrna , detta ancora Dura Madre, è il primo»V elamen- 
to , che confina internamente col Cranio : il Tuo colore è 
cinerino , e fi attacca tenacemente à tutta la baie del Cra- 
nio , e per mezzo d’alcune fibre , che palTano per le Sutu- 
re , fi connette ancora col Pericranio . 

z Hà quefla molti feni , de’ quali il maggiore fi chiama 
longitudinale, chefcorre dalla Ga//; verfo l’Occi- 
pite : quindi ne concorrono due altri detti laterali , & un* 
altro bricve, che fcende verfo la glandola pineale al pleflb 
coroide , oltre ad altri molti , che ferpeggiano per la bafe. 

In quefli feni vanno à terminare alcune delle piccole arte- 
rie delle Carotidi , e Cervicali , e moltifllme Venicciuole, 
le quali derivano dalla parte conicale del Cervello. Final- 
mente dalli medefimi feni nafcono le Vene Jugulari, che 
poi mettono capo nella Cava fuperiore . I 

5 Si noti , che le Arterie della dura Madre ne’ Bam- 
bini coi loro battimento percuotono la interna fuperfìcie 
del molle Cranio, e v’imprimono i Solchi , che poi negli 
Adulti fi cooicrva n » ancor vifibiii . Uà di più la Dura Ma- 
dre due proceffi ; il primo vien detto per la figura, che h^, 
falce Mejforia ,che divide per lungo la corticale del Cer- 
vello : iifecondo vien chiamato Torcalar HerophUi , & è 
il concorro de’ feni, dove prolungata , e difìefa la Dura 
Madre , divide attraverfo il Cervello dal Cerebello. Tut- 
ta la fofianza della Dura Madre e compofta di più firati di 
fibretendioofe(a), forti, e valide ,ficcheqttella,cbefem- 
bra una pura membrana, può con ragione chiamarfi un 
mufcolo tendinofb dì Tuo genere , tanto più , che hà forza, 
cd uffizio di mufcolo , come in appreffo fi dirà . 

4 Succede la fècondaMcnmge , chiamata tenue , opu 
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Madre, la quale è una n^uile membrana, che ftà fotte la 
Dura Madre, e che cinge più da vicino tutto il Cervello , 
infinuata ancora in tutti gli anfratti del mededmo. Di que- 
Aa la grandezza è affai maggiore della prima , perche pe- 
netra negranfratti, o fieno giri inteflinolari del Cervello : 
il colore ft. conneffione ottiene come la prima , & è fimiU 
mente feminata de’ Vafi, che derivano dalle interne caro- 
tidi , e cervicali , e che li rimanda alle Jugulari , le quali vi 
iì fpandono à guifa di rete. 

5 Li Vafi arteriofi , che terminano fra la pia Madre , c 
la lùperfìcie del Cervello , formano quivi colle loro tona- 
che dilatate alcune piccole glandolo (che in forma d’Ida- 
tidi ci fipalefano in alcuni Cadaveri) le quali fi reftringo- 
no poi in tenui canaletti joiiifuncoli . Sequefti Sifuncoli 
poi concorrano uniti àcoflituire la foflanza midollare del 
Cervello (come vuole (b)Malpighi) òpure fe feorrano 
£rà le fibre coftitutivc delle dette Meningi , che dapertut- 
to fieguono à riveftire li Nervi (come pare , che giudicaf- 
fèro Praffagora (c) , & (d) Ariftotele ) fi vedrà ne’ feguen- 
ti Capitoli . Baffi perora concepire , che ucH’uno , ò nell' 
altro modo, che fia il fatto, fempre però farà vero, che 
le Arterie, chefeorrono per entro al Cranio, fanno ua 
continuo indivifo colli nervi , che efeono dal medefimo 
Cranio ; dal che ne ficgue , che con ragione OfFmanno (e) 
rigonofee le Arterie, de il cuore per origine almeno remo- 
ta de’ Nervi . 

6 Frà l’una,e l’altra di quelle due Meningi il Bidloo (f) 
hà offervato un’altra tenue membrana , la quale dice effer 
bensì più fottilc della Dura Madre , mà non già della Pia ; 
e vuole, che quella fia più vifibile circa la baie del Ccrvel* 
io , e che non Iblo s’infinua profondamente in tutti gi’an- 
fratti , ma ancora , che fiegua ad invellire , feorrendo per 
lo mezzo delle altre due membrane , tutta la lunghezza 
della Midolla !ipinale . 

7 Hanno quelle membrane, & in particolare la Dura 

. - Madre, 
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Madre , il moto di elevazione , c di depreilione , che vale 
adire il moto della Siftole , eDiaftole, e (confiderati li 
Solchi impreffi nella fuperficie interna del Cranio dalle 
Arterie pulfanti ) pare ragionevole , che dipenda un tal 
moto dal battimento delle Arteriejonde avviene, che nella 
elevazione fi ammette il fangue , e leelTenze ^folatili del 
niedefimo nelli fopraccennati Si^ncoli,epoinella depref- 
fione fi fpingano le medefime efienze volàtili , le quali fo- 
lio le parti più tenui , e più penetranti del (àngue , lungo 
quei lottili , e picciolifiìmi Sifuncoli , che per appunto fo- 
no le immediate radici de’ Nervi • 

8 •Con quelli alternati moti fi tornano ad ammettere, 
C Ipingerc le nuove efienze volatili per i medefimi canali : 
ficche , fpinte le prime dalle feconde contigue , e quelle 
dalle ultime , vengono cosi irradiando di continuo tutte 
k parti fenfitive, e motive del nollro corpo, e quelle 
efienze volatili, le quali dianzi mifchiate col fangue fi chia- 
mavano fpiriti vitali , qualora fono paflàte nel genere ner- 
vofo , fi chiamano Spiriti Animali , 

C A P. v’ 

Del Cervello^ e Cerebello, 

• * > 

1 1"L Cervello chiamato da Hippocrate ( a ) maxima 
X Gianduia , da Galeno (b) è riconofciuto tanquàm 
frinciplum nernorum , ó* finfus omnìs , motufque volunta^ 
rii ; e da Platone (per quanto ne riferifce il medefinio Ga- 
leno (c) viene riputato una femplice follanza midollare , 
come anche quella della Spina . 11 fuo fito è dentro il Cra- 
nio, dchàla figura quafi orbicolare, con- addaitarfi alla 
grandezza , e capacità del Continente . 11 fuo colore al di 
fuori comparifce cinerino, e non folo fi connette colla Pia 
Madre , mediante molti, e Ipefiì filamenti , che dal di fuo- 
ri lo penetrano neH’interna follanza , ma ancora fà tutto 
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un continuo colle dieci prime paia de* Nervi , e colla coo> 
tinuata Midolla Spinale . 

a Tutta la moie del Cervello fi confiderà dagl’Anato* . 
miciindivcrfèdivifioni: fi divide in primo luogo dal di- 
viforio trafverfale del Torcular Heropbili (che fi difle efi» 
ièr una fèCcante produzzione della Dura Madre) in Cer- 
vello , e Cerebello . La parte dinanzi > fuperiore , e mag- 
giore j fi chiama Cervello , quella di dietro , inferiore > e 
minore vien detta Cerebello . Si divide in fecondo luogo 
il Cervello per rettitudine dalla falce memoria iii due Emi- 
sferi j cioè in deliro } e finillro . 

3 Si deve qui notare che tutta Teileriore fuperficie di 
quella mole cosi divilà è ineguale , cioè il Cervello è fol-' 
cato con varj giri irregolari >e per la fomiglianza , che hà 
colla confufa congerie degl’lntellini , fi chiama fuperficie 
anfrattuofa> & intellinolare : il Cerebello poi è Iblcato più 
regolarmente, e per l’ordine, che ferbano le fue linee traf- 
verfali , quella fuperficie s’appella flriata , ò vermiforme . 

4 Tanto il Cervello, quanto il Cerebello fi divide al> 
fresi in parte ellerna , & interna : l’ellerna , ò corticale è 
di colore cinerìno , rinterna , midollare , ò callofa , è bian- 
ca . 11 tutto è ben vifibile , allora quando fi taglia attra- 
verfo l’uno , e l’altro Emisfero all’elevazione dove giunge 
la divifione fatta dalla falce meflbria. In tal cifo fi o&rva- 
DO»ancora di qua , c di là, due feni profóndi , e quali mez* 
zilunari , ò più tofto triangolari , che fi chiamano Ventri- 
coli , li quali fono fra di loro divifi dal Setto lucido , che è 
una tenue , c lottile produzzione perpendicolare nel mez- 
zo del corpo callofo ; ficcome nel profondo del fetto lu* 
cido fi vede una fefiura, o valle, nata dal concorlbdelli due 
ventricob laterali , e detta Ventricolo terzo ;così vifiof* 
fervano altresì li due pleffi coroidi , che fono due reti di 
vali fanguiferi, c linfatici, che dal profondo,e dalla bafe del 
Cervello paflano per lo terzo Ventricolo , e fi diffondono 
di qua, c di là nei profondo dcili due Ventricoli laterali. 
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^ Da quedo terzo Ventricolo anteriormente fi apre un 
forame I che comunica colla che (là 

. incafiratanellayr //0 T«rmV<7| e che quali fempre fi trova 
piena d’una fluida linfa , e pofteriormente per un'altro fo-* 
rame fi (cende nel quarto Ventricolo , detto ancora per la 
figura Calamo fcrittorio, che è una cavità formata dal con- 
corro delti quattro corpi callofi , che derivano dalli divifi 
Emisferi del Cervello , e Cerebello , ond’è , che nel pro- 
fondo della cavità del Cranio, quelle ammafiate follanze 
callofe , formano prima la midolla oblongata , e poi la mi- 
dolla fpinale. 

6 «Sopra di quefio quarto Ventricolo fi vedono cinque 
prominenze, adequali per una mendicata fòmiglianza, 
gl’antichi Notomilli impofero nomi indecenti . Onde due 
di quelle le chiamarono , e due altre e la 

quinta , che Ipicca fopra le altre , la nominaronoy9<r«;x , e 
quella per appunto è la famofa glandola pineale di Carte- 
fio : *'rutte quelle cavità, e prominenze fono velate da 
una tenuillìma membrana, che molti vogliono, che habbia 
comercio colla Pia Madre . 

• 7 Quindi rovefeiato il Cervello in modo di dimollrare 
la Tua baie , fi ofiervano le anallomofi, ò ribaciameoti dclli 
due Rami interni delle Carotidi , che li congiungono in 
uno, come parimenti dell! due Rami delle Vertebrali, 
quali unifcooll in un folo canale , e di più di ambidue qift- 
fii canali, che, fra loro congiungendolì , un folo canale alla 
fine ne formano : Da quelli ribaciati Vali lateralmente fi 
diramano altiH vali arteriofi , delli quali , altri fi perdono 
firà le fibre della Pia Madre fotto la bafe del Cervello , 8c 
altri fi inlinuano, per la felTura del terzo Ventricolo, à for- 
mare la rete del plefib Coroide . 

S Unitamente à quelli Vali foberzano ancora alcune 
radici di canali venofi , li quali alla fine fi comunicano al- 
. li feni delle Meningi , che con due canali dilgiunti efeono 
dal Cranio coi nome di Vene Jugulari; Si avviticchiano 
• . . B a ac- 
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ancora attorno à quefte vene , in particolare nel pleflb co- 
roide , molti vali linfatici , li quali ricevono dall’ Arterie 
una tenue linfa, e parte ne rendono alle Vene, parte poi • 
ne perdono nelle fpugnofe cavità delie olTa del Palato , e 
finalmente fi olTervano quivi le prime diramazioni, òlc 
prime dieci paia di Nervi, delli quali fi parlerà nei loro 
particolare Capitolo . 

CAP. VI. 

DelIahi'AoJìaOblongatay e di ciò ^ che di nuovo 
vi è ojjemato, 

1 OI difcorre qui con particolare Capitolo della Midol- 
O la Oblongata , per efporre ciò , che di notabile vi fi 
è da noi ofiervato. La Midolla oblongata è una continua* 
zionc della foftanza callofa tanto del Cervello, quanto del 
Cerebello ; e perche deriva da quattro capi , che ^oi fi 
congiungono in un ammafiàmento , ò candice , acquifia 
una figura quali conica, e fi fteude difgiunta dalla mole del 
Cervello circa tre dita trafverfali , prima d’ufcire dai fora- 
me maggiore del Cranio , e prima di continuarli colla mi- 
dolla rpinalc . 

z Quella follanza fpogliata dalle membrane, che la ve- 
flono , non è punto dilFcrente dalla Ibllanza del Cervelloy 
fe non che ai di fuori nella parte di fiotto, ficorre fioleata nel 
mezzo da una fiemplice retta linea, enei centro pare che 
■habbiaquel cinerino , chehà il Cervello nella fiuperficie 
^lleriore. Per quanto fia fiata attentamente olTervata da 
noi, e dal Signor Stefano Pafini Chirurgo primario, e Let- 
tore di Notomia nell’Olpedale della SS."’* Confiolazionc 
di Roma , tanto nelli corpi efiinti dalla violenza de’ Mor- 
bi, quanto in quelli de’ Bruti, lènza veruna indi fipolizio- 
ne uccili, mai non fi è potuta ritrovare fibrofia,ò fifuncola- , 
xe , mà più tofto molle , moccicola , e tomentolà , 
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come altresì à noi, &à Platone (a) Tempre ccomparfala 
foftanza del Cervello . ' 

5 Si è oflervata cruda , e cotta , e di più infulà per mol- 
ti giorni neU’acqua vita, nell’aceto, e nell’olio. Tempre 
coftantemente li è trovata della medelimacondftenza, e 
Toftanza , eccettuatane qualche oTcura, ò livida alterazio- 
ne di colore , contratta nell’efteriore Tuperficie ; Si è nota- 
to bensì , che dalla parte traTverTalmente rcciTa, allorache 
fi comprimeva nella parte Tana, Tcaturiva la Toftanza to- 
mentoTa , ò midollare , formando alcune granella , come 
appunto Icaturiflc da tanti tuboli , il che ci fece ToTpettare 
che quelle fibre , tanto della Pia Madre, che penetrano gl’ 
anfratti , quanto delle membrane , che vedono li Ventri- 
coli , e prominenze , iufinuate nella Tofianza del Cervello, 
e diftefe , e prolongate internamente colla Toftanza callo- 
Ta , lungo la Midolla oblongata, e Tpinale, formaftero quali 
tanti tuboli , per contenervi l’accennata Toftanza tomen- 
toTa’, 

4 Quello, che è flato più Tegnalato è Pintrecciamen- 
to delle fibre delle membrane , che intorno la recingono : 
Per lo Tpazio di otto , e dieci giorni fi è tenuta nell’aceto 
parte della Midolla oblongata, e Ipinale riveftita però dal- 
le Tue membrane, e dopo elTer quelle crefeiute allagroT- 
Tezza di unahon picdola cofta di coltello , fi è fatta prima 
una diligente lèparazione degl’avviticchiati vali Tanguife- 
ri (che lungo la Tpinale midolla Tcorrono in forma di fafeia 
reticolare) e pqi degl’efterni ftrati di fibre , che compone- 
vano le dette membrane . Arrivati alTinterno , & ultimo 
velame fi è oficrvato , che tutto quel caudice al di fuori fi 
può afibmigliare ad una treccia di Donna, poTciache molti 
manipoli di fibre rette Tono Tovrapofti à molti traTverTali , 
molti obliqui alli traTverTali, & alli retti, e Teguitando 
quello intrecciamento ciaTcun ordine ritorna à Tovraporfi, 
e Tottoporfi, finche le dette fibre eTcano dalla Treccia traT- 
verTalmenre per formare li nervi Ipioali, che Tono he i lati 
> • < Si 
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f Si noti però io primo luogo, che ciò è ftato oflèrvabile 
più nella parte , che riguarda aU’fnteroo del ooftro corpo, 
sivtuu che aeH’altra , che riguarda aH’eftemo , dove lì veggono . 
»/*• blamente alcune fibre oblique fovrapofte alle molte ret» 
te , e molte trafverfali, che lèmbrano ulcire dai centro per 
formare colle altre corrifpondenti li Nervi fpinali . In Ic- 
condoluogo, che tutto quello lavoro èlblo olTervabile 
neireftcrna fuperficie , la quale non Ila affatto fpogliata di 
qualche Velame membranolb , poiché levata alla fine ogn* 
cfterna membrana, non virella , che la pura follanza to> 
mentofa del Cervello , dalla quale con ogni più fino Mi- 
crufeopio del celebre Campana, non li é potuto cavare co- 
fa degna di olTervazione : In terzo luogo, che lebbre, 
che a’ manipoli concorrono à formare li nervi rpinali, al- 
lorache penetrano li forami delle Vertebre , fono llretta^ 
mente collegate , come da un forte anello dalle fibre ten- 
dinol'e delle medefime membrane : In quarto luogo , che 
à cagione di quella efamina li può ragionevolmente appli- 
care alla tenitura delle fibre racmbranofe , che velloiio la 
midolla ciò , che il Willis applica puramente alla collruc- 
tura della llelJà Midolla (a) ì^entpè fibra ejat invariis 
«♦. locìs diverjh rifu configurata t inbìsjìriatay acvclutìra^ 
àiofa y ìnillis direna yfivè inlongum produca cinque aììit 
ùrcidarcsreperiuntur , 

CAP. VII. 

Delia Midolla Spinale^ e dellì’Njtrvi , 

1 T A Midolla Spinale è una continuazione della Mi- 
I à dolla oblongata , la quale feorre lungo la fillolola 
cavita delle Vertebre , fino alla eftremità deH’olTo Sacro : 
Ella c recinta dalle ftelTe membrane del Cervello, prolun- 
gate à guifa di V agina , fino al termine inferiore : Dalli 
Tuoi lati uafeono tutti li Nervi Spinali, che fi difiribuifeono 
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in mae^or parte per gl'orgaoi muoventi il noftro corpo, 
e queni anch’effì hanno al di fuori quella corteccia mena- 
, branofa , che hà la Midolla oblongata fìccome al di den- 
tro contengono quella ftefla continuata midolla callofa , 
con quella dilFerena a però, che li nervi hanno una coulì- 
fienza più foda , epiùdenfa, forfè à cagione deìle molte 
fibre roembranofe rette ,enon poche circolari, cheall’c- 
ilerno flrettamente li compongono: Sicché fi può dire 
con Galeno (a) prìncipium nervorum Ofnniim ejl Cere- 
brum, Spinalii MeauUa \ df* ipjiui rursùt Spinalit Me- 

dulléP Cere brune . 

2 C^ì è da notarli, che lungo la Midolla Spinale fcorre 
una falcia fatta qual rete di molte Arterie, e Vene, e di 
molti Seni : Dall’unione Ibpradetta (b) delle Arterie Ver- 
tebrali nafee ancora una Arteria detta Spinale, la quale 
fcorre rettamente dalla cima della fpina fino airoflb Sa- 
cro , di ramandoli di qua , e di là , e comunicandofi non fo- 
loalti rami dell’arterie Vertebrali, mà ancora alli ftellt 
fuoi rami : 11 medelimo fanno le Vene Vertebrali , le qua- 
li con molti rami fcambievolmente ritoccandoli, forma- 
no molte Vencfpinali, dalle quali ancora nafeono molte 
altre comuiùcazioni , che chiamanfi Seni Spinali \ Oi tutti 
quefii Vali cosi fcambievolmente ribaciati fraloro (che 
formano la fafeia reticolare) moltilfimi rami fi perdono 
per tutto quel tratto frà le fibre componenti le contigue 
membrane . 

j Ciò notato efaminiamoper ora li Nervi , che deriva- 
no tanto dalla'midolla oblongata, che Uà dentro il Cranio, 
quanto dalla Midolla Spinale, cbellàdentro lacavitàfi- 
fiolofa delle Vertebre . 

4 Li Nervi procedenti delld Midolla oblongata lòno 
dieci paia(c), il primo cofiituito dalli procelli maraillari 
và alle narici , il fecondo detto degl’Optici pafla agl’oc- 
ch; , il terzo è di quelli, che fi portano alli mufcoli motor| 
degli occhi, U quarto è delli patetici, che fcqrrono alÙ 
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muftoli obliqui, parimenti dcgl’occh;, il quinto è di queUi, 
che fi Ipandono agrocch; , narici , palato , gengie, per tut- 
ta la faccia, per li precordi, c quafi per tutte le Vifccrc , il 
fello fi unifce al quinto , e fiegue il fuo camino , il fettimo 
lì porta n9n folo agl’organi deH’LJdito, ma ancora alli mu- 
fcoJi della Lingua, delNafo, e delle Palpebre, L’ottavo 
paio è detto vago , e fi diffonde colli Tuoi rami per la tettai 
collo , e per tutte le Vifcere del Petto , c dell’ Abdome , ò 
batto ventre , il nono fi dirama in maggior parte frà li rau- 
fcoli moventi la Lingua , & il dècimo fi unifce ad un pletto 
dal Ramo intercottale , c fi fpande per li mufcoli del CoN 
lo . 

5 Li Nervi derivanti dalla Midolla Spinale , fi divido- 
no in quattro clafiì , giutta la quadripartita divifione della 
Spina , cioè in quelli della Cervice , del Dorfo , de’ Lom- 
bi , e dell’Otto Sacro . 

6 Li Nervi della Cervice fi propagano alli Mufcoli del 
Capo, delle Orecchie, delle Guancie, del Collo, del Dor- 
fo, & univerfalmentc à quelli delle braccia : Li Nervi del 
Dorfo feorrono ne’ Solchi laterali delle Cottole, e fidiftri- 
buifeono à tutti li mufcoli del Torace : Li Lombali fi dif- 
fondono à quelli Mufcoli adiacenti alla Spina,à quelli dell’ 
Epigaftrio , e degl’organi Genitali ; Li Nervi dell’otto Sa- 
cro propagati lateralmente,ricercano non pure tutta la re- 
gione Ipogattrica , mà altresì tutti li mufcoli delle Cofeie , 
delle Gambe, e de’ Piedi. 

7 Si raccolga da quetto ragguaglio , che alcuni nervi 
terminano agl’organi de’ fcnfi ,cioe agl’Ocehi , Orecchie, 
Nalò, Lingua, e Cute : altri poi fi perdono negl’organi de’ 
Moti, che fono i mufcoli tutti deH’uinan Corpo, e. che 
tutte quelle sì nnraerofe diramazioni finalmente fi porta- 
no a formare fotto la nottra etteriore fuperficie una rete 
nervolà , per mezzo della quale , impretta in una parte del 
Corpo qualche etterna modificazione , per necellìtà del 
continuo, deve comunicarli l’imprellione à molte altre 
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Parte Prima . 17 

parti , c in particolare dentro il Cranio al principio , d 
fcaturigine di tutta quella rete, che vedremo elTerenoii 
poco fenfitiva . 


CAP. Vili. . 

S i propongono alcune difficoltà intorno alt ujò [mora 
abbracciato del Cervello . 

I T^Ereflèr flato chiamato il Cervello daHippocrate 
(a) maxima gianduia i tuttiiModernicollafcor- 
ta del Willifio(b), edelMalpighi (c) fi fono sforzati fi- 
gurarlafi come una delle dandole conglomerate , confi- 
derando la di lui parte elleriore, cinerina, e corticale, 
come un’ammalTamento di molte pìcciolìlfimeglandole, 
e la parte interiore , candida, ecallofa, come un’aggre- 
gato di tutti li vali efcretor; , ò Sifuncoli delle medefime 
glandolo corticali,' e come principj, e radici di tutti li 
Nervi . 

2 Or conceduto ogni rifpetto alla /lima, che deci! ad 
Uomini cotanto benemeriti alla Republica letterata , mi 
fia qui lecito proporre alcune difficoltà fopra tale fiftema , 
tanto più che le colè ultimamente oflervate dai Sig. Pac- 
chioni nelle Meningi , e da noi nella Midolla oblongata , 
danno motivi d’eiporre, forfè più probabili gl’ufi di tal 
parte . 

3 La prima è , che delle Arterie , che penetrano dentro 
il Cranio , l:v maggior parte fi dirama , e fi perde 
nelle ftelTe Meningi , &, eccettuate quelle , che concorro- 
no à formare il plelTo Coroide , e quelle poche , che tanto 
nella bafe fcherzano intorno alla ibilanza corticale , quan- 
to nella foilanza callofa accompagnano li filamenti folpen- 
denti , e reticolari , nefTun altro vafo arteriofo s’impiega 
intorno alla gran mole del Cervello , quale perciò compa- 
rifce tutta bianca : Ora , poiché le glandole debbono 
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bavere le Arterie, che in e(Tc terminano, e le Vene, che 
da quelle derivano , fè lacorteccia del Cervello folTe glan- 
dolofa, farebbe altresì vergata aH’intorno di Arterie, e. 
Vene : fé non vi fono tali diramazioni di Vali (che fi pre- 
tendono portarvi la materia per lafeparazione de’ fpiriti 
animali*) né meno vi fi farà la fuppofìa feparazione . 

4 La feconda : che , fatte le fchizzature de’ liquori 
fpiritofi , e coloranti, fi veggono bensì paflare quelli per 
li Vali fànguiferi delle Meningi , e delia Spina , mà però 
non alterano punto l’eflerna fuperficie del Cervello , ò 
della Midolla , il che dimoflra, che molto meno quivi 
arriva la Malfa Sanguigna per fepararvi li fpiriti . « 

^ La terza confille nell’efamina , che fi fà di tal parte 
col coccamentQ, al quale fi mollra molle , tomentofa , e di 
nelTuna refillenza, ricercando pure qualche confiilenza 
un corpo , che lìa glandolofo, e molto più l’aggregato del- 
li Vali eferetorj delle dandole . 

6 La quarta : che non ogni colà , che col Microfcopio 
comparifee colla fuperficie globofa, ò granita, fi deve giu- 
dicare elfer gtandolofa : Si granifee il latte nelli llomachi 
impuri per la mefcolanza degrutnori acidi , ò di fimil na- 
tura , nè però lì chiama quella follanza glandolofa . 

7 La quinta: chele Idatidi , che non di rado fi olTer- 
vano nel Cervello , fono fempre vali linfatici dilatati , li 
quali fcherzano bensì fra le Membrane , mà non gjà frà la 
follanza corticale del Cervello . 

8 La fella : che, ficcome Eullacbio (a) , e Bellini (b) 
hanno dimollrato l’andamento de’ Vali efecetorj nelle Re- 
ni , così dovrebbono elfer diraollrabili quelli ancora nel 
corpo callolb , & il corpo Urlato , che quivi fi dà à vede- 
re dal Wiilifio(c), & il centro ovale, pretefo da Wiuf- 
fan (d) , altro non fi vede elfere , che lo llrifcio , che lalcta 
il coltello , allorché lo taglia, che però, fecondo il verfo , 
che prende il coltello , così varia l’andamento di quelle 
ftril'cie . 
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9 La fcttiraa dipende dalla confiderabiledetrazziontf, 
che non di rado fi fà del Cervello nelle profonde ferite fe), ^(*^1 
*e nelle Vomiche ( f ) del medefimo , fenza veruna lefionc *V"- 
delle potenze animali , il che non potrebbe sì facilmente 
fuccedere , fc il Corpo Corticale, eCaliofofoflj il vero 
principio de’ Nervi . 

I o L’ottava difficoltà finalmente fi deduce dalla Iftoria 
di Daniel leClere(g) riportata dal Mangeti (h) , di una 
fanciulla nata viva fenza Cervello , mà bensì colle Menin- '• 
gi ripiene d’un liquore fierofb. Quella non poteva efler vi- bul 
va, lenza le funzioni Vitali, & Animali, or fe le funzio- i,^' 
ni animali riconofeono per loro efienziale origine il Cer- 
vello , certo è, che quelle in quella fanciulla non fi poteva- 
no eflercitare neanche per un momento, e pure nacque 
ella viva , e diede perciò motivi à molti di filofofare fopra 
un cafo sì raro . 

C A P. IX. 

Sip rcpone ciò , che pare più probabile > nm filo intomf 
alt ufi del Cervello , mà ancora intorno 
le fipar anioni delli fpjrtti 
Animali. 

I T E difficoltà ultimamente cfpofte, congionte all* 

J i ofiervazioni del Signor Pacchioni intorno la du- 

ra Madre,& alle nollre circa la Midolla oblongata, c’obbli- 
gano à rintracciare un’altr’ufo più probabile di quelle par- 
ti, che fi contengono dentro il Cranio , e volendoli appli- 
care la mente alle cofe naturali , e non le cofe naturali alla 
mente , noi concepiamo 11 Cervello, e Tue membrane, co- 
me organi , deflinati bensì alle medefime funzioni , che gl* 

• altri tutti gl’attribuifcono , mà con modo differente . 

z Accollandoci per tanto alle opeuioni di Prafiagora ^ 

A • 


(0 

«otf. 


(h) L9 Jf 


2 0 Trattato deW /dpùple(Jia 

AriftotcJc , Cefalpino , Profpcro Martiano , & OffiiiaiMio, 
riferiti da G. Moebio (a) , diremo che le Meningi fono 
cfpanfioni delle tonache delle Arterie Catoridi , e Cervi- 
cali , e delle Vene Jugulari, c , poiché quelle Membrane 
feguitaty} à rivenire da per tutto come una vagina il Cer- 
vello, la Midolla Spinale, e li Nervi, fcnzadilficoltà fi 
comprende , come li fpiriti ,ò elTenze volatili del Sangue, 
trafportati per quei vali nelle Meningi , & introdotti pe» 
mezzo della loro fottigliezza negl’lnterftizj fibrofi di 
quelle continuate membrane , vengono fpinte poi per 
mezzo del muovimento delle dette Meningi vcrlò tutte 
le parti fenfitive , e muoventi il noftro corpo . 

5 £d in vero , lì conlìderino di grazia li feguenti punti. 
Primo, che li rami maggiori dell’ Arterie Carotidi , e Cer- 
.\icali fcambievolmente li baciano, il che ancora fanno le 
Vene , che fgorgano ne’ feni, e poi nelle radici delle Jugu.- 
lari, per lo che lìamo in obbligo di idearli , che nel circolo- 
dei Sangue , la parte più lenta, vifcola , e grofla della Maf- 
fa per quelli ribaciamenti hà libero il falire , e lo feendere 
dalle Arterie nelle Vene . 

4 Secondo, che dalle predette ribaciate, e ritocche Ar- 
terie fi diramano altresì molti altri piccioli vali, che fi per- 
dono fra grinterllizj fibrofi delle Meningi > onde è chiaro 
l’adito aperto à quelle fottililfime eflenze volatili del Sao- 
gue, che fpinte in alto dalle grolTe , e gravi parti della Maf- 
■fa non trovano punto di refiltenza fra que’ piccioli vafi , c 
frà quelle cavità interlliziali , ficcome ci infegna Galeno 
(b) admìr abili quodatn artificio à nafurà fuit cot»pa- 

ratum , ut qu£ ex ipfarum orificiis elab untar Jubfiantia, to- 
tum cere bruni permecnt . .Quandi u enim in i^fis vafn con- 
tincntur , in omnes corpori: parte: una cum iilis fer untar . 
Pojlquàm autem femel ex ipfis exciderint,fertur utraque fe~ 
candum propri um moine ntum , levi: quidem , ac tenui : , far- 
:'um \ deor:ùm autem crajja y ac gravi: . 

. 5 Terzo , che comipuaadofi quell’ Interllizj fibrofi 
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delle Memngi colle mcdefime membrane, lungo la midol- 
la oblongata, cipinale, e per tutte le coppie , e dirama- 
zioni de nervi, per neceflità quei fpiriti truovano aperte le 
Arade per communicarfi dal genere fanguigoo ad ogni di- 
ramazione nervofa . , 

6 Quarto , che le Meningi havendo il moto di eleva- 
zione, c di depreflione,ci facilitano riniendere,come nella 
elevazione , odiftrazzione di quelle fibre, lì aprono , e lì 
dilatino gl’interftizj , per li quali lì agevola il paflaggio di 
quei fpiriti , e, come nella deprelfione , contrattele fibre , 
riftretti grinterftiz;, lì mettano quali lòtto il torchio, eli 
fingano grammelfi /piriti , acciò /corrano per quelle an- 
guAilIime cavità . 

7 Quinto , che molte fibre della pia madre infinuate 
dalla circonferenza verfo il centro del Cervello, e comu- 
nicate colie tenuilfime membrane delli Ventricoli, e pro- 
m|nenze,danno fofpetto,che effe feorrano dentro la follan- 
zà del Cervello , formando molte reti , che fervano come 
tanti fofpenforj per foAener la foftanza midollare , e che 
forlè poi lì Aendano , per lo medelìmo fine , lungo la fpi- 
nale midolla , formando quei diviforj. , che fono cagione ^ 
che comprelfa al di fuori la fpinale midolla, efea dalla par- 
te recilà gremita la lòilanza midollare . 

8 Sello , che il languc , elfendo una malfa di molte Ib- 
Aanze, contiene ancora in sè, e parti volatili, c parti latti- 
ginofe,onde,lìccome il latte col perder le llie parti vola- 
tili lì rende piùdenfo, così, allora che li fpiriti dentro la 
calvaria abbandonano la mefcolanza umorale,le parti lat- 
tiginofe lì rendono più denfe,e perciò più pigre, e lente al 
moto, per la qualcofa ,lè accade, che lì truovi qualche 
fpaziodentrola vellica dellatenue Meninge, forfè conia 
opera di quelle glandole ,che ci coraparilcono , non di ra- 
do , in figura di Itatidi , ivi quelle, come dentro ad unfol- 
licolo , li arrenano, e compongono la follanzatomentolà, 
c midollare del Cervello. Ciò è molto ben palclè allora 
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cheper qualche profonda ferita del Cranio , non trovan- 
do rcfiftenza nelle mancanze del Cervello , fi accrcfcc 
quella foftanza in cfcrefcenze fungofe , 

9 Settimo , che, ficcome nel dillillare , e feparare dalli 
mifti l’elfonze volatili , e fpiritofe fà di mefticri alterare il 
cappello del lambicco colle fpefie umidità rinfrelcanti , 
acciò con tal mezzo congregati molti aliti Ipiritofi pren- 
dano poi qualche corpo lenii bile, così nei feparare dal làn- 
^ue li fpiriti Animali , pare che folTe necelTario alterar 
quelle Meningi col toccamento della umidità tomentolà 
del Cervello, acciò col mezzo di quella, uniti lilpiriti, 
che facilmente eflalarebbono, prendano parimenti un'cor- 
po fenlìbile , pur troppo neceflàrio negl’organi motori , c 
lènlìtivi : di più era necclTaria quella mole tomentofa, pri- 
mo, acciò colla mole fi opponelTe alla deprelfione delle 
Meniugi elpulllva dclii fpiriti , e fecondo , acciò col molle 
tomento non inafprilTe il contatto delle dette membrane , 
dotate d'un fenfo delicatifiimo . 

1 o Otta vo , che quelle Umidità ficrofe , che più ò me- 
no fi ritruovan nelli Ventricoli di tutti li Cervelli , non ri- 
conofeeodo altra origine, che le infenfibili trafpirazioni 
provegnenti dai pleflb Coroide,ci confermano un tal ufo : 
mentre quelle umidità dallo fiato vaporofo dltrafpirazio- 
ne, al contatto di quelle fuperfizie conlifcie, llcongre- 
gano,prendono corpo fenfibjle,e diftiliano in quelle cavità 
in forma di liquido fierofo, ò di fpirito di linfa, come mol- • 
ti pretendono chiamarlo . 

li NonojChe tutto ciò,che fi è detto intortlo all’ufo del 
Cervello e altresì applicabile ali'uib della Midolla oblon- 
gata, efpinale inpropofito della feparazione dei fpiriti 
animali i fi ofierva quefia continuazione del cervello ac- 
pagnata , uon-folamente dalle dette membrane , ma anco« 
ra da unafafeia reticolare de vafi fanguiferi , ebe infinuan- 
do , come fi è detto , molti e fpefii rami frà gi’interfiizj fi- 
biofi delle dette membrane , ci fa feergere , che , ficcome 
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dentro il^ranìo fifeparanoli fpiriti per mezzo degl’intc- 
iliz; delle Meningi, così lungo la Midolla fpinale, perla 
continuazione delle medelìme , il fanno le ftelfe fcparazio- 
ni , per haver più abbondante, e più pronta la copia de (pi- 
riti per le funzioni tutte animali , e volontarie . 

12 A chi dirà: fe la mancanza del Cervello nelle ferite, 
e Vomiche,& il rimanere illefo il moto ddlc parti,pruova, 
che il Cervello non fia origine de’nervi, quella iftelfa offer- 
vazione pruova ancora, che le Meningi nò hano principio 
de’ nervi , perche non ù può dare mancanza di Cervello , 
fenza una grave incilìone delle Mcningi;Si rifponderà con 
quanto poco fà fi è detto , cioè che il principio de’ nervi , 
fecondo quello noilro fiftem 3 ,è non folo dentro il Cranio, 
ma ancora dentro la fillola fpinale , dove per appunto fono 
li Vali Sanguifcri,che,infinuati fra gl’interllizj delle Mem- 
brane, fomminiUrano quanto fi può bramare ad ogni prin-, 
cipio,ecaudicede’nervi, fiapur'egli ò dentro, ò fuori 
della Calvaria. Le femiparalilìe riferite daHipp. (a) ci 
confermano quelli fentimenti, mentre dice , che derivano 
à reficcatà medullà fpimli fer venat ad nteduUam tendente^ 
ekturatas . 
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Sì dìfcorre in generale come /ì facciano in 
noi le fenf anioni. 

1 ^"T^Rè colè fi devono confiderar nelle fenfazioni ; (b) 
I. Prima li corpi fenfibili , fecondo l’Organo , llro- 
mento del fenfo , e terza l’Anima , che lente le imprelfio- 
ni fatte dal corpo fenfibile nell’Organo del fenlò : Li cor- 
pi fenfibili fono tutti gl’oggetti filici, li quali colla loro 
materialità, e quantità diltefa, acciò fi pollano fentire , 
debbono, ò toccare immediatamente il feuforio, òpure 
fpingervi il loro movimento, che le Scuole chiamano Spe- 
cie : 
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' eie , onde poi tutte le fenfazioni fi riducano à quella del 
Tatto. Così, per diftinguere il lifeio dall’a/pro , fi pone 
fopra le papille della cute , per gufiare il dolce, ò l’amaro, 
fi adatta alle papille della lingua , per (cntir Todorofo , o’i 
fetido, s’infinua fra i filamenti nervofi delle Narici, per go- 
. dere deH’Armoniofo, ondeggia l’Aria fonora fino à toccar 
i più profondi giri del nervo uditorio, cper dilettarfidcl 
vago , e dello ameno, fi fan penetrare con molte refraz- 
zioni di luce lefpezie di quello nella retina degl’occhj' 
ond’è chiaro , che o li corpi, o le fpezie delli medefimi, ac" 
ciò fieno fenfibili ^ hanno à portarli al contatto del fèn**- 
Ibrio . 

2 Gl’organi , ò ftroraenti del fcnlb , detti in una parola 
fO Am\ty. fcnl'orjjquantunq; fieno divifi in undeci da Donato Roflct- 
ti,(aj cialcuno però di quelli fi riduce à qualcheduno delli 
cinque già conofeiuti , e di lòpra additati , & à quelli tutti 
(bj c*f t dicemmo (b) arrivar li nervi , che derivano dalla Mi- 
i 4- 7. dolla oblongata , e che per mezzo di quelli ci pervengono 
altresì li fpiriti animali (c) , ficche , ellendo ogni cofa fen- 
fc)^c«^,. fjhiie un corpo , eflendo li nervi ancor elfi un corpo, & ef* 
fendo li fpiriti animali di loftanza corporea, è evidente, 
che, nel reciproco toccamento, fi farà una certa modifica- 
zione , che cadrà, e ne molli filanienri nervofi, c nelli con- 
tenuti liquidi animali : Quelli, lungo li canali", ò interftizj 
netvofi , comunicando la ricevuta iinprelfione alli Ipiriti 
contigui, verranno per parta» pcjìpartem comunicando 
quella modificazione alle Meningi , dalle quali coll’ori- 
gine de nervi featurifeono altresì in maggior «copia li Ipi- 
riti animali. 

j L’Anima poi , che è immateriale, non è foggetta alle 
modificazioni , nè di ricevere imprelfione alcuna dalli 
fpiriti , ò dalli nervi , che lòno materiali , e di corpo dota- 
ti , ma bensì come dice Hip. (d) qualiacunque pathur cor^. 
(<n Lié . , pii^ ì ■oìdet Anima : cioè à dire l’Anima , che cjl tota 

in tota f tota in qualibet parte i comeinten» 
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dente , comprendere quelle imprellloni , e come difeorfi- 
va fpiegarci, e notificarci quelle pallìoni i ed alla fine, co> 
* me ragionevole appruovarle, ò difappruovarle , pcrloche 
noi, che, fenza una tale Anima foffriamo , ma non ifpie- 
ghiamo le ricevute modificazioni nel corpo, per piezzo di 
quella palefiamo come piace , odifpiace, comediletta, 
òrattrifla, come è bello, òdiforme, come è buono, ò 
cattivo quello , ò quell’altro oggetto fenfibile : £c ecco 
come fi deve intendere Galeno ( f j ed ogn’altro Scritto- 
re, quando dice: Spiritus funt Anim£primum Injìnimen-, 
futìty auo ò* fenfum , Ó‘ motum per unroerfai partet Amvt‘^ 
tranjmittìt . 

CAP. XI. 

Sidifeorre ingenerale come in noi fi faccianoli moti 
f limali. 

i Olèdetfo (a), cheli nervi in gran parte fi perdono 
O òe’ mufcoli , ora ci è d’uopo vedere, che cofa fiano 
quelli mufcoli, e come, & à qual fine fi perdano fra loro i 
nervi; Li Mufcoli (b) fono un’ammafTamento, ò falcio di 
fibre carnofe , raccolte, e riftrette dentro una membra- 
na , che li ri vefte , e fervono al muovimento animale : La 
maggiorparte de’ mufcoli è di quelli , che fi dividono in 
principio, mezzo , e fine' : il principio , & il fine è compo- 
fio delle medefime fibre, màpiù ftrettamente unite, e 
perciò fidiftihguono col nome di Tendini; Nel mezzo 
concorrono- le dette fibre carnofe , li nervi , le Arterie , e 
le Veneper nodrirli. 

. X Quindi è da notarli, che quella membrana, la quale 
rivefte tutti li mufcòlj èdenfa, forte, enervofa, e che 
'iTTi’ervi, li quali fono deftinati alli mufcoli, fi perdono tut- 
ti sfibrati in mille filamenti per queft’efierna membrana, 
'come ancora , che quefl’efleriore membrana è imponibile 
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icpararla dal cdtenuto ammafTamento delle Hbre camole^ 
fenza recidere una inuumerabile quantità di certi nervo!!* 
filamenti , che da quelle fi internano fra le dette fibre mu- 
fcolari> ond*è chiaro ciò che dice Galeno (c) ^uod fa^ 
^um illi0 confequìtur , ut carnes tpfic fiant mufculi de* 

whmnervh per carnes dìjfeminatìs generatio fie mufcuìo* 
rum , & è altresì evidente che li fpiriti animali , fpinti per 
la ftrada de’ nervi fino à quelle membrane, polTono anco-* 
ra agevolarli il pafiaggio fra le fibre carnofe ^ e dentro 
la fofianza mufcolare. 

3 Or,ficcome le fode funi, compolle di molte tenui fila 
di canape ci dan TelTempio (d) de* robulli mufcoli 'intefi; 
futi di molte molli fibre di carne , così perappunto le funi 
adattate à foftenere l’albero della Nave , ci dan parimente 
l'idea de’ mufcoli, adattati à reggere, e muovere le olTa> 
gl’articoli , ò altre fode membra , p^rloche bifogna confi- 
derarc nel mufcolo che il tendine del principio lemprc 
fiàalHiro ad una parte immobile : che il tendine del fine 
ila legato ali’afib mobile , e che le offa fono così frà loro 
articolate , e congionte, che, a guilà di compafib, pofibno 
muoverli in una ellremità , fenza dilgiungerlì neU’altra . 

4 Di più nella maniera che , fe una corda deH’albera 

della Nave s’inzuppa d’acqua , quella intumidita per lar-* 
ghezza , fi raccorcia per lunghea^za, &, accollando le fiie 
eftremità, fà che s’inchini l’albero verfo quella parte; così 
appunto, fe per li nervi cola nell! mufcoli una nuova quan- 
tità di fpiriti animali , quelli frainefiì ne t vani interllizia- 
li di quelle fibre , come l’acqua frà le fila della corda , di- 
latano per larghezza la mole del tnufcoio,il quale, col per- 
dere à proporzione altretanto di longhezza, sforza la 
parte mobile à piegarfi verfo quella banda , dove fi elTer- 
cita una tal forza , ed in tal modo , fecondo Hippocra^ 
fe) exhìbent Nervi flexìonem , ^ contradlìonem^ ac dijìen* 
ùonem , earnìs , & cutis omnium coUìgationem , ac conjiru* 
diìonem , . . . . . ■ 
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^ Sicché perhaver la Natura dirpolti più mufcoli in 
divcrfo (ito intorno ad un’articolo , Chiamati dagl’Anato- 
* mici col nome di eftenfori , fleffori , adduttori , dcduttori, 
c con altri nomi più barbante per bavere in ciaicuno di eflì 
dirperli li rami particolari de’ nervi , farà facile l^intende> 
re , come, per l’accennata forza, più deU’uno , che dell’aVr 
tro , più di quefto , che di quello , ne fìegua nelle noflre 
membra ora il piegarli, ora il diftenderlì, ora raccoflarlì, 
cd ora il difcoflarli : Anzi,(ìccome per l’uguale robuHez- 
za de’ detti Mufcoli , ed in particolare degli AntagonilU 
(così detti quelli, che fon delliuati ad azzioni fra loro op- 
poHejr fuccede il moto tonico , cioè la rìgida quiete , ò 
immobilità delle parti , così per l’alteraativo , regolato , 
& ordinato vigore di ciafcuno di quelli, che fonoappli* 
cati intorno ad un membro , ne Itegue il moto in giro , ò 
circolare del medelìmo. 

> 6 Nel che lì noti che quando per imperio dell’Anima 
lì deprima, ò pure lì rapprenda più da una parte, che dall* 
altra la dura Madre,ò lia ciò dentro il Cranio,ò pure den» 
tro la li dola della Spina ; c lì faccia , che lì Ipingaoo più 
fpiriti in certi filamenti nervofì , che negl’altri , allora li 
dicono muoverli le appefe, e corrifpondenti membra eoa 
moto volont;^io , quando poi per lòia conftruttura, e di A 
polizione de’ vali, e canali, ò per forza, e moto ordinario 
della dura meninge , lì mandano ad altre parti li Ipiriti | 
allora lèguiraano le azzioni, e moti di quede independen- 
ti dalla volontà , e lì diranno muoverli con moto involou- 
tario , e.namrale . 

7 Perche , come lì dirà ia apprelTo , rApoplelIìa acca<> 
de bene Ijseiro per vìzio ancora del Cuore, e Tue dipen» 
denze , farà bene qui premettere per più chiara notizia 1* 
■anatomica deferizione di quede parti. 
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CAP. XIL 

DeìPettOy cPericardio 


I XL Petto detto ancora Torace, è il Ventre medio del 
I Corpo animato , e contiene nella fua cavità li Pol- 
moni , & il Cuore : Per gl’ufi di quelli , oltre le parti fuc 
conftituenti, concorrono anco lecoftole,dimufcoli del 
Torace , ed il Diaframma : Per gruffizj di quello , alfifto- 
no le Arterie , le Vene , & il contenuto fangue ; lafciata 
per altro luogo più opportuno la Ipiegazione de’ Polmo- 
ni , ora ci tratterremo in quella del cuore , e baAi intanto 
fapere , che le une fi chiamano parti fpiritali , e le altre 
parti vitali . • 

a Prima di penetrare à vedere il Cuore ci fi fà avanti 
il Pericardio, il quale è un facco membranofo , e molle y 
che cinge da per tutto il cuore, per difenderlo da qu&lche 
ingiuria efteriore ; è quelli fituato in mezzo delle due 
grandi ale delli Polmoni , & hà la figura ovale , è di colo- 
re di carne , e fi connette dinanzi, col mediaftino , di fo- 
pra colla baie del cuore,& al di fotto col Diaframma: Egli 
hà una gran cavità, e molti lo credono compoAo di due 
membrane , delle quali una vogliono ,. che derivi dal me- 
diallino , e l’altra daH’eAerna tonaca , che velie li vali , 
quali terminano, e s’inlinuanonel Cuore , ma quefto rad- 
doppiamento non è facile à dimollrarfi- 

3 Li fuoi Vafi fono le Arterie, che fono picciolc, & ap- 
pena vifibili ; le Vene, che fi fcaricano alle freniche , & 
alle Axillari , e li Nervi , che derivano dal ricorrente fi- 
tiillro , e dal paio vago, che palTa al Cuore : Per mezzo di 
quelli Vafi fi nodrifee ,ed hà uffizio di difendere il Cuore 
dalle ingiurie efterne, e di raccogliere nella fua cavititH». 
certo fiero acquofo . 

4 Intorno alla efienza , de origine di quello fiero , leg- 
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gonfi varie opinioni, ma le più ricevute fono, ò che ella fia 
la perfpirazioncalituofa condeniàta in fiero , e derivante 
’ dalle fuperfizie tanto efterna, e convefià del Cuore, quan- 
to interna , e concava del medefimo Pericardio , ò pure , 
ch’ella fia una linfa , che Igorga da’ fuoi particolari folli- 
coli glandolofi , e che qui fi raccolga : mà in quello parti- 
colare fi legga l’ultirao $. del cap. i ^ . La quantità di que- 
llo fiero , quantunque fi oflervi ne’ cadaveri più , ò meno 
copiofa fecondo il feflb, età , temperamenti , e li mali fof- 
ferti ,pure fi crede, che à qualunque individuo , fecondo 
la fua condizione , dalla natura fia determinata, e che per- 
ciò dfiano li vafi efcretorj, che riportano al condotto To- 
racico, ò altrove quella quantità, che può Ibprabbondarek 

5 Opra un tal fiero , che le fibre camole del Cuore fia- 
no inumidite , e refe molli, altrimenti col moto continuo, 
che effe fanno , fi inaridirebbono , e non potrebbono al- 
ternare la Sillole , elaDiallole: e così è chiaro ciò , che 
ne dice Hippocrate : Cor habet humidìtatem tantam , 
quantam fatìs ejl <pjìuantì ìk medelam . Ctcterùm bunc bu- 
morcm cor emnpt , bìbendo ipfam affumem , ac confa^ 
meni. 

6 Or havendofi à delcrivere il Cuore, per non fare 
confufione Ipiegaremo prima Icfue Cavità, cpoi la fua 
Sollanza : e delle Cavità prima efamineremo quelle del- 
le contigue Auricole,e poi quelle degrintcrni Vcntricqli. 

GAP- XIII- 

Delle Aurìcole del Cuore* 

X Y E Auricole, così dette per la figura, che hanno 
I. 1 delle Orecchie , fono come due appendici del 
Cuore , che Hanno a’ lati della fua bafe, e nel fine delle 
due grandi Vene , che vi terminano : Sono due , cioè una 
à delira , che è più grande , più rilaffata , e pofia nel fine 
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della Vena Cava % icino al Ventricolo deliro , e l’altra à li-^' 
nillra più piccola, piùdenfa, c collocata nel (ine della 
Vena Polmonare vicino al ventricolo lìniilro: Ambe fono 
concave , & il loro diametro è maggiore di quello delle 
Vene, alle quali fono appefe , & c minore di quello de’ 
Ventricoli , alle bocche de’ quali Hanno aperte ; Nella e- 
Hcrna fuperlìzie fono rugofc , ma quando fono gonfie di 
(àngue divengono lifcie : nella interna fono ineguali per 
certe colonne camole , e per certi folchi , che le inafpri- 
fcono : nella lìniHra quelle alprezze fono più copiofc , che 
nella delira. 

a La loro ibHanza c quali Ibmigliate à quella del Cuo- 
re, cioè nervofa,fibrofa, e mufcolare : al di fuori fono cinte 
di una tenue membrana, & al di dentro di una tonaca 
denfa, cncrvofa: nella lòftanza intermedia concorrono 
più Arati ,e più fafceui di hbrecarnofe, che la rendono 
uiufcolare . 

. 3 Era neceflario , che le eftrem ita de’ vali venolì , che 
terminano al Cuore follerò ditalh’gura, elbftanza, po- 
rfciache havendo il Cuore il moto di Sillole , e Diaftole , 
e chiudendo colla fua Sillole gl’orifiz; ellremi di quelle 
Vene , eratifogno , che il fangue, che di continuo ddle 
Vene feorre al Cuore , quivi trovalfe qualche fpazio , do- 
ve lì radunaflc nel tempo della Sillole : Di più fe non folfc- 
rcbllate di foHanza mulcolofa, non havrebbon potuto nel- 
la diaftole del Cuore coftringerlì per ifpremere dalle loro 
cavità il ragunato fangue, e così farlo calare ne’ fottopofti 
Ventricoli . • 

4 Quindi è patente l’Qfo delle Auricole, e donde pro- 
ceda il loro moto : L’ufo è di lèrvire di Nicchia à riceve- 
re il fangue , e mifurarlo , per mandarne alli Ventricoli , 
quali tanto , quanto fe ne deve, in una pulfazione, fcaglia- 
re dai Cuore : 11 moto poi, che hanno ancor effe di Siilo-' 
le', e di Diaftole, dipende, parte dalla propria follanza 
mufcolare , che col coftringerft , e Ipremere il contenuto 
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(angue I nec/{jonclaSiftoIe, ep^'tc dalTangue, che le 
gonfia , e le dilata nella Diaftole , quindi per neceflìtà il 
• moto delle Auricole eflcr dee contrario à quello del Cuo- 
re , perche quando quello è nella Siftole, quelle fono nel- 
la Diaftole , e quando quello è nella Diaftole , quelle fo- 
no nella Siftole . 

CAP. XIV. 

De Ili yentricolì del Cuore . 

• 

1 T I Ventricoli del Cuore fono alcuni feni , ò cavità 

1 k aperte nella foftanza del medelìmo , le quali rice- 

vono il fangue dalle Vene, e lo comunicano poi alle Arte- 
rie : Sono due , cioè uno deliro, e l’altro linillro. 11 de- 
liro è maggiore, e più ampio dellimftro, l’altro è più 
carnoro, epiùdenfo del deliro: Quelli hà la cavità fe- 
micircolare , nè giunge al mucrone , quello hà la cavità » 
quali rotonda , e ci arriva : Ambedui fono divift dal Tet- 
to medio, che ècarnofo, denfo, e convelTo nella parte 
delira, e concavo nella lìniftra . Si debbono olTervare in 
quelli due Ventricoli gTOrifìzj , le Valvole, eli Lacer- 
ti . • 

2 Nella parte fuperiore, cioè nella baie del Cuore cias- 
cuno di quelli ventricoli hà due maggiori orHizj , ò buchi 
per mezzo de’ quali hanno il commercio con li grandi 
vali venolì , & arteriolì : Nel deliro la prima apertura è il 
termine dell’Auricola delira, che è il fine della Vena ca-f 
va, e la feconda è il principio dell’Arteria polmonare : nel 
finiftro il primo buco è il termine dell’ Auricola finillra» 
che è il fine della Vena polmonare, & il fecondoè il priiv- 
cipio dell’ Arteria magna detta Aorta . 

I Le Valvole fono certe membranofe appendici, che 
derivano dalli membranofi , e tendinofi orifiz; già detti : 
apprefib li medefimi s’innalzano, ò fi abbafiaoo,per chiu^ 
- - de re. 
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dere , ò dar l’entrata aj Sangue , fecondo i moti del Cuo- 
re . Quelle fono dodici , cioè tre in ciafcun orifizio , e fi 
chiamano, altre Tricufpidi , altre Sigmoidi, altre Mitrali, ‘ 
& altre Semilunari , Alle volte ò per errore del Taglio , 
ò per ifcl^erzo della natura fi ritrovan folo due Mitrali! , 
& allora tutte infieme fono undici . 

4 Le Tricufpidi così dette, per la loro figura triagolare, 
fono le tre valvole poftc al primo orifizio del deliro V en- 
tricolo,le quali,allorache fono inchinate verfo ilMucrone 
nella Diaftole del Cuore , danno l’adito al Sangue , acciò 
cada dalla Vena cava , ò dall’Auricola delira nel (}dlro 
Ventricolo : quando poi fono elevate , il che accade nella 
Sifiole , chiudono l’entrata al fangue , acciò non ritorni 
alla delira Auricola . 

5 Le Sigmoidi , così dette per la figura, che hanno del- 
la lettera Sigma de’ Greci, fono tré valvole polle al fecon- 
do orifizio del deliro Ventricolo, le quali nella Sillole del 
Cuore inclinate verfo l’Arteria polmonare , fanno paflare 
il Sangue nella follanza de’ Polmoni , e nella Diaftole a- 
perte , c dilatate impedifcono il ritorno del medefimo 
iìingue nel deliro Ventricolo , 

6 Le Mitrali , così chiamate per la fi^ra della Mitra 
Velcovale , che compongono , quando Iòne unite , fono 
Sìmili nella figura , politura , & ofizio alle Tricufpidi , e 
perciò fi dicono ancora Triangolari , e deprelTe nella dia- 
fiole del Cuore , permettono , che il Sangue dalla finiftra 
Auricola cada nel finiftro ventricolo,mà poi follevate, im- 
pedifcono nella Siftole il ritorno del medefimo Sangue 
nell’Auricola. Quando elfe fono due , allora ciafcuna 
k più fpaziofa , e così ambedue fupplifcono alla mancanza 

della terza . 

7 Le Semilunari , così chiamate per la figura, che han- 
no della mezza Luna, quando nella Siftole lòno deprefte 
fanno paflare il Sangue nell’ Arteria Aorta, dalla quale non 

può tornare in dietro nella Diaftole del Cuore , perche fi 

alza- 
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alzano , fi gonfìano, e chiudono il quarto orifìzio : Si leg- 
ga Hippocr. (a) , e fi vedrà, com’egli è fiato diligente of- 
’ fervatore di qucfie valvole , c del loro ufo . 

8 Li Lacerti fono alcuni fafcetti di fibre carnofe, e mu- 

fcolari , ie quali irregolarmente ammafiàte, fortyano cer- 
te colonne ineguali, che cadono, quàfi perpendicolari dal- I 

là Bafe al Mucrone del Cuore : Quelli fono copiofi intor- ' 

no alli Ventricoli , e, medianti alcune loro appendici di 

tendini fìlainentofi , con li quali frà loro fi abbracciano, 
e fi connettono alli lati de’ Ventricoli , arrivano alcuni à / 

congiungerfi ancora colle Valvole Triculpidi , e Mitrali , ' 

e fornlano ne’ loro interfiiz; certe caverne, anch’efle in- i- 

eguali , & irregolari I 1 

9 Quelle colonne fono più copiolc , più grolTe , e più ■ 

forti nel finifiro Ventricolo , che nel deliro , Se in ciafeu- 

no fono più copiofe prefib al Setto medio . Si concepì- . 

fee da noi , ne lenza qualche ragione , come fi vedrà nel 
Cap.*i5. , che, per mezzo della roborazione di quelli La- 
certi uniti al Mucrone , Se alle pareti laterali de’ Ventri- 
coli , fi faccia il rifiringimento del Cuore , cioè l’accofia- 
jnento , non folo del Mucrone alla Baie , mà ancora delle 
pareti laterali verfo il Setto medio; che è la fielTafor- I 

roalità delle Si/lole del Cuore .. Sò bene, che il Borelli i 

hebbe diverfa opinione, fpiegando Taccofiamento delle \ 

pareti , non per via delli Lacerti , mà delle fibre fpirali , 
negando ancora , che il Mucrone , nella Sifiole fi avvicini 
alla bafe , del che lafcio ladecifione al giudizio degl’ altri , 
non efiendo neceflaria al mio afiiinto quefta dìgre^one . 
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CAP.- XV. 

Della EJfen^a , e S o fianca del C uore . 

1 T L Cuore, fecondo Hippocrate, (a) è un Mufcolo affai 
X forte , concavo, porto nel petto, &, effendo princi- 
pio delle Arterie, e fine delle Vene , col Tuo continuo mo- 
to di Siftole , e di Diaftole , riceve , e fpinge il fangue per 
tutte le parti del noftro Corpo . 11 fuo lito è dentro il Pe- 
ricardio , lìcche occupa il centro del Petto : la Tua figura 
è conica , ò piramidale, cioè largo nella Bafe, che èia par- 
te di fopra , & angufto nel Mucrone , che è la parte di fot- 
to.'La grandezza è varia fecondo l'età, temperamento &c. 
il colore nello flato naturale è rubicondo , & è attaccato 
mediante U Vali fanguiferi, e nervolI,al Pericardio^ & alli 
Polmoni . 

a £’ comporto il Cuore di parti integranti, di pa/ti co- 
ilitutive,c di VafI:Le parti integranti fono l’erterna mem- 
brana, & il graffo : L’efterna membrana è una tonaca pro- 
pia , tenue , valida , denfa , & appena feparabile , la quale 
vogliono, che fìa coniune colla tonaca efterna delle Arte- 
rie, e credili che rinterra pellicina , ò topaca delle me- 
dcfìme , fìa continua con queirinterna , e tenue membra- 
na , che verte li lacerti : Servono quelle per ilringere , e 
contenere nell'ordine naturale le fìbre,componenti il Cuo- 
re , e per comunicar loro lifpirìti animali ricevuti dalli 
nervi (b) . Circa poi à quel graffo , che lì raguna fottol’c- 
llerna Membrana del Cuore intorno alla baie , c che alle 
volte fecondo li temperamenti crefeein gran mole, vie 
gran controverlìa fra molti Notomifti , tutti eruditamen- 
te regiftrati , & impugnati dal Dottilfimo Signor Giaco- 
mo Sinibaldi nel fuo libro intitolato Apollo Bifrom , dove 
in fpezie difeorre fra le altre cofe de Adipe j quivi il curio- 
fo Lettore potrà fbdisfarfì , e vedrà che , eilàminata quel- 
. . la lo- 
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lafoftanza, che non arde , ne fi dilegua al caldo, e Ari- 
de, applicata alla candela ardente , con ragione obligò fi- 
• naiincnte il citato Dottore à concludere . Mattriam tali: 
pitjgifedìm: effe lympham Ferie ardii t qua cordi: foco 
jugitèr ejfervefcen : , paulatìm concrefeit , cjufqae inbxret 
fuperfcieì tenacitèr adinjìar lithocolla . 

j Le parti coftitutive fono molte fibre carnofe, le qua- 
li difpofte à chiocciola, difeendono oblique dalla Baie al 
Mucrone , e poi, col medefimo, mà oppofto prdine, afeen- 
dono dal Mucrone alla bafe . Di quefte le più interne na- 
feono nella bafe , e poi fvanifeono circa il mezzo del cuo- 
re , le meno interne difeendonò più à baflb , e le efterne 
arrivano à formar col loro giro il bulbo del Mucrone , di 
dove, ritornando alla bafe col terminarvi tendinofe, ven- 
gono à formare molti falcetti , difpofti quali à Arato (b- 
pra Arato . 

4 Coloro, che dicono muoverli il Cuore nella Si Aole, 
mediante la roborazione de’ Lacerti (b) , credono ancora ^ 
che fi faccia poi la fuceelfiva DiaAole dalla roboraziope di 
queAe fibre , le quali, per la difpofizione fpirale , fi crede » 
facciano quell«,cbe fà l’acciaio ritorto à chiocciola,cioè di 
tenerli , c reAituirfi fempre , per la forza claAica , in una 
tanta eAcnfione, onde, mediante un’alternante roborazio- 
ne raagiore , ora ne’ lacerti , & ora in queAe fpirc fibro- 
fe, fpiegano la Si Aole , e la DiaAole del Cuore . , 

? Li Vali dei Cuore fono Arterie , Vene , Nervi , vali 
linfatici , e vali adipofi : Le Arterie dette Coronarie per 
la corona, che formano alla baie del cuore, nafconodal* 
principio dell’Aorta , fotto il pericardio , dove fi crede vi 
fia una valvola , che impedifea il rifiuffo del fangue entra- 
tovi , e poi circondano la baie , mandando alcuni ra- 
mi verfo il mucrone: Le Vene, per la AeAa ragione det- 
te Coronarie , principiano con li loro rami nella foAanza 
del cuore , & in particolare nel mucrone , di dove col fa- 
lire , fi congiungouo in uno , ò due canali , c fgorgano nel 

E a fine 
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fiue della Vena cava, dove ancora mediante una valvola 
il impedifce , che il fangue dalla cava non penetri in que- 
ile Vene . ^ 

6 Li Nervi , detti Cardiad fono diramazioìii del Paio 
vago, le quali fono così lottili, che appena fonovilìbili, 
e s’inlinuano nella bafe fra gl’orifìzj , e, lìccome fi veggo- 
no difperfi neireftcrna corteccia , così fi congiettura che 
fi diftribuifcano nella interna foftanza , & in particolare 
nelli lacerti , e che portino li fpiriti per la fiftaltica robo- 
razioQc de’ medefimi : Intorno alli vafi linfatici , &adi- 
pofi , che quivi da molti fi pretendono , e da alcuni fi con- 
trovertono , accoflandofi alla opinione del fopracit^to Si- 
gnor Sinibaldi , fi può fofpettare , che il Siero nodritizio , 
che col fangue paffa per il Cuore , allora che nella bafe 
del medefimo, per Tinnato calore di quello, ilringe, & ad- 
denfa lafua parte vifcofa,e fimigliante alla chiara dell’Uo- 
vo, ficcome ne forma quella finta piuguedine,così ne mun- 
ge,e difiilla per le fine , che fcherzaiio nella efterna tfiem- 
brana, quel fiero acquofo , e linfatico , cfie poi fi raccoglie 
nella cavità del Pericardio ,ficchè le menzionate firie pof> 
fono effere altro che veri .vafi adipofi , e che legitimi vàfi 
Unfatid • 

CAP. XVI. ‘ 

DcltUfù ) e Moto del Cuore. ' 

1 ^^Onfiderate tutte le parti del Cuore ,• c manifcfto , 
che la fua foftanza è mufcolare , onde viene anno- 
verato fra li mufcoli cavi , perciò il fuo ufo farà comune 
agl’altri mufcoli , cioè di fervire come firomemo del mo- 
to ; con quella difièrenza però che li mufcoli , li quali non 
fono cavi,colla loro forza muovono l’altre membra a loro 
appefe , e quello , come gl’altri cavi , muove folamente 
colla fua roborazione ciò , che fi contiene nelle foe cavi- 
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tà , dì più quelli fi muovono dipendenti dal lioftro arW- 
trio , e'quefti independenti da ogni noftro volere . 

• 2 11 Moto del Cuore, come fi è accennato ( a) è di fifto- u- 

le , e di diaftole y cioè di raccorcianiento , e di rilaflamen- 
to di fe fieflb : ora , eflendo chiaro (b) che la membra-» ». 
na , che invefte li mufcoli è nervofa , che in quella fi per- 
dono i nervi , e fi portano! /piriti , e che da quella li fila- 
menti nervofi , e li /piriti fi portano entro li mufcoli, e per 
clTer ancora noto , che Tefierna' llruttura del cuore è mu- ^ ^ 

fcolare, (c) & è veftita da una tale membrana , e che gl’ i. ,. 
interni lacerti godono delle medefime particolarità , ma 
diftirfte 'da quelle dellJcllerna corteccia , farà altresì evi- 
dente che , quantunque nel cuore non fi veggano grolfi , 
e majufcoli li nervi (come forfè ricercarebbe il /uo conti- 
nuo moto, jtuttavia col mezzo delle dillinte nervofe mem- 
brane,fi promuove il moto animale di fillole, e di diallole 
in lui , per opera delle fue dillinte parti ^ cioè degl’interni 
lacc?ì-ti , e delle elleriie fibre fpirali . • 

5 Di più fi noti , che il Cuore , colla Siftole manda per 
le Arterie il fangue à tutte le parti del corpo , ficcome , 
colla diallole prende dalla Vena cava, e dalla Vena pol- 
monare il medefimo fangue , che viene da tutte le parti 
del corpo', perloche ancora per le carotidi, ecervicali 
manda il fangue alle Meningi : Di più le carotidi , c cer- 
vicali col battimento, che hanno, alzano, & abbalTanoJe 
da loro formate Meningi (d) , onde avviene che , nella Si- ^ 
/Iole del Cuore fi fa la diallole delle Meningi , e nella dia- * 
/Iole di quello fi fà la Sillole di quelle . ^ 

4 Qui fi confiderino li fpiriti infinuati negl’interlliz; 
delle Meningi , e nel feguito de’ nervi (e) , & in partico- ,2 1 
lare in quelli del paio vago , che fi diramano nel Cuore i- »• 

(fj, e farà facile il comprendere come, cojla deprelfione ajCMf. tf, 
delle Meningi , nel qual tempo fi mandano più fpiriti al 
Cuore (g) , bifo'^a per necelfità che quello fi raccorci , 
e faccia la fua fiftoje (h) , nel qual tempo } fcagliato Taltro u. 
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/àngue perle Arterie , già le Meningi vengono nella dia- 
/iole (a), e ce/Tando di premere, non mandano fpiriti per li 
O'K-^ ,, nervi (b), e così col cedere li lacerti alle fibre fpirali del • 
^ ^ Cuore più robufte , promovono quefte la diaftole del rae- 
l^ dc/ìmo (c) : in quefto tempo il Cuore non fa impeto verfo 
^ ’■ le Meningi, onde quelle , tornando nella propria contraz- 
fd) c<7 zione , ritornano à mandar nuovi fpiriti per li nervi (d) , 

^ e così feguitando , è chiaro che , con una mutua caufalità , 
e con una oppo/ìzione di forza organica, fì alterna il moto 
fìftaltico del Cuore , e delle Meningi . 

% Gl’Orologi à Kuota ci porgono un’e/Tempio affai 
chiaro per ben capire quefto moto continuo delCtiore: 
Si confiderino in quelli il Tempo , l’Afta , ò Afte alato del 
Tempo, elaRuota detta Serpentina, che muove l’Afta 
predetta. Quella fenon incontrafle co’ fuoi denti le Ali 
dell’Afta , che Tempre con empieo contrario gli fi oppon- 
gono , ai certo precipitofamente in breve ititervalìo di 
pochi minuti terminerebbe i fuoi giri Orarj : L’Affa, fe 
non havefie quelle due Ali voltate l’unacon qualche op- 
pofizione dell’altra , e pafTando per lo diametro di quella 
colie dette Ali, non incontrafie , ò pure non percuotefTe li 
denti compartiti in quella circonferenza, in modo, per- 
mettendo il pafiàggio d’un dente in uno eftremo, non 
ritardafle il pafiàggio , ò il moto deU’altro dente nell’altro 
eftremo del diametro delia detta Serpcntiiu, parimenti 
quella in breve compirebbe tutti li fuoi moti , e ( quello , 
che fà al noftro cafo) il Tempo non portarebbe quelle fue 
vibrazioni , ora in una parte ,& ora nell’altra , enon pro- 
lungarebbe, con quei moti fiftaltici la vita à quella mac- 
china architettonica. 

ó Ora, ficcome ad un Ibi moto circolare di quella Ruo- 
ta fi fanno nel tempo le vibrazioni contrarie , tutte dipen- 
denti da un moto , ò fia empito, oppofizione , ó refiftenza 
' di quelle ali , determinatamente difpofte , che ora qua , 
ora là s’oppongono al giro di quei demi > così ai moto cir- 
' ■ , . cola- 
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colare del fangue , e delli fpiriti animali ù fanno le fìflalci* 
che vibrazioni del Cuore , c delle Meningi , tutte dipen- 
’ denti dalli moti, ò fieno empiti, oppoltzioni , òrefiften- 
ze della folida confiruttura delle dette parti , che obbliga- 
no li liquidi à produrre, in quelli principali, muoventi 
ibmiglianti moti contrar;, e perciò cantinui,efcambievoli. 

7 Si noti inpruova di quanto fi è detto che ne’ cada- 
veri Tempre fi truovano le Meningi nello fiato di deprel^ 
fione, & il Cuore nello fiato di dilatazione, ficchepare 
che lo fiato naturale , e la forza delle fibre di quelle lènv 
pre inclini alla fiftole, e delle fpirali di quello di conti- 
nuo fia diretto alia diaftolc, onde, ficcome quelle dal nuo- 
vo fangue, che empie le cavità de’ loro vafi fono sforzate 
ad elevarli iti diaftole , cosi quello dal nuovo concorlb de*^ 
fpiriti negl’interni lacerti viene obbligato à coftringerfi in 
fillole , ficche il primo fiato delle une , e dell’altro farà 
naturale ^ &c il fecondo farà violento à riguardo della 
propria confiructura . 

8 L’objezzione poi , che fi può fare con i Cuori delle 
Rane , c delle Vipere , che ancora divelti dal corpo 
dorano per longo fpazio di tempo à palpitare , è un 
Objezzione , che Un’ora non l’hà mella in chiaro , fe 
non che Arifiotele coll’Anima materiale » c di viabi- 
le, e Galeno colie facoltà pulfifiche,e vitali, nè fisà 
fequal d’altro geometrico fifiema finora Thabbiaefàtaa- 
mentepofia in chiaro. Noi, coireflempio del filo d’ ac- 
ciajo rivolto infpira, che per lungo tempo accofiumata 
da qualche muovente à IpelTo comprimerfi , e tamofio rl- 
faltare , e che doppo le ultime imprefiìoni di deprelfione , 
nel ritornare al fuo fiato naturale,dura ancora à palpitare, 
fpieghiamo pur qualche poco, che le fibre fpirali del Cuor 
re per lungo tempo accofiumate alternativamente à coa- 
traerfi , ed à dilungarli , eziandio difgiunte da’ vafi , e da! 
nervi convicini, pofibno continuare ilfolitopalpitamea- 
to , e la loro fifialtica vibratione .. 

9 Se*- 
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'9 Serve quefto moto del Cuore (come è chiaro dalle 
colè dette ) per ricevere il fangue dalle Vene ne’ Ventri- 
coli, e per fcagliarlo dalli Ventricoli nelle Arterie > il che ' 
è cagione del celebre moto circolare del fangue , il quale 
portandoli così per tutte le parti del noftro corpo, le vi- 
vifica , le nodrifce y e fa loro effercitare tutti li propr; ufE- 
zj , per compimento della qual notizia farà bene qui /pie- 
gare prima la coftituzione , & ufo delle Vene , e delle Ar- 
terie , e poi la Natura , il moto , e l’ufo del fangue . 

CAP. XVII. . 

De//a Vene y e delie Arterie in genere . 

1 I^Er Vena (cioè fanguifera) s’intende ogni" canale 
tnembranofb del corpo noftro , che più tenue delie 
Arterie contiene il fangue , che ritorna dalla circonferen- 
za al centro: Quelli canali fonocompofti di due Tona- 
che , cioè della propria , e della comune , la propria è tef- 
futa di fibre lunghe , ò rette , traverfali, ò anulari , & obli- 
gue, ò fpirali: La comune velie al di fuori la propria, 
c deriva dalle parti vicine , per ove pafla la Vena . 

2 Nelle cavità di quelli canali lì trovano piolte valvo- 
le limili alle mezzolunari , ò ligmoidi (a) , e fecondo che 
varia la groflezza , ò diametro di quelli canali, così vari^ 
il numero, e la grandezza di quelle valvole , delle quali 
ora una, ora due, &ora tre congiunte infieme formano 
un folo impedimento j l’ufo delle Vene è de contenere il 
/àngue, che da tutte le parti ritorna al Cuore (b) , e perciò 

tutte le Vene del noftro corpo, àguila di molte radici , fi 

congiungono in un folo tronco , quale è la Vena cava, che 
termina colla delira Auricola . L’ufo poi delle Valvole è 
di concedere l’adito al làngue , che Icorre dalla circonfe- 
renza al centro , e d’impedire il ritorno del medefimo dal 
centro alla circonferenza « 
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5 Pei* Arteria s’intende ogni membranofo canale del 
noftro corpo, che più denfo delle Vene, ed’ogn’altro 
canale umorale , contiene il fangue , che fcorre dal 
centro alla circonferenza (a): Quefti canali fono compo- 'J* »•'•*»• 
iti di quattro tonache , delle quali la prima efieriore fi 
chiama Vafcolare, ò Retiforme, perche ècompofta à 
guifa di rete da’ Nervi , Arteriole, e Venuccie , la feconda 
fi chiama'Glandolofa , perche è guarnita di molte , e pic- 
ciole glandole, come la tonaca interna del Ventricolo, 

& Interini , la terza è fibrofa , ò mufcolare , perche è in- 
tefllita dimoiti Arati di fibre camole, che la Circondano 
à guifa di molti anelli , la quarta è nervofa parimente in- 
tefluta di fibre nervofe , che fcorrono rette, e lunghe à co«; 
fiituire denfa Tinterna fuperfizie deirArtcria . 

• 4 Cosicoftrutte le Arterie nafeono dal Cuore (b), c 
formano il tronco , che fi chiama Arteria magna, òpure 
Aorta, dalla quale polli diramano infiniti altri canali, 
che lì ijiargono ( eccettuato il Polmone ) per tutte le parti 
del corpo, femprc Ibernando il proprio diametro: Chi 
ben olTerva la defcrittatellitura , la riconofee alTai forte , e 
robufta , ma vi riconofee ancora un Principio di mollez- 
za : E’ vero , che le Tonache, mufcolare , e nervofa le 
danno robufte^zza , ma la reticolare^ e glandolofa, con un 
continuo inumidirla , la rende in parte molle , e così do- 
vea elTere, per poterli con facilità dilatare, e ftringere nel 
continuo fuo battimento . 

5 Entrando del nuovo fangue nell’Arteria Aorta , tut- 
to quello , che empiva le Arterie viene Ipinto , e violen- 
tato , & ecco , che le Tonache , come molli , cedono , e li 
dilatano in diaftole , ma poi la innata contrazzione delle 
fibre carnofe, e nervofe, mette in anguftie il contenuto 
, fangue , che perciò colando nelle Vene, feema in quei tu- 
bi la pienezza , e con efla il diametro , e così l’Arteria li 
riduce alla fua SiAole naturale, quantunque llano di feati- 
meoto contrario U Valico, de il Bartolino ^ Eccoadun^ 
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que l’ufo deirArteria , cioè ferve ella per ricevere , conte- 
nere, e sforzare colla fua Sillolcilfangue, che dee feor- 
rere dal Cuore per tutte le parti del nollro corpo . 

. CAP. XVIII. 

Della T^atara, Moto^ (y Ufi del Sangue . 

1 T)Er fangue s’intende quella liquida foftanza , che 
X naturalriiente fi contiene, e feorre per le Vene , e 
per le Arterie: india firavvilàno molti principj fa), li 
quali fono primieramente alcune particelle aeree , lottili , 
«volatili, che fi manifdlano in alituofi vapori allorache 
il fangue cavato del noflro corpo ancora è caldo : fecon- 
do , varj fali di diverfa figura , che fi offervano nel'fiero 
efaminato col niicrofcopìo fopra d’un vetro : terzo , varj 
itami, ò fibre abili à rapprenderfi,che fi ritrovano in quel- 
la denfa foftanza,che chiamiamo crafiamento, allorché fia 
ben lavata coll’acqua tiepida: quarto, alcuni globetti rofiì, 
compofii di corpicciuoli ovali,e piani, li quali feparatamé- 
te fono diafani,ma aggregati caricano più,ò meno il colore 
di porpora: quinto, ceni frammenti di folfo, che, per mea. 
zo della Chimica vengono fuori del crafiainento in forma 
d’olio giallo, e roflb : fello, varie altre molecole, derivate 
dalla varia combinazione deili princip; già detti : fettimo, 
molta porzione di fluido acquolb,che ferve di comune vei- 
colo à tutti gl’accénati principj:& ottavo,varie parti di chi. 
lo non per anche bene attenuato, e mutato in (àngue, cioè 
non per anche combinato ne’ fuoi princip; come il fangue. 

a Tutta quella follanza, detta ancora Malfa Umora- 
le , hà tre moti , cioè moto agitativo, moto fermentativo, 
e moto circolare : 11 moto agitativo , ò turbativo è quel- 
lo, che vien fatto dalla diverfa gravità Ipecifica delle tan- 
te , e $1 varie parti , che la compongono , e con quello fì fà, 
che tutte quelle pani coftitutivc coatiouamciite fieno in 

_ con- 
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confufìone , mentre le gravi , che tendono ad occupare li 
fpazj inferiori , sf orzano , e relpingono le meno gravi alti 
• Ipaz; fuperiori , ò laterali , di dove trovando la refiftenza 
del canale , ò deU’altre parti vicine , fono refpintc , rime- 
fcolate , e confufc colle parti primiere . ^ 

5 II moto fermentativo è quello , che viene promoflb 
dalle particelle fermentative, le quali nello llato natura- 
le, à guifa di fuoco leggiero, agitano in un temperato bol- 
lore la maffa del /àngue, e, nello flato morbo/ò, l’accrefco- 
no , ò lo fcem ano, fecondo le varie , e diverfe coftituzio- 
ni de mali . 

4 li moto circolare hà origine dalla contrazzione del 
Cuore , fi determina dal /ito de’ Va/I , che portano , e che 
riportano , e dalla politura delle valvole , e viene a/utato ^ 
dallcTflringimento de’ vali, edalli mufcoli, cheappreflb 
da per tutto comprimono i Va/ì Arterio/i , e Venofi . 

% Et in vero liano piene di fangue tutte le Arterie, tut- 
te le>Vene , & ambi li Ventricoli del Cuore , fi flringa il 
Cuore in modo, che prema li Tuoi Ventricoli (a) , ecco, (oc«fi«. 
che viene sforzato quel fangue, contenuto ne’ Ventricoli, * 
andare in altro Ipazio : per le Vene non può tornare, per 
l’impedimento delle Valvole (bj , &al contrario trova 
minor refiftenza per le cavità delle Arterie (c) , perciò è fòcij. 
necc/Iitato infinuarfi dentro di que/le , dove li canali , che »• 
fi dilatano perefier molli, gli concedono lo fpazio (d),, 
ma poi quelli canali contratti,(e) lo mettono in nuove an> fé')Wir. 
guftiej c, non potendo per le valvole ( f ) tornare in dietro, ,4. 

fi sforza lama/Ta contenuta nelle Arterie proporzionata- ^ ’ 
mente à feemarfi col colare nelle Vene, quali con le Ar- 
terie immediatamente , ò mediatamente (cioè per mezzo 
degriziterftizj carnei ) fi toccano , e ribaciano , 

6 Rinuova poi la fi/lole il cuore (gj , e fi rinuovano le ^*}f‘*'**' 
fie/Te funzioni , onde à proporzione che s’infinua il fangue ^ 
dal cuore nelle Arterie , le Arterie ne fcaricano nelle Ve- utuim. 
ne (h) , le quali, facendo tutte capo alla vena cava (1} , fan- *i) c«/. 

Fi no, 
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no, che colla inedcfiina proporzione ancora fi fomminiftri 
da quella il fanguc al Cuore : Un tal moto, che nelle vene 
è retrogrado, viene ajutato, prima,dalla pofitura delle vai- • 
vole (a) , le quali irapedifcono, che il fangue faccia impeto 
contro l^orrente:fecondo,dal toccamento delle Arterie, 
quali , eflendo quali da per tutto contigue alle Vene , col 
loro battere le percuotono , e le premono , acciò fcorra 
via il contenuto fangue , e terzo , dalla reliftenza , e dal- 
li moti delle parti carnofe, emulcolari, che appreffo lo- 
ro s’appoggiano . 

7 L’ufo del fangue è d’clTerctuiferbatojo di moltefo- 
ftanze , le quali , benché (b) riconofcano { come tutte le 
altre cofe create ) una fola materia , contuttociò, per le 
diverfe modifìcazioui , di lito , figura , grandezza , nu- 
mero &c. à noi ci lì rapprcfentano diverfe , e fervono 
non folamente per aggiungere le molte, e diverfe follan- 
te , che nel nollro corpo debbonli accrefcerc , ò rifarci- 
re , ma ancora per vivificare , e rendere atte aJle funzio- 
ni animali tutte le nollre membra, il che non fuccede- 
rebbe , fe non havefle li moti di fopra deferitti : col moto 
agitativo , aflbttiglia , e rompe tutti li principii , che deb- 
bono effer tenui, col fermentativo, dilponele parti fc- 
parabili ad eflcr feparate nelli fuoi organi adattati) e , col 
circolare fi porta tutta la malfa per tutte letaembra , ac- 
ciò ogni principio li adatti à ciaf;una parte , appUcando 
fecondo Hip. (c) lo fpirito allo Ipirito , il fluido al fluido , 
il folido al folido , la fibra alla libra , il fale al fale , e co- 
sì li vada difeorrendo fecondo tutti gl’altri princip; . 

8 Ora,preraclfe tutte quelle notizie dello flato naturale 
del Cervello, cdel Cuore, che collituifcc l’Uomo in 
perfetta falute , evita tranquilla, farà facile l’intendere 
lo flato oltre naturale , e morbolo delle flelfe parti , & in 
particolare quello flato oltre naturale, che per elfere ca- 
gione deirApopleflia , ò Morte improvilà , è il motivo 
del prefente Trattato , 1 
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Di ciò , che fletta alla Notiz^ia teorica 
della Apo^leffia , 

A Teorica Notizia de mali fi prendo 
dallaldea , ò fia Etimologia , e De- 
finizione ) dalla Sede , ò luogo ofFe- 
fo, dalli fegni, dalle differenze, c_jì 
dalle cagioni di quelli flefiìmali: Ora, difcorren- 
do noi della Àpopleflia , appunto di quella an- 
darèmo effaminando ciafcuno deili detti punti ne* 
Tegnenti capitoli di quella Sezzione. 

G A P. L 

Che cofa fa T Apopleffa , e quale la 
parte of'efa » 


1 /'^Uefta voce Apopleffa deriva dal Greco 

(a) , e ufata ancora da Latini , altitnenti viedc 
fpiegata colle voci Morbm attonìtus (b). Hip- 
poetate fi fe^^ve del termine Syderatìo (c) , ed il volgo ia 
Italia, non sò con qual fondamento, la chiama Goccia . 

z Di qocfto male Galeno (d) porta la definizione con 
quefte parole . Ef prhatlo fenfus , Ó* motus in unherfo 
torpore , tum funciiomnt à voluntatU imperio prodeuntìum 
la forte fubito fuperventem : Sicché qucfto termine Apo- 
plelfia fignifica un male , che accade alnofiro corpo , Oc ò 
appunto quello, che reodutolì pur troppo famigliare , 
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& evidente ^uì in Roma , in particolare , nelle Cagioni 
dell’Autunno del 1705. deU’Inverno, e Primavera del 
1705. non hàbifbgno di più chiara Ipiegazione, nè di più < 
nojofa parafra/ì . 

3 Eflcndo che il fenfo , & il moto , fi fà per opera de 
'' animali , e delli nervi (a) , bifogna credere , che 

nella Apoplefiìa, per cui mancano tali funzioni, le parti of- 
fefe fiano , ò li fpiriti animali , ò li nervi , ò gl’uni , e gl’al- 
tri : Ansi, poiché quello male rende attonito tutto il cor- 
po , bifogna perfuaderfi che la lefione s’imprima nel prin- 
fvx.i M cipio di tutti li Nervi, cioè nelle Meningi (b) , che verto- 
no il Cervello , ò la midolla oblongata , che fono il oaudi- 
ce de’ Nervi (cj, onde Galeno dice (d): Apoplexia ejl 
P^^Jpo ) in quS communi omnium nervorum principio patìen~ 

/. I. ». ‘ te , mnci corporis particulte motum, ^ fenfum Jtmtd cimit- 

tunt. 

4 Qui fi noti, chenelnortro corpo fecondo Hipp. (c) 

!T» Circulo enim fcMo principium non invenìtur j onde fe il 
’'■ principio de Nervi è doppio , cioè , uno prolfimo , che fo- 

no le Meningi, midolla oblongata, e midolla Ipinale (f), 
e l’altro remoto, ch’è il Cuore, e le Arterie carotidi , e 
r») J.i.»4. cervicali, che coftituifcono le Meningi (g^ , fipoflbno con 
'■ ragione riconofcere per parti offefe nella Apoplelfia , non 
folo le parti contenute dentro il cranio , ma'ancora quel- 
le^, che fono rinchiufe nel Torace. Pofciache le il Cuore 
nella Sincope, , ò in altro fuo male cefla di trafmettere 
il l'angue alle Meningi, ne fiegue per necelfità l’Apo- 
plcflìa. 
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CAP. IL / 

Deìli Segni della u^poplejjìa . 

I DErconofccr li mali nella medicina fifa capitale de 
Jt fegni , li quali altro non fono , che (a) : Ea , qutf 
fenjtbus obvia , aliquod aliud in corpore noflro latem ìfigni- 
ficant : Li fegni adunque della ApopleÓìa faranno tutto 
ciò che , cadendo fotto la pruova de noftri fenfi , ci farà 
venire in cognizione di tal male . 

z Quelli Ibno di più forte: altri dimoftrano colui che 
vi è fottopofto , altri TApoplclfia imminente , altri la 
prefente , altri diftinguono rApopleflla dagl’altri mali , 

& altri ne predicono l’efito felice , ò infelice . 

• 5 Secondo Hip. (b) , fono fottopofti all’ Apoplelfia più 

gl’ Atrabilari , e li Vecchi , che gl’altri , e dal medefimo lì 
dando li fegni dell’imminente colle feguenti parole (c) . 

Mentii amationes taciturna ^ non qaiefeentes y oculiscir- 
eumfpicientti , fpiritunt extrà efferentes faeiunt leva Syde- 
rationesdiuturnas: Inun altroiuogo (d), Dijìorjiones in 
facie Syderatìonem fieri portendmt : & altrove (ej . 
bui c apiti i funi dolora y &■ fonìtui anriimy cìtràfebrem , 
ejfvertigo, & vocìi tardità! y & manum torpor y eoiaùt 
Syderato! y aùt cmìtialei fiore expeUa \ di più (f). Torpci- ** 
rei y & fienfiu! fiupidìtatei prater morem contingente! fiutu-^ 
f£ SyderationÌ! fignumfiunt . 

4 Qui fi noti, che alle volte non precorre fegno alcu- 
no della imminente Apoplelfia , & alle volte > oltre gl’ ac- 
cennati fegni, precedono ancora, come avvilì le Scotomie» 
rincubo , lo ftridore de denti nel lònno , il raffreddamen- 
to delle ellremità, l’abbondanza del mucco ,e la gravezza 
della Tcfta. 

5 Li fegni della Apoplelfia prefente fono manifefti ; 
l’Uomo di prima fano , almeno apparememeute tale , alle 
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volte inuiifubito, & alle volte àpoco à poco cade col- 
la privatione del moto , del fenfb , e della voce , renando- 
gli folo il refpiro , e quello tal volta difficile : dorme prò- ‘ 
fondamente , anzi ronfa , e le membra rilalTate cadono col 
loropcfo», come quelle de morti rgrocchi ora fono fofpe- 
lì , & ora chiulì : il polfo intanto è forte , pieno , e fenza 
febbre : non fi può /vegliare, la faccia è del colore natu- 
rale, & alle volte hà la fpuma alla bocca, & alle volte la ri- 
lalTazione dello Sfintere dell’Ano , e della Vefcica, cioè, 
da sè evacua feccie , & urina . 

6 Lo Stertore diftingue l’Apopleffia dal male detto 
Caro: Tefier fenza febbre, & il non poterfi defiafe , la 
di Ainjiue dal Zotar£;o : la fievolezza delle membra, dal- 
la fofibcazione Uterina , e la pienezza del polfo , & il co- 
lore naturale della faccia, dalla Sincope: fi conofccla 
privazione del fenfo , e del moto col pungere , pizzica-^ 
re, torcere violentemente le dita, fvellerpeli, ò capel- 
li,dc altri fomiglianti ftraz), nelli quali l’Apopletico don fi 
rifcuote , come ben nota Hip. (a) 

7 Li fogni prognoftici ci vengono additati dal medcfi- 
mo Oracolo (b). Syderdth fihemorrhoides accedant utile 
ejì : fi frìgìdìtates , torpore: rnaìum . In Syderath ex 
fpìritus agrù lattone fudor accedens , lalhctle : Rursus in 
hi: ipfi: fi f 'ebri: accedat yfiolutio ftt . Syderatione: de repen- 
ti exoìutorio modo contingente: , febre infnpèr tempori: 
frogrefiu accedente perniciofie funi . 

8 Si noti , che qualche volta fi rifolve ancora per uri- 
na, alle volte per falivazione, e. bene Ipcflb degenera 
ioParalifia. Dell! fogni mortali fi legga lo Schenchio(c) , 
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CAP. Ili. 

Delle dijf evenire della Àpoplejjta . 

V » 

i OEcondo le cofe dette di (òpra (a) , pare che le Apo- 
^ plelTìe poflano variare nelli gradi , e nelle apparen- 
te , quindi è che gl’Autori le riducono tutte alle feguenti 
fpczie . L’Apopldlia ò è fortiffima , ò forte , ò leggiera , ò 
legitima , ò fpuria , ò idiopatica , ò firapatìca , ò Iporadi-; 
ca , ò endemica , ò epidemica • 

^ Si chiama fortillìma quella , che , ò fubitamente to- 
glie la vita , overo appena ci fa fèntire il polfo , con gran 
dubio del refpiro , onde conviene accodare alla bocca 
dell’apoplettico il lume , ò le piume per vedere fe egli re- 
^ra: fi chiama forte quella, chevà accompagnata con 
' un refpiro violento ,ò collo ftertore , ò ronfamento , e fi 
chianla leggiera quella y nella quale il refpiro , & il polfo 
fono ordinati , e placidi come di fano • 

5 Si appella Apopleffia legitima quella , che viene fèn- 
Ea effer precorfa da alcuna apparente occafione , ò da al; 
tra indiò^ofizione , fi dice poi Ipuria quella , che hà l’oc- 
cafionc da qualche percofla , ò fcrita,ò rottura del Cranio; 
ò dal fumo de’ carboni, de’ fulmini, e fimili j di più fi chia- 
ma legitima quella , che priva di fenfo , e di moto , e ch« 
rende attonito tutto il corpo , e fi nomina fpuria quella, 
che nel medefimo modo offende qualche parte , come 
braccia , gambe , lingua &c. Si noti , che quella fpezie im- 
propriameiite vicn detta Apoplefiia , e che meglio fi no- 
mina Paraiìjìa , elfendo qui lòlo riportata , poiché Hippw 
(b) chiamacolterniine*S[y^erj//tf tanto quella, che offen- 
de il tutto , quanto quella., che offende una fola parte . 

'4 Vien dettaidiopatica quell’ Apopleflia,che hà la fua ca- 
gione dentro il cranio, e fi appella iiinpaticaquella,che de- 
riva, ò dalle lefiooi dei Cuore, ò da altre cagioni aggrega- 
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te nelle altre vifcere , & in particolare in quelle dell’Ab- 
dorae , ò baffo Ventre (a) : finalmente TApopleflìa c fpo- 
radica (b) , hoc ejl difpetfa , qua Jtnguloi feparatìm corri- 
pìt , ò pur c Endemica , qua cjl alicubi vagans , multo: 
a qui Jìmìtl corripien : , caufamque communtm baben : , ò pu- 
re è Epidemica, cioè, à communi cauja nata p non tornea 
interna ,fed externa , Ò- adventitia . 

5 E’ già palefe , che quefte differenze d’ApopIellìa de- 
rivano dalla varietà delle parti ofTefe, ò dalla diversità 
delle mólte cagioni , che la poffono produrre : Habbiamo 
di fopra (c) indagate le varie parti , che in effa poffono ef- 
fere offelè; poi fi fono fpecificate le fue differenze j* ora ci 
refia incominciare la ricerca dalle molte cagioni , chela 
pofibno produrre « ^ 

CAP. IV. 

Vlelk cantoni della ylpoplejjta , (j in particolare 
delle remote j O* ^crne . 

I DEr cagione in genere s’intende (d) ìd , ad quod aìì~ 
Jl ^i^od fequitur ; per cagione de’ mali (e) AffcBus 
prater naturam morbum pracedem , eumquf excitan: : La 
cagione adunque della Apoplefiìa farà tutto ciò , che pre- 
fede , e che eccita un tal male : Quello che precede , & 
induce l’ApoplelTia non cuna loia colà, ma fono molte, 
perciò fi fà la di vifione dalli prattici in cagioni efierne , & 
interne , che vale à dire in remote , e proffime : in queffo 
capitolo fi additeranno refterne , e remote, c quindi le in- 
terne , e prollime. ^ 

z Dicefi cagione efterna , e remota , ò pure primitiva , 
procatartica , & occafionale ciò , che (f) extrinfecà: adve- 
niens intrà corput Animali: non conjijìit j e qui fi numera- 
no per cagioni remote della morte improvilà, prima tutti 
gl’errori infoni nell' abulò delle lèi colè dettenon oatu- 
' rali, 
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rali, quali fono l’aria; il cibo, la bevanda: il moto, la 
quiete : il fonno , e la’ vigilia ; ciò che fi evacua, ò fi lattic- 
*ne , e le paflìoni deU’aninio . 

5 Secondo fono cagioni remote deirApopleflìa tutti 
grefterni accidenti, come fono le cadute, e le^-'crcofle 
della tefta , e dello fiomaco : le ferite , ò frangimento det 
Cranio, lo (paro delle Bombarde; anzi un femplice (chiaf- 
fo , eleggali nel quinto degrEpiderai quel TcAo Firgo 
iìiapulchra Nerii^ la quale percofla nel Sincipite lata ma- 
att à miiUercula ludentc éfc. nona mortua ejl . 

4 Terzo le indilpofizioni precedenti , come òdi eva- 
cuaziohi fopprefle , ò di flulfi Imodcrati ; li Itudj , le appli- 
cazioni , li penfieri , e le palfìoni deU’animo : le Afme , gl’ 
Aneurifmi , le V arici , & altri mali , ò tumori iuforti, co- 
me' dicono le fcuolc, ò per sè , ò per ablceflb . 

A quelle ultime fi riducono li temperamenti , eie 
cofiituzioni de’ corpi, difpolli àtal male, quali fono li 
ficroi!, òfiem malici, e li malinconici ,ò terrei: l'età de’ 
Vecch; : li tempi d’inverno : le collituzioni de’ Venti Bo- 
reali, &Auftrali, ecofcfimili . Ora veniamo allaricei> 
ca delle cagioni interne , e prolfime . 

CAP. V. 

K. 

Delle cantoni interne e projjime della 
yìpoplejfta, 

1 ’pEr cagione Interna , prolfima , e congionta fi inten- 
, Jl de ciò, che {z) in ipfoAnimalis torpore conjìflìt, ut 
funt humores pra-ter naturatn affeUi , onde nella Apoplel- 
lia comunemente dalli Prattici vengono incolpati (b), 
prima, le linfe , li fieri, e li vilcofi catarri , Iccondo , il làn- 
guc ò troppo copiofo,ò ftravafato,terzo,qualche enfiagio- 
ne prodotta dentro il Cranio , c penquarco , li vapori nar- 
cotici, che invilchiano li Ipi riti : A quelle cagioni fi ag- 
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giungano li Polipi del Cuore , delle Arterie, edclliSem 
della dura madre : le convulfioni del Cuore , e delle Me- 
ningi : li ftrangolameiui delle Vene , e delle Arterie , in* 
particolare di quelle , che penetrano il Cranio: la Parali- 
fia del Cuore , e delle Meningi , & altri viz; , de’ quali fi 
difcorrerà qui rottodifFufamcnte . 

2 Tutte quefte, tanto diveriè cagioni, così interne, co- 
me efterne, polFono concorrere feparate, econgionteà 
partorire unfol prodotto, quale è la Morte improvifa, 
onde non è maraviglia le gli Autori , che difcorrono di tal 
male , molli ancor’elfi dalle molte aperture de’ Cadaveri, 
ne’ quali Tempre fi è trovata varia la cagione, ha(bbiano 
■variato in deciderne, colla propria fenteuza, la vera origi- 
ne. 

3 Ciò è fiato evidente nelliprollìmi pafiàti tempi del- 
le frequenti Apoplelfie Romane , quando per la vigilaotr 
attenzione del mai à baftanza lodato Pontefice Regnante 
CLEMENTE XI. fi fono in publica Sapienza Rdmana 
aperti molti Cadaveri dell! morti di nn tale accidente , & 
io tutti fi è trovato vario, e diverfo il primo principio (a), 

VJd'JTs,. poiché in alcuni fi fono veduti li fieri nelle cavità del Cer- 
swi. vello , in altri il fangue fciolto , come un fiero quali roflb 
in altri il làngue traboccante , in altri il fangue ftravafato , 
in altri leldatidi, in altri la mollezza, e fiaccidità delle 
Meningi, in altri li Polipi ne’ feni della dura madre , in al- 
tri li Polipi ne’Vcntric^i del Cuore,in altri grAneurifmi, 
ò arterie dilatate , e poi rotte vicino al Cuore , in altri le 
Vomiche uelliPolmoni in altri, altri prodotti, che da 

■ lungo tempo generati , in un fubito poi, ò colle rotture , 
ò colle preflìoni , ò con gli allagamenti , fono fiati cagioni 
immediate della morte improvifa . 

4 Quindi fi deduce che , fecotido le varie difpofizio- 
ni , & indifpofizioni de’ Corpi , variano altresì li prinfi 
principj di quefto male , e varia ancora il modo , col quale 
operano ; Ora per elpouere con chiarezza maggiore l’az- 
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’zione , colla quale operano tutte le cagioni valevoli à pro- 
durre TApopleflìa, fora bene fpiegare feparatamente q^el- 
* le , che fono prodotte dalle percofle > dalle ferite y e dalle 
rotture del capo , poi dalli vizj delle parti folide , e fluide, 
e per ultimo dalli Vapori Narcotici, e da ciò , che à quelli 
fi riduce . 


CAP. VI. 

Del/a yipopkjfta prodotta dalle percojje dei Capo^ 
e dello S tomaco . 

I T^Ercofla , ò contufione , ò pure collifione (a) CjP etm 

1 exterlor fuperficies percujp corporis continuitatem 

fe^aty niukte vero exlgua divtjtonn in profundo conjììtue- 

drint : Nelle percofle adunque della Telia , fenza rottura 
della Cute , li lacerano le piccole arterie , e vene , s irrita- 
nef li Nervi, e fifeuote U Cervello. Per la lacerazione 
delle Arterie , e Vene fi ftravafa il fangue, che alle volte 
firifolve infenlìbil mente, & alle volte fuppura, cioè lì 
corrompe , e converte in marcia , & in tal cafo , fe il fan- 
gue ò per le future del Cranio, ò per la comunicazione de’ 
Vali penetra , e fi raccoglie fopra , ò fra le Meningi , allo- 
» (b) fuppurarì neceffe ejly & in una tale corruzzionc/?- 
hres y & dolores accidunt (c) , onde molto più le Meningi ,$2. 
comprefle rellano incapaci di ricever il fangue , & inabili 
à tramandarne lifpiritiper li nervi, & cagionano l’Apo- 

plcflis • • t 

2 Le irritazioni de’ Nervi nelle percofle producono 

tali contratture delli medefimi, che ò ftrangolano li vali 
fanguiferi , attorno i quali fi avviticchiano , onde manca- 
no ifpiriti allaTefta, òpure, continuata una tale con- 
trattura fino al fuo principio , impedifeono il paflaggio de, 
medefimi fpiriti per gl’altri canali nervqfi , e cosi ragione- 
volmente fttccedc nella violenta percofla fatta nelle Tetti:; 


(b) nt- 1- 
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pia alli Giuftiziati colla mazza , come anche fi può 
credere , che accadeffe quella morte improvifa fucccduta ' 

(,) ci/i. * per la percoffa di un falTo , come riferifce Nic. Fontan (a) , ' 
e quell’altra, accaduta per uno fchiafFo, citata da fieninve* 

'cir’irt » ’ lldano (c) , e Schenchio (d) . 

•*/ * 3 i'uò ancora ciò derivare dai fangue ftravafato , c fup- 

pypjfQ ^ irrita ^ g convelle quei filamenti / che dal Pe- 
ricraniocommunicano colla dura madre, la quale ritar- ^ 

data nel filo moto , non ifpinge li Ipiriti per li canali ner> , 

voli . • 

4 Di più, nelle percofle fi fcuote ancora il Cervello , il I 

quale per una controforza , e per una ripercuffioiie bJttu- l 

to , e fcoflo , perde nella fuperfizie corticale, che e foftan- j 

za molle, quel reciproco toccameiuo con le Meningi , che 

Ce)è neccfl'ario per lacondenfazione dellifpiriti ani nuli, 

(f) y • * Meningi, fono poi fpinti alli Si'^ j 

j«- funcoli radicali de’ nervi, onde Hip- (f) quìhui occajione 
alìquà cerebruni fuit vehementèr concujfunty muto: fieri prò- 
UH '• * tinùs neceffe ejl : ed altrove (g) . ^uibus eoncujjum fuerìt 
cerebruni yVel ex plagà doluerìt yaùt alìquo cafu y hh illkò 
vox deficit , ncque vìdcnt , ncque audiunt , fiere intere unt . 

(h) »• ufi. Come ancora (hj : Ex capitis iSlu obmuteficcntìa , defi^ 
piemia malum . . , 

5 In propofito delle percofle , ogn’un sà , che un col- j 

podato con empito nella regione dello ftomaco, piùd’ 

una* volta bà apportato una lùbita morte, e ven’èilcafo 
in Hip. (i) Euer àA'/ulo percujfus Ventrem y d^Hepary 
wortuus efi quarta die , di cui dopo ricevuto ii colpo , frà 
le al tre cofe dice, che non intelligebat quicquamilPer com- 
prendere come ciò fiegua, fappiafi col Willifio(k), che 
externaVentrìculi tunica tota prorsùs nervea exijììt e di 
più , che Nervi pari: vagì adVentriculum ddatì , juxtà 
orificia plexus ìnfignes conjluuunt , per li quali poi conclu- 
de, che cum CerebrOy &• pracordiis mirè communicaty 
e così farà facile ii concepire , che nelle percofle fatte allo 

Itoma- 
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ftomaco , li Nervi del paio vago , & io particolare li Car- 
diaci , fi convellono^, e che unataleconvulfione , comu- 
nicata immediatamente al Cuore lo fà reftare contratto , 
c fcaza moto , ò pure commuuicata alle Meningi , là dove 
principia il paio vago , chiude la ftrada airinflujjTo de’ fpi- 
riti per li rami cardiaci , & il cuore rcfta paralitico , onde 
per nccetfità (a) ; Cordi:, Jtvè ori: veniriculi morfus , m «• 
Um . 


CAP. VII. 

• Delle ylpopìejjìe^ cagionate dalle ferite 
del Ver uranio , 

j I^Er ferita s’intende (b) Solatìo contìnui cruenta, ó» 

Vm j7 recem excìtata in partì bus carnojts à re incidente , ^ 

0 “ perforante : quando una tale Ibluziouc fi fà nella Tefta Ti* W 
verfgono ofFefi li quattro Tegumenti comuni , & alle voi- "*'*• *• 
te il Pcricranio , & il Perioftio, nel qual cafo la ferita è più 
pericolofa } c perche quelle parti lòno intclTute di Arte- 
rie, Vene, e Nervi, nella loro foluzione fuccede bene 
fpelTo tutto ciò , che fi è detto delle pcrcofle (c) , poiché le 
Vene, e le Arterie incile, e lacerate, per una grande 
Emorragia poflbno deviare il tragitta de’ fpiriti, perle 
xnarcie ancora, che quivi fi raccolgono , fi irritano li ner- 
vi , che , convulfi , ftrangolano li vali fanguiferi , ò pure 
la M ideila oblongata,conie ancora, per le medefime mar- 
eie, penetrare per le future , ò per gl’altri rami fanguiferi 
dentro la cavità del Cranio , fi convellono le Meningi , e 
fi impedifee la feparazione del fucco nervofo < 

X Di più li nervi lacerati , irritati , de anche li 
filamenti , che dal Pericranio per le future fi congiungoiio 
alle Meningi , pofibno partorire una tale contrazzione 
che ò fofpendendo il motadella dura madre , òftrango- ■ 
Undo 2 come fopra fi è detto , le Vene j e le Arterie , o la 
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Midolla oblongata , proibilcono Tirradiazione delli Ijjiri* 
ti animali per li nervi , onde mancanc/il fenfo , & il moto, 
e perciò dice Hip. (a): nullum capiti: vulnu: lavitèr con- 
tanni dcbet , e ne rende la ragione , quià ftvè delirium ac- 
ccj]eritf fivè alicuju: membri Sy derat io , peri tur um homi- 
(b)i.tji*/ n^ffifiiendum ejì f e Io Schenchio ue riporta (b) lifunefti 
fuccefli. 


C A* P. Vili. 

Dell* j4popkjJie derivanti dalle rotture 
del Cranio. 

* “D Ottura fi chiama (c) ìlla contìnui folutio in of^but 
ivVe- ' eccitata ab iplu rei dura : fuccede bene ipeflo nel 

Cranio, ò per cafcate , ò per percofle , & alle volte coe-^" 
ferita , alle volte fenza : Di più quelle rotture del Cranio 

fono di molte fpczie, che dalli Prattici fi chiamano Rihia, 

Contufione, Sede, ò imprelfione dello Stromento , che 
offende , Deprcllione , Dedolazione , ò fcheggiamento , 

. econtrofiflùra. Tutte quelle fpezie portano l'eco lafo- 
c.vdcl luzionedel continuo (d),ò evidente, ònafcolla, e perciò 
mi. Tiu. accade , che il fangue llravafato, e corrotto iaraarcie, non 
* di rado penetra dentro la cavità del Cranio , & offenden- 
do la dura madre , induce ali’improvifo la morte , ò pure 
fi] 6. uh. come vuole Hip. (e) inojp: prfciJJ^one dejìpìentiajtinva- 
cuum penetraverit . 

z Per le olfele della dura madre , che, ò fi<ontrae, c s’ 
increfpa , ò fi rilafcia, e fi illanguidifce , ecco quello ne fie? 

(f) rw/j ». gue (fj : Si cetebrum^ membranave eju: vulnu: accepe- • 
’*■ rint ó'C.fenfu: obtunduntur,appeUatique non aadiunt, trux 

ft) Pr«. ^’t*ltu:,ocuii quajirefoiuti^ervi difienduntur, Ó-pereunt: e 
mu. ijm. ne ha la llloi ta Zaccuto Lulitano(g).Per le ottel'e poi delle 
t- 1 . lij. » ^ yQj( j fi olfènde ancora-la lòllanza del Cer- 

vello , la quale eliendo piu facile à corromperli , e per 

non 
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nonhaver il declive per colare, più pertinacemente of- 
fende le continenti membrane , onde (a) : .^jùbu: divi- '■ 

• fam ejl Cerebram , ih febris , & biliofus vomitus fuperve- 
ntt : & altrove (^r Si concuffumfuerit ^Jlatìm mutifiunt : (fc) r- 
di più (c) , difcifjo ìatbale e Galeno (d) : Vulnera Ce- (o *. «p*. 
rebri , qua aliquatenùs in ventriculos penetr ant y etì am af- (d j /» ^ 
ferunt mortcni . ^ ‘ * 

3 Si noti , che bene /peflb le fcheggie , ò deprelTe , ò 
elevate del Cranio , irritano le parti nervofe della dura 
madre, òdel Perioftio, òdel Pericranio, perloche in- 
dotta l’inevitabile convullìone delle membrane, frequen- 
temente quella produce quanto Hip. attribuifee alleof- 
fefe del Cervello, che non é capace difenfo, niafolodi 
putrefarli . 

4 N on vi hà dubio , che le Convullìoni , e gl’accenna- 
Sti^TcHi d’Hip. lì poflbno fpiegare colla dottrina della pie- 
nezza , e del voto , ò vogliam dire de Repiedone , Ó* Ina- 
ftidone IVervorum, ma dove lì tratta dello fcheggiamento 
del Cranio, ò della putrefazzione degl’umorijpare che l’ir- 
ritamento venga ad eflere l’immediata cagione delle con- 
vullìoni , e che il celebrato pieno , e voto , le pure vi lìa, 
fia più tofto un’elFetto deU’irritamento,che n’è la origina- 
ri a cagione, 

CAP. Vili. 

Si fpifg^ ) come per le cffejè di una parte delia 
T^a fuccedano le Varalifie delie 
membra oppofle . 

I ^^lòchebenefpelTolìoirervainprattica, cioè, che 

V j nelle percofle , ferite , ò rompiture del Cranio 
fuccedono tal volta al principio , ò nel profeguimento 
della cura aU’iniprovifo la Paralilìa degl’ Articoli, òmera- 

K bra 
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braoppofte. fù altresì oflervato dal diligetitilTìmo Hrpo- 
«/.«ì,!''' crate, il quale dice (a): SìCerebra.n Jaucìattvn fuori t , ^ 
ali qu am cor porli partcrn Sydoratavjjìerl , ac perire necojje 
ri/'/*”' (^)* <^^i e^^ulnere impotente! funi cor- 

pore , febr^ quidhn accedente ci tra rigore!» ,fanantur •, non 
fc) L. i.„ accedente , fy dorati flint dextrd , aht pnìfìrù parte : 

ymi. £ più chiaro (c) . Cam fuppuratum fuerìt , deppiem arger 
meritar , Ó“ convulfto plerofque corripit in aiterà torpori! 
parte . Si qttìdem in fìnijlrà parte torpori! vaimi! habeat , i 

in dextera convalpo corripit Ó-c.funt autèmy qui fy de- 
rati flint , atquè fc pereunt . • I 

2 Per ifpiegare li quali Tefti è neceflario rainmentarfì 
^ (.jjg Jmjoi è ftato nuovamente oliervato (d) , cioè, . 
che la midolla obiongata, al di fuori èinteffuta dif^bre, 
che fcambievolmentc lòprapoftc rapprefentano una trec- . ^ 
eia di Donna , onde avviene , che molti nervi , che fi 
ramano danna parte hanno le radici dall’altra , come 
per effempio quelli, che fi fpandono per lo braccio deftro, 
facilmente , per un tale intreccianiento, polFono bavere le 
loro radici dalle fibre finifire delle Meningi ; il medefinio 
s’intenda delli finiftri procedenti dalle delire, e così fi 
vada diicorrendo ancora di molti , le non di tutti gl’altri 
nervi, che hanno origine immediata dalla midolla fi- 
nale . 

,j Quindi è, che dò fuppofio, è chiara cofa che , fc nella 
parte delira delle Meningi, ò dell’Orbe del Cervello, ò del 
l'eguito della midolla obiongata, per umori, che oppri- 
no, ò per convullìoni , ftrangolanti , ò per* altro difet- 
to, s’imp'edifca il tragitto del liquido animale per quelli 
menomi Interftiz; , tofto l'uccederà , che il braccio , ò co- 
feia , ò altra parte lìniftra , alla quale confentano que’ fila- 
menti nervoli , refti ò convuHa , ò llupida , o priva affatto 
di fenfo , e di moto , pofciachc li nervi di quelle parti non 
ricevono il neceflario tributo ddli Ipiriti dalla parte op- 
porla, che è oifefa. . 

4 Di 
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4 Di più fi rifletta (a) , che li Nervi , li quali procedono 
dalle Vertebre , fono ftrcttamentc legati, come da unfor- 
" te anello, dalle fibre tendinofe delle membrane, cheli 
veftono , onde ben facilmente può accadere , che in qual- 
che irritazione, e convulfione della dura madj;e, tirate 
più del dovere le fibre, che formano tal’uno di quelli 
anelli , poflano llrangolare quel ramo de’ nervi , e per 
conl'eguenza,impedire l’affluenza delli /piriti à tutte quel- 
le part i , per le quali fi fpande quel ramo , onde per necefi- 
fità poi ne viene la mancanza del fenlò , e del moto di 
quelle membra . 

$ Quelli fono limali attoniti, che derivanodalle ca- 
gioni ellerne , ora veniamo à quelli, che riconofeono la 
loro origine dairinterno , e dalli vizj delle ItclTe parti co- 
ftituùve . 

C A P. X. 

Delle jlpoplejjìe originate dalli vis(j delle parti 
folide convtdfe . 

I T E parti folide, delle quali fidifeorre (b), fono li 

1 i Nervi, le Membrane, le Tonache, le Fibre mufeo- 
lari, tendinofe, e Ibmiglianti . Li vizj di quelle parti , che 
poflbno cagionare l’Apoplelfia, fono ò la troppo forte teu- 
fione, e vigore, ò la troppo fievole languidezza j ora 
lì difeorrerà del primo vizio , e nel feguente capitolo dell’ 
altro. • 

2 La forte tenfione èlolleflb, che la convulfione , la 
quale cade, in particolare, l'opra le fibre nervolè , e mu- 
Icolari (c) , le quali raccorciandoli , & accollando li pro- 
pr; ellremi , pollòno ora contraere il Cuore , ora fermare 
il moto delle Meningi , & ora llrangolare i vali languifcri, 
e linfatici. 

j il Cuore, ch’è un mufcolo cavo (d) , e che Uà in cou- 

H 2 ti- 
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tinuomoto dififtole, e di diaflolc , primieramente può 
convellerfi per difetti à fe proprj, coifte per eflempio nelle , 
forti paffioni dell’animo , ò pure ncH’incunearfi fra le lue 
fibre qualche fale fifTo , ò altro aculeo , fi può talmente ir- 
rigidire contraere , che non ammettendo , c non fom- 
ininiflrando più fangue alle parti, fà che manchino ancora 
li fpiriti animali alle Meningi , e quindi alli Nervi . 

4 Secondo può convellerfi per difetti altrui , pofciache 

nel medcfimo modo, che il Ventricolo, per cagione efter- ' 

(a) uà di una percofla gli può impedire il moto (a) , può altre- 
sì in un momento fargli cefiare tutte le funzioni vitali per 
mezzo de’ medefimi nervi cardiaci , contratti da qualche 
principio interno, cioè da alcuni forti , c rigidi aculei , ò 
di veleni bevuti , ò d’altri untori irritanti , e quivi {lepo- 
lli. Di più, loftomaco colle fue depravate concozzioni 
può preparare alcune impurità irritanti, quali poi infì- 
nuate col Chilo , e col langue nel Cuore , quivi divengo- 
no cagioni immediate di una idiopatica convulfione il 
medefimo appunto pofibno cagionare tutti le altre vifccre 
depurative del fangue , fe lafciano , ò infinuano fimili im- 
purità aculeate , e pungenti nella mafia umorale . 

5 La dura Meninge , che hà l’offìzio di alzarfi , c di ab- 
baflarfi (b) ugualmente fopra il Cervello ,fapatifceper le 
menzionate occafioni qualche idiopatica, ò fimpatica con- 
vjilfione , (bfpende in un fubito il fuo moto , e fa mancare 
la tanto necefiaria irradiazione de’ fpiriti animali, anzi, 
poiché quella fiegue à formare tutte le diramazioni de’ner- 
vi , allorache è convulfa può reftringere qucgl’interftiz; , 
per li quali debbono pafiare li detti fpiriti , e fare ciò , che 

ro * Hipocrate volle attribuire al Cervello, cioè (c) ; Cere- 
hrum autèm clademperfert etiàm ipfnm nonfanum exijlem\ 
fed fiquìdhn radatur turbatìonem multam fujììnct , & ce- 
rehram convellìt , oc dìjìrait totum homtneta , qui in fe ìpfo 
vocem non cdìt , & fujfocatur , hac ajfeUìo Syderatie , 

ó' /ipoplexìa appellatur * 

6 Li 
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6 Li Nervi , che fi diramano per tutto ’l corpo , fi av- 
„ viticchiauo altresì intorno alli vafi fanguiferi , onde , ò per 

partìoni deU’animo, ò per irritamento, convulfi , 
golano bene fpeflb li detti canali del fangue (a), qaofvel'"^,,ij. ‘ 
perruntpk comprejJÌ4s fanguìs [uà copìà , quà ma»imò com- 
prejponcm fecerit : ò pure , fiCcome da una parte enfiati 
poffbno comprimere le Meningi, & impedir loro gl’ufi , 
come altrove ben nota Hip. (b), così ancora dall'altra «.li*.». 
parte riftretti , e ferrati non poflbno foiominiftrare alli 
nervi quella dovuta quantità de’ fpiriti neceflàr; per le 
funzioni Vitali , & Animali , onde forfè accadono quelle 
ìev^s’^yderatìones f delle quali pur fà menzione il medefi- ^ 
mo Oracolo (c) . hM. mf. «I 

7 JFinalmente lo ftelTo può fuccedere ne’ vafi linfatici , 
che per lo firangolamento ingrofiati facilmente fi rom» 
peno , onde poi allagano dentro il Cranio le linfatiche 
fierofità. Anzi, notandoli, che il fine della midolla ob- 
longata, cioè il principio della midolla fpihale, elTendo 
formato à treccia (d) , foggiace alle tirature delle liie 
fibre , fi può Iblpettare , che quivi ancora pofla al di fuori 
fuccedere un tale firangol amento , che impedifeapoi l’in» 
terna irradiazione delli fpiriti , 

% 

C A P. XI. 

Delle ylpopkjfie prodette dalli vi%} delle parti folide 
rilaffate , e languide . 

I "VT^l noftro corpo ogni eftremo è vìziofo , ond’è , 

X\| che quelle medefime parti folide, le quali convul- 
fe poflbno indurre l’Apopleflia , quelle appunto rilaflate , 
e languide poflbno partorire il medefimo male , e quan- 
to nque ciò polTa fuccedere dtconfequenti alla mancanza 
de ’ fpiriti , che fogliono rinforzarle , tuttavia qualche 
vo ha con tutta raffluenza di quelli poflbno effere nella 

loro 
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loro conftituzione così deboli , e fievoli , che , non facen- 
do refiftenza colla propria robuftczza aH’elaftico del 
contenuto fpirito , fi rendono molli , Se impotenti ad ef- 
fercitare le proprie forze , onde poi grumori refi inabbi- 
li alnvot^o,non fomminiftrano i /piriti baftevoli aduna 
così necefiaria vigorazione . 

2 Sia il Cuore co/lrutto di fibre languide , e molli , ec- 
co che perde il fuo bifognevole vigore ( come accade in 
certe pafiìoni deiranimo, nelli timori, e nelle applicazioni 

^ fatiche (a) , ) & in tal calo con minor co- 
pia, eniotofi diftribuilcono li fpiriti allatefta, e perciò 
ficcome reciprocamente manca chi muove in fiftóle , e 
diaflole il Cuore , e la dura madre , così rc/pettivamente 
manca chi irradia tutti gl’altri organi virali , /piritali^ mo- 
tprj , c /ènfitivi , onde al mancare le operazioni di quello, 
mancano tutte le altre operazioni del rimanente del 
corpo . 

3 Anzi , ficcome fuccedono le Paralifie in molte parti 
del corpo , così polFono accadere ancora nel Cuore : s’im- 
pedifea, ò per oltruzzione, ò per comprefiione,ò per altra 
CJ^gione il commercio degli /piriti dal Cervello al Cuo- 

^ ecco che quefto rc/ta languido , efenza moto : ora 
in tale fiato qual Uomo potrà mai vivere Ain momento 
fenza la difiribuzione del Nettare vitale , e lenza la ripa- 
razione del liquido animale ì 

4 Lo fte/To può liicccdere nella languidezza , fiacchez- 
za, elicila Faralifia della dura madre, la quale coricata 
languida fopra la conne/Ta fuperfizie del Cervello , impe- 

(or.i. f.4. difee rinfinuazione delli /piriti per i luci interftiz; (cj , e 
in con/èguenza per le radici di quei nervi, che fi /pan- 
dono poi per tutto il corpo . 

5 Li canali Arteriofi , e Venofi, efiendo anch’e/fi com- 
y’Oj.ir-.,- po/^i di folide fibre (d), allorache in qualche parte s’in- 

debolifcono, cedono facilmente aircmpito del contenu- 
to , e corrente fanguc ; quindi dilatandpfi quelli in Aneu- 

ril- 
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riTmi , e quefti in Varici , arrivano bene fpeflb à romperG 
nelle cavità del ivoftro corpo , e così ftravafandofipertal 
rottura il fangue, manca alle membra la vita . Una tale di- 
latazione dentro il Cranio , ancor che fenza rottura, com- 
prime le Meningi , & impedifee il corlb delli fprriti per li 
nervi . 

6 Lo fteflb fi dica delli vafi linfatici-, e forfè ancora del 
caudice de’ Nervi , ò della midolla oblongata , c fi noti , 
che in quefti cafi Tempre precedono le gravi , e longhe in- 
difpofizioni . 

CAP. XII. . 

Ideila y^popleffta prodotta dalla denfìtà delk 
parti fluide . 

m 

1 T E parti fluide del corpo, che fogliono viziarfi per 

■ I produrre TApopleflia, fono il Chilo, il Sangue, 
le Linfe , & il Succo nerveo : il vizio di quefte parti con- 
fifte ò nella infolita lìjcflczza , ò nella troppo fciolta flui- ^ 
dità , ò, come nota Hip. (a) nell’eterogenea acrimonia: ^ 
Diquefta acrimonia fi è parlato di /òpra (bj, oradifeor- (yx wi». 
reremo della «rpe/rczza , c nel feguénte capitolo della 
fluidità . 

z La fpeflezza , detta volgarmente , e forfè con abufo * 
Coagolo, produce li polipi nel Cuore, enellifeni della 
dura madre: produce gli arrefti del fangue per le dira- 
mazioni delle'Carotidi , e Cervicali , come ben nota Hip. ro l. * 
(c) : e quefti poi fanno inforgere al fentimento del me- 
défimo (d) li tumori , e le rotture de’ vafi . 'fi/'/’"* 

3 11 Chilo non bene depurato , nè volatilizato', nè rc/o '' 
fluido fomminiftra al fangue, edepone nel Cuore certe 
vifeofe fibre fomiglianti à quelle del latte rappre/b in quel 
Cacio , che chiamiamo Provatura , le quali infieme avvi- 
ticchiate formano i polipi, ora lànguigni, oracarnofi, 
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& ora offe* , fecondo la mefcolanza 

ò meno filli: Quefti come corpi denfi , egroflijChec ^ 
mille branche^caftrano fra li lacerti , arrivano ta ou a 

chiudere gl’orifizj , onde, dS- 

mancan(ial Cervello le effenze volatili , materie delli Ipi 

"^‘'4 "O^efti 'fteffi polipi fi formano talvolta nelUft^ della 
du7a mdre , dove impedifeono il refluffo de fangue , che 
deve imboccare (a) nelle tnenome vcnejugulari, on^de fat^ 
to un gonfiamento univerfale di tutti gl alt , 
per confeguenza la compreffione di 1 

„ che vale à dire rimpedito paffaggio de 1. 

vi; onde è chiaro an'mrflm corpm qùc- 

non nmetur , jim non potejt , qum umocrj» r 

■ Le gtolTeaze poi del medefimo fangue ( che deri w- 
no rovente da un dominio diparti groffe, ‘ 

S^pSo le parti volatili, e le f'"« ' 

che la mafia umorale , che fcoi re per . • jjg 

ro allo fliretto (c) ,non potendo § jjj ^ 

^ fu r Apopleflìa di Timocratc in Helide , curata aa « p 

«ate(e)conUtaeto^ , 

dagl’Anett- 

(fO yg tutto CIO ) che u e ritcrito 

Tutto quello, che finora fi è detto «può con prò- 
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cavità del Cranio, anzieflcndo l’una, efaltro liquidi* 
che continuamente hanno commercio colfangue , e che 
* lo rendono fluido , e volatile , fe mai fi viziano in grof- 
fezza , ò in acrimonia , poflbno eflcr unica , c prima 
cagione delli difetti , e delle denfità dei Chilo f, del San-: 
gue, e di tutti gl’ altri umori. 


CAP. XIII. 

Delle ylpoplejfte derivanti dalla jìuidit^ 
degl' umori. 


I T £ raedefime parti liquide , & umorali , che Cono 

I T t fottopoftc alla denfità , fono altresì capaci di 
peccare ineflér troppo fluide, efciolte, cioè in haver 
li-princip; coftitutivi meno congionti , epiù difunitifrè 
loro. 

2* Se il Chilo, che naturalmente dee bavere una de- 
terminata, e mediocre confi ftenza fia troppo fciolto, o 
troppo fluido, ecco, che communicato alfangue, ren- 
derà ancor quefto troppo fciolto , e troppo fluido . 

3 Sia tale il fangue , cioè à dire habbia li Tuoi princip; 
difuniti , ecco che viene à perdere Tunione di quelle par- 
ti, che componevano! a fua fibra (a), quindi sfibrato che 
fia , fi dà adito alti fpiriti , che fono aerei , volatili , «e 
mobili, à fuggire da quel mifto, onde fvaporando que- 
lli nel modo, che fvanifcono ilpiriti dalli liquori , che 
ne fonopregtii, c che fono tenuti nelle ampolle aperte , 
fvanifce altresì il principale agente del moto , del feulò , 
e della vita (b) , 

4 Di più , llabilito troppo* fluido il fangue , e troppo 
difgiunti li fuoi princip; , per confegucnza tutti gràltrf 
umori , che da lui , come da fonte principale , derivano, 
e che ricevono liftelfi fuoi princip; , tutti divcranno più 
fciolti, e più fluidi, onde Io fpirito animale làrà più 
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acquofb) che/piritofo, la fàliva» il fuoco pancreatico J 
la bile , lo /pernia , e tutte le linfe Ibggiaceranno ad un 
ttniverfaiefcioglimemo, e poiché quefti umori hanno il* 
circolare comcrcio col fangue , per neceflità fi farà «abi- 
le, e permanente untai vizio, il quale già mai farà ri- 
mediabile dalla Natura, ond’è inevitabile, che manchi- 
no in brieve tempo tutte le operazioni . 

5 Queflo fcioglimento non di rado fi fà palefe nel fan- 
gue, che fi tramanda dal nalb, ò da altre parti, e nel medefi- 
mo modo fpelTo è cagione di certi ftillicid; dello fteflb fan- 
gue refb icorofo,& à guilà della lavatura della carne, den- 
tro le cavità del nofiro Corpo , & in particolare in quella 

Salvarla , li quali ftillicid; ò per la quantità , che 
opprime (a j, ò per la qualità , che col marcire poi- irrita 
<b) no. je p j nervofe { b) , iropedifeono con gran facilità la di- 
«ribuzione de’ fpiriti nelle radici de’ Nervi . • 

6 Finalmente quella fluida coflituzione d’umori porta 
fcco rinumidire , e l’amollire più del dovere le parti con- 
tinenti,che'daloro vengono bagnate,onde fi rinuova tutto 
ciò, che fi è detto partorirli dal vizio della fiacchezza 

* *•*' delle parti fialide (c) . 

7 Quello, che fi c detto del Chilo, e del Sangue, co- 
me di una primiera cagione, e principale,s’intenda ancora 
degl altri umori , li quali , le per qualche morbolà occar 
fiotie, òli comunicano al fangue in abbondanza, e fciol- 
ti , ò pure con elTo lorofomminillrano qualche principio 

fi) £. I fondente , che dilciolga la unione delia mailà umorale , 
12*^" in unlubito poflbnofar accadere ciò, chc"dice Hip. Cd) 
Multi jrcquenttr ab bit mutulì fiuta ^ Syderonturnuu^ 
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CAP. XIV. 

Delle ^popkjfe cagionate da Vapori 
Narcotici, 


I OI chiama Vapore Narcotico quello, che, haven- 

O forza d’invifchtare , legare, & arrdlare li /'pi- 
riti , impedifee loro il moto , e produce in noi un lòn- 
oo violento : fì hanno quelli vapori non Iblo dall ulb de* 
medicamenti Ibonifcri , ma altresì dalli fumi de’ carboni , 
c de* fulmini, e dalle tralpirazioni della Terra, e del 
Vino, (a) 

z L’Oppio, come li hà da Plinio (b); EJìJuccusck 
papavHe babent per fomnum vim [fi copìojior pdmatur ) 
morttferam » Niccolò Lemery {c) dice che l’oppio è una 
lagrima , che dillilla dalle telle de papaveri, che lì truova 
nella. Grecia, nel Regno diCambaia, e nelle vicinità 
del Cairo in Egitto : che quegl’abitatori la ritengono per 
loro ufo , mandando à noi il meconìum , che è il fucco di 
quelle telle de’ Papaveri , cavato per expreffìonem , e che 
l’elTenza di quella lagrima è gommofa , e attaccaticcia , 
cchc lì conolce la migliore daircirere accenObilc, on- 
de è chiaro ,*che ella è una foilanza folfurea , quale, 
vifeofa com’ellaè, portata altoccamento de’uollrirpi- 
riti ^l’inviluppa, e lega in modo, che così intrigati per- 
dono il loro moto . 

3 Ora , lè.dal moto delli Ipiriti (d) lì elTercitano in noi 
li fenlì , e li moti animali , e vitali ; & un tale elTercizio 
ci collituilcc nelle vigilie, per la ragione de’contrar/, 
la quiete , ò almeno la pigrizia delli /piriti , ritarderà in 
noi tali operazioni , e ciò ci collituirà nel iònno , e le il 
vifeo dell’oppio hà forza di ritardare , e d’impedire il 
moto delli /piriti, per conlèguenza eglilàrà fonnifero, 
c narcotico, e Te iU'ouoo farà conciliato da una gran co- 
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pia di tali vapori , per la quale li fpiriti reftino affatto pel- 
vi di moto , allora il fonno diverrà perpetuo . 

(aj Stultc quid ejì fomnus , gelida nifi worth ’ 

4 Nel niedefimo modo operano li fumi de carboni ac- 
cefi, dafli quali eifalano alcuni folli bituminoli, & im'- 
puri, che tirati, ò col refpiro nel fangue, òcoirodo- 
rato dentro del Cranio, fubito inceppano li fpiriti , cri- 
nuovano le memorie di Q^Lu£latio Catulo fb) : Li fulmi- 

■ ni , che fono eflalazioni bituminofe accefe nelfAria , 
fempre portano foco limili fumi , che infpirati rendo- 
no attoniti li V'iventi : Le evaporazioni folfurce della Ter- 
ra quali elfalano ne T crremoti , da certe Voragini, c nclli 
tempi dcirLftate aliai calda , ancor effe , effendo del- 
la fteffa natura , partorirono li delcritti effetti à Minoe 
^ Re di Creta nelle Terme Siciliane (c) . 

5 Li Vini , & in particolare quelli , che Ipirano un 
certo fpirito fu molò, per le parti folfuree, che iaJoro 
abbondano , hanno ancora una limile forza , anzi li 
Ipiriti, che fono in tali Vini, per effer di gran moto, 
con effoloro portano quelle parti folfuree, onde fono 
cagione, che, ò infpirati nel continuamente maneggiarli, ò 
tracannati nelle crapole , prefto fi fublimano verfo le Me- 
ningi , dove ò fviando cogl’urti li Ipiriti Animali , ò 
intrigandoli col narcotico de’ folli, che lèco portano, 
fanno , che le operazioni animali non lì effercitano , e che 
reftino Ibpiti tutti li moti . 

6 Qut fi noti , che li Vini di Roma , p de’ Caftelli 
convicini, indeboliti dal mifcuglio dell’Acqua, nongiun- 
gerebbono à pei-fettamente depurarli , fc non foffero 
a/utati da un fior di follo detto volgarmente ciambella: 
Quella però feèdata troppo gagliarda, comefogliono 
far talora all! vini ò troppo graffi , ò troppo torbidi , em- 
pie di Iblli narcotici il liquore , quali invifehiano noo 
meno i Spiriti Animali , che quelli del vino . 

7 Sia 
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7 Sin qui gl’ Antichi , e Moderni Scrittori fono giun- 
ti in clporre le cagioni delle Apoplellìe , ora non farà 
ftior di propofito darne fuori certe altre pofeia ritmo- 
vate, per fpecifìcare le particolarità delle già note Apo- 
pleifie Romane. 







SEZ- 


70 


/ 


SEZZIONE-HL 

JD/ ciò che /pena alla ricerca delle varie 
cagioni , che hanno fotuto frodur» 
re le frequenti Apoplejfie 
di Roma negl* Anni 
1705. e 1706. 



E cagioni fin ora addotte per la origine 
deirApopIeflia , potevano eflere ba- 
fievoli , quando un tal male, coUa_« 
frequenza ftraordinaria , mafilmc^ 
negrAnni additati non ci obllgafie alla ricerca 
dì qualche principio più particolare per' Rorrfa, 
quindi é,che in quella Sezzione , alle notizie^, 
addotte fi hà voluto foggiungere alcuni Lemmi 
per vedere , fe ci può riufcire di porre , fe non 
in chiaro , almeno in probabile ciò > che può 
fodisfàre alli muorivi del prefente Trattato. 


CAP. I. 


LEMMA I. ' 


Isella '^efptra^tone y e fua necejfttà. 

I Olccome è certo , che chi legge quelli fogli è vivo , 
v3 così è certo, ch’egli relpira, nè havrà bilbgno, 
che gUlìpruovi ilfuo rclpirare altro con elTcre, che un 

ricc- 
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ricevere , & reftituire alternativamente dalle cópiofe 
veffichette (a) de’ Tuoi Polmoni una certa foftanza fluida 
chiamata Aria : ciò dunque fuppofto per vero , veniamo^ »«. 
ora alla ricerca dei fine , che ha havuto la Natura in dare 
à noi quello moto alternativo , che non mai cefla . _ ^ 

z Quello moto alternativo vuol dire che la relpirazio* 
ne è compolla di due moti: il primo lì fa col dilatare il To- 
race , & empire di Aria le velfichc de’ Polmoni , e quello 
moto lì chiama ifpirazione: il fecondo li fà col deprime- 
re il Torace , e fcacciare l’Aria dalli Polmoni , e quello 
moto fi appella Elpirazione , il fine adunque di quelli 
moti altro non è le non, che il far entrare , & ufeire l’Aria 
dalli nollri Polmoni , e quello appunto era necelTario per 
molu capi . 

3 In primo luogo, il fangue, che feorre per li menomi 

vali polmonari , perche non hà la prcllìone di veruna par- 
te carnofa , e fibrofa , che gl’ajuti il moto ( come fuccede 
negl’altri menomi vali difperfì per lo rimanente del cor- 
po (b)J havevanecellìtà di queil’Aria , che gonfiando le 
veflìchette , comprimefle altreù que’ piccioli vali retico- 
lari , acciò il fangue non iblo vi acquillalTe l’empito per 
fcorrere al lìnillro Ventricolo del Cuore (c) maancora 
acciò quivi fi facclle un magior mefcolamento de’ fuoi 
principi (d), , . 

4 In fecondo luogo , era necelTaria la re^irazione 
quello , che produce neH’efpirazione > cioè per fare ufi:ire 
tutte le perfpirazioni , e tutte le umidità catarrofe, che 
trapelano dàlie fuperiìzie delle cavità polmonari , come 
dalle noftre fuperiìzie eflerne (e) , e finalmente acciò coll” 
clìtodi queil’Aria rifuonafie la noflra voce , la quale arti- 
colata poi dalle parti della bocca cifàe^rimere lifenti- 
ineoti deirAnimo. 

f In terzo lut^o ferve la Refpiraziooe à molti altri fini 
lècondar; , quali fuccedono nella dilatazione del Torace : 
Tali foaogl’impuliì , che fi danno al Chiio;^ & alia linfa » 

che 
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che paHano per li vail chiliferi , e linfatici , alla bile , che 
colà ne’ pori biliarj , e ciftici , al fugo'pancreatico , che lì . 
fprcme nel condotto verfungiano , al Chilo, che penetra 
nelle vene lattee , alle feccie , che fi fcaricano per gl’Intc- 
lìini, epft la Vellica dell’Orina, al parto de’ Bambini 
nelle Donne : in fomma colla refpirazione fi dà moto qua- 
li à tutto ciò , che di fluido , e di folido fi contiene nel 
Petto , e ueirinfimo Ventre . 

C A P. IL 

« 

LEMMA II. 

Del f Ufi principale della'B^efpìra^ione y ci: è della 
entrata del 1>litro Aereo nel Sangue . 

I L’ufi della Refpiratione riferiti nel capitolo ante- 
\J“ cedente fono in vero confiderabili , ma il princi- 
pale, e di magior rilievo è quello di fare entrare nella 
cavità de’ vali ìànguiferi una particolare eflenza dell’Aria, 
come qui fi dimoitrerà . 

z Et in vero , le fi prendano da qualfifia Animale inte- 
ri li Polmoni , c la Trachea , e fé fi trafeuri di legare for- 
temente l’eftremità delle Arterie, e Vene polmonari, e 
poi per la Tracheali gonfino di Aria, ficchc poi , legato il 
Tronco de’ Bronchi fi pretenda di conlèrvare gonfio il 
Polmone , fi ollèrverà , che egli fi Igontìa, il die non fucce- 
de quando fi leghino ftrettamente le accennate eftremità, 
dal che con ragione fi deduce , che l’Aria introdotta nel- 
le Vefiìchette Polmonari trapaffa, e penetra le Tonache 
de’ Vafi Sanguiferi . 

Hac etiam penetrai per cunUa meabìlU Aer . 

5 Di più poiché fi ofierva che il langue , il quale ritor- 
na dalli Polloni al Cuore é più fiorito, più purpureo, 

e più 
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c più vivo d’ogn’altro , nel racdefimo modo , che il fan- 
gue cavato del la Vdia, cfpofto all’ Aria è più rubicondo di 
quello, il quale all’aria none e/pofto, con ragione fi può 
credere che il fangue , paflando per li Polmoni , fi imbeva 
di qualche porzione dell’aria refpirata « • 

4 Finalmente, poiché la Fifica c’infegna, che l’Aria, 
cioè la noftra Atmosfera , chiamata da Anaflagora Empo- 
rio di tutte le cofe , è altresì abbondante di un certo fpiri- 
to uitrofo (a) , e poiché collo fpirito di nitro fatto da Chi- 
mici, e difiillato fopra d’un grumo di fangue annerato, noi 
ofierviamo che quel fangue in un fiibito fi fcioglie , edi- 
viene'purpureo , e florido come quello , ch’efce dalli Pol- 
moni , veniamo in una evidente , e certa cognizione , che, 
colla,refpirazione fi introduca nel fangue una foftanza 
aerea , e nitrofa . 

5 Anzi poiché veggiamo, che il nitro hà la forza efpul- 
fiva, &elaitica, ci induciamo à concepire che queflo ni- 
tro &ereo , comunicato , mediante la refpirazione , al 
fangue , fia quello , che , come elaflico fomenta in noi 
la continua fermentazione del fangue (b), e quel peren- 
ne moto intrinfeco, per lo quale dice Gal. (c) Che Aernoa 
ad rcfrìgerandam , fcd ad nutriendam vitalem flammam 
anìnìantibus inejl : £ , poiché un tal moto intrinlèco con- 
corre à mantenerci la Vita , potrem conchiudere coll’ 
Allegoria del Saodivagio (d) : ItuJÌ in Aere occuUus Vitne 
ciba : , quem nos de mane Roreniy de die Aquam Docamus ra- 
refa&am , cujus fpiridn invi JìbììU pr te tio fior ejì , quam (er* 
ra umverfa . « 
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CAP. Ili 

L E M M A III. 

Ijì Spirito ^itro/ò- Aereo ^ con alami principe del 
Sangue^ compone nelle Arterie y e Vene 
una foftan^a Aerea [omigUante 
alt aria che ne circonda, 

I ’ Impoflìbilc in Natura bavere le ibftanze femplici, 
|j perciò bifogna in atto Tempre concepirle cómpo- 
fle , quindi è , che indarno fi fiancano alcuni Filofofì cer* 
cando, Tela pioggia fìaun Aria, che fi condenfa jnAc- 
qua (a), òTefia un acqua dianzi Tciolta, e nuovamente 
JbtcMiUf. condenfata (b) : Così alcuni Anatomici fenza frutto fraf- 
faticano in cercare fe per le Tonache de’ Vafi Polmonari 
tc)Trief. poflà penetrare l’Aria tale quale la refpiriamo (c), ò'purc 
4 d, w». Iq fpjrjtQ nitrofo, ò fia l’Etere, come più 

«nue , e più penetrante (d) . 

* "//• X Diffi fenza frutto fi affaticano , poiché ò vi penetri T 

Aria tale, quale la refpiriamo (come potrebbono dimo- 
io r I ftrarc le ragioni di fopra addotte (e) , ) ò vi fi infinui il fòlo 

fpirito DÌtrofo,ò l’Etere, Tempre farà vero, che dentro del- 
ie Vene vi farà un Aria Tomigliante à quella , da cui fiamo 
circondati, e che dalle Tcuolc cbiamafi il noflro ambiente, 
pofciache, eflcndo vero nella FiloTofìauniverTale, cheli 
vapori, e le cfTalazioni della Terra, li fumi /gli odori, & 
il puzzo delli minerali , delli vegetabili , e degrAnimali , 
tutti fi ricevono neU’Atmosfcra , cioè in quella sfera de* 
vapori di maniera tale che tutte quelle elTenze mefcolate 
col puro Etere , coi puro Nitro , e con la pura Aria , co- 
ilituifcono il nofiro Ambiente , farà altresì vero nella Fi- 
fica particolare , & Anatomica , che quantunque col re- 
spirare , noi ammettiamo , nel Sangue un puro nitro, 
• ò Etc- 
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ò Etere che egli Ha , tuttavia truovandovi eflb tanti, e tan- 
ti componenti (a) , de’ quali, altri fono più tenui , altri più 
grolfì , altri vaporoll , altri folfurei , altri acquo!! , altri 
terrei, altri mercuriali, altri falini&c. truovandovi le va- 
rie e/Tenze de’Vcgctabili,e degrAnimali,mangÌ9te,e dige- 
rite , per neceflità vi truoverà ancora ò gli ftelH , ò gruni- 
formi compagni , quali havea nei noftro ambiente , fìcche 
polliamo pure concepire melcolata col noftro fanguc una 
follaza aerea, fomigliate in tutto airaria,noftro ambiente. 

j Anzi, olTervando noi, che quelli, i quali abitano 
nell’arie paludofe , & impure , acquillano Abiti cachetti- 
ci , de umori impuri , veniamo in chiaro , che ò l'Aria im- 
pura e grofla quale è, vi penetra , e fàgli umori ancora 
morbolì , ò pure , fe vi penetra purae nitrofa , mifehiata 
colli fucchi non bene depuraci , e non volacilizati ,ma pu- 
trirli , e corrotti di quei corpi , fi rende ancor ella di tale 
coftituzione , quale é quella dello efterno ambiente . 

4* Di più lì rifletta , che quello fteflb Ipirico nitrolb, 
ich’è eiallico , e che promuove l’agitazione , e la fermen- 
tazione (b) nel {Tangue , egli è quello , che , debile , ò 
forte che Ila refpirato , col continuo moto , che induce in 
tuttala mafia, fàrifultare in quella infiniti gradi di te- 
nuità di que’^anti , e diverficompooeatif.chelacoftkai- 
fcono , ficche melcolato egli con quelle parti , concorre 
come cagione materiale , & efficiente à ftabilire nelle no- 
ilre vene una follànza uniforme al noilro ambiente. 

. 5 Si noti in quello propofito,che per lo moto crplofivo, 
che hà il nitrp,è per l’accenfibile de’ folfi, di lui parla Hip. 
,(c)allor che dice Aer igni nutrmentum prabet : Di più, 
che le parti attenuate nella malia umorale per lo più lòno 
le acquofe , c le folfuree, delle quali vien compollo l’am- 
bieute lècoudo Hip. (dj , che dice Àer medium locum ìntèr 
igne »/ , Jivè ALthera , Ó" bumidum occupai : che per altro 
quando non fieno ben temperate (e), n/ortalibus Vll/o, 
mo rbpruM A^groiit film is efl Auclor . . 
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CAP. IV. 

LEMMA IV. 

U Aria mefcolata coi S angue confents alte 
rarefa^^ion) ^ e condenfa^tonì 
deir Ambiente . 

1 T 'Aria, detta comunemente noftro Ambiente, eflen- 
I- i do una foftanza fluida, arrendevole , e facile ad al- 
iargarfl , non foggiace ad altre paflìoni , che à quelle della 
condenfa2Ìonc,della rarefazione (a), e del mifcuglio di al- 
tri tenui corpicciuoli : fi confidcrino però à parte à parte 
tutte quefte paflìoni . , 

2 Allorache una determinata quantità di Aria viene 
obligata à rapprenderli in uno fpazio minore di quello ^ 
che naturalmente fi richiederebbe,noi diciamo che ella pa- 
tifee di condenfazione : Ciò è evidente nelle pruove fatte 
dal Boile nel Trattato de Aeri: à [rigore condenfatione , 
dove fi vede, il reftringimento fatto adatte deirAria, 
efler à quello , ch’era nello fiato di ambient,e , come 1 47. 
à 1^8. pillò meno. 

. 5 Per io contrario poi quando una determinata quan- 
tità di Aria fi sforza à dilatarli in uno ipazio maggiore di 
^quello, che naturalmente fi richiederebbe, allora chiamia- 
mo patire di rarefazzione : Ciò è chiaro nelle Iperienze 
del Torricelli , ove fi tenta di far il voto nell» cannelli di 
vetro col Mercurio*, e nel recipiente della Macchina dei 
Boile , quando fi procura di cavarne l’Aria , dove fi dimo- 
fira,che lo fpazio dell’Aria rarefatta à quello della natura- 
le è come 174. ad i. fecondo refiamina dcH’Accademia 
del Cimento . 

4 Ciò che fuccede nelle accennate fperien2c accade 
.. - altre-' 
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altresì in tu^ta Tampiezza dell’Ambiente , che circofcritto 
dalli fconofciuti teiroini dell’Univerfo j| ioggiace anch’ef- 
iò à condenfarfi , e rarefarli , à proporzione che le conti- 
gue fuperfìcie gli fpirano in fèno più ò meno, ora le vapo- 
Tofe umidità , ora le focofè elTalazioni , ora le «Henze de’ 
Vegetabili, & Animali, &ora le volatili particelle de’ 
minerali j il che tutto in/ìeme coniprefo , fino ad una de- 
- terminata elevazione , coftituifce una Aria mediocremen- 
te denfa, quale è l’Atmosfera , ciakSphxraVaporum ^ ò 
fia il nofiro Ambiente , del quale fi parla . 

^ Qui giova concepire quell’ Aria come un fluido com- 
porto d’innumerabili archetti , ò molle d’acciajo , che 
quando frà loro ammettono le dette nuove eflenze fi in- 
curvano, e fi raccorciano, e nello ftcflb tempo acquifta- 
no una certa forza di ritornare allo flato primiero , onde 
io lei ne nafce l’innata virtù elartica , la quale non fi efler- 
cita quando l’Aria firitruovanello ampio fpazio di rare- 
faztione lènza alcuna prelfione , come forfè ne’ luoghi fu- 
blimi fopra l’Atmosfera , nè quando fi truova ne’ violen- 
ti, c più pelanti aggravi deirefterna prelfione, come ne’ 
luoghi balli , e nelle forte , ò caverne lòtterranee , che lun- 
go tempo fono fiate richiulè . 

6 Ora, poiché le revoluzioni delle Stagioni, le inco- 
flanze de’ Venti, le comparfe de’ Pianeti, c le cafuali 
evaporazioni della Mole Tcrraquea molto cofpiranoà 
variare li gradi della proporzione dell’Aria comprerta all’ 
Aria dilatata, che giuda gl’additati fperimenti fi calco- 
la, efler porlo più come i. à ^00000. quindi è, che el- 
la foggiace ad influite alterazioni , & à continui fluf- 
fi , C reflulfi ; E di più nafce ancora, che ci fi moftra ora 
ferena,ora nuvololà, ora fredda, ora calda, ora umida, ora 
caliginofa^ora rigida, ora dolce dcc.ciò fuppoftQ,quando le 
predette paffioni accadano nello fleflb tempo, per le flefle 
cagioni, e nello fterto modo nell’aria , tanto à noi edema , 
quanto interna, allora dirohio, che cpnfeiitono frà di loro. 

7 Ora 
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7 Ora fi confiderino li Termometri , li quali più , che 

ogn’ altro ftromedto, ci infegtnno li gradi delle alterazio- 
ni dell’Aria ^ e fi ricerchi , quale de’ liquidi contenuti in 
quel vaio di crifiallo , cioè fe l’acquavita, ò l’aria, fia quel- 
la, che iui mediatamente venga mofla, & alterata dall* 
ambiente ora caldo nella Efiate, d^ora freddo nello In- 
verno : Non è l’acquavita , perche li faggi de' naturali 
fperimenti ottengono il medefimo coll’acqua della fontei 
e l’azzione de’ fervori dell’Eftate non è di far crefcere,nu 
di afciugare,e di fcemare le acque: L’azzione adunque im- 
mediata dell’ambiente cade full’ Aria richiufa nel Ter- 
mometro . • 

8 L’Aria già col caldo fi rarefa , 6 c occupa fpazio mag- 
giore : nel Termometro poi , ove per tutto ritruova ^hiu- 
fa la ftrada di fpaziarfi, la fi procura nel feno, e nelle vifce- 
re di quella cofa , che meno gli refifte , e quella c Tacgua- 
vita , la quale viene obbligata à crelccre , e (alire tanto in 
alto , quanto è lo Ipazio , che occupa l’Aria rarefatta ,*che 
àlei s’interna,e la lòlpinge: Similraente,il freddo non ope- 
ra nell’acquavita, perche operarcbbe nello ftefib modo 
con l’acqua della fontana : ma giuda li faggi de’ naturali 
fperimemi, l’acqua, nell’agghiacciarfi acquifta Ijiazio mag- 
giore , e nel Termometro , nello Inverno fi eiiira l’acqua- 
vita io uno. fpazio minore , dunque l’azzione del freddo fi 
esercita bensì verfo l’Aria del T ermometro, la quale con- 
denfaudofi occupa minore fpazio , e perciò lafcia tornare 
l’acquavita alla fua mifura naturale , e nello ftefib tempo 
acquifta maggior forza facendole empito , acciò fi tenga 
deprefia ne’ gradi inferiori . 

p 11 medefimo fiiccede nel Barometro , fbmigliante 
ilromento, dove in vece difpiriro di Vino fi richiude il 
Mercurio , ò Argento vivo , e fe in quelli tubi l’Ambien- 
te opera rarefazzioni , e condenfazioni dell’Aria richiufa- 
vi, perche non i’opererà ancora nell’Aria riflrecta ne* 
Tubi delle noflre Arterie ^ e Vene > £ fe in quelli non oda 

la 
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la fodezza de* Criftalli , acciò vi penetri l'azzione dell* 
Ambiente, lì, oppoVrà poi in noi il libero commercio , (a) W/m »- 
che vi è fin nel Sangue dell’aria refpirata i 

IO £’ tanto chiaro quello confenfo , che lo conobbe* 
ro per fin li Vecchi, allora quando poffede vano te Scienze 
ancor Bambine. Hip. così parla (b) Aquila compingit 
Aerem , ac turbidum , ac nehulofum cxccrnit , Ò* iTlu- »»• 
Jlriorem , ac pelluciium fach {ex omnibus rebus , ex ipjts 
bominibus bumiditatem , ac tenebrofitatcm excernit : qua' 
propter faluberrìmus omnium Ventorum Aquila cxijlit , 

Aujler autem contraria buie operatur ) come meglio re- ^ ^ 
^Vicizltrovc {c)/iujlriaudieumgravantes caliginoji y cU' ' 
put gravante: y torpidi y dijfolvente: . 

CAP. V. 

Isella Apopìejfta prodotta dalla T{aritd , e Denfìtà 
delt Aria tanto à noi eterna , quanto 
interna . 

I là fi è provatOjChe l’Aria efterna fciolta, e rarefat- 
V T ta dHata ancora l’Aria interna, che fi richiude 
ne’ Termometri (a) fi è veduto di più,che quella hà forza, w/ i.r»*. 
non folamente di feparare li principi componenti l’Acqua 
Vita‘',ma ancora di follevarli di grado in grado fino ad una 
> fublime elevazione (b), e che nel medefimo modo, hà 
virtù di operare quella , che fi conferve nelle noftre ve- 
ne : la Rarefazzione adunque dell’Aria , tanto à noi eller- 
na , che interna due cole ci produce , cioè il fcparamea- 
to de’ principi della Malfa degrUmori , e la foilevazione 
de’ medefimi nelle parti fublimi . 

z Ciafeuno è ben capace di quello , che può cagionare 
in noi la feparazione de’ principi de’ noftri Umori , li 
quali , compolli con una Armonia ^ numero, fito , figura, 

gran- 
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grandezza, combinazione , e fomiglianti modificazioni , 
divengono noftri componenti , e prim'a origine della fani- 
tà noftra . Separati dunque gl’uni dagl’altri , fi perde 1’ 
Armonia, e fi perde la Salute: Di pi ù, efTendo cosi difgiun- 
ti obligafi à follevarfi nelle parti fublimi, ecco, che fi 
porta dentro al Cranio una quantità maggiore di umori di 
quello che fi dovca , e di umori , che a tutc’altto fono dif- 
pofti, che àfepararvi lo fpirito: Si adoperaranno tutta- 
via intorno alla feparazione de’ princip; affai confufi , e fc 
pure un poco di fpirito fra quelli ritroveraffi , quello farà 
rarefatto , c così difciolto , che più non haurà l’innata fua 
Virtù elaftica, e motrice (c) . Ecco come Teflrema* rari- 
tà dell’Aria tanto à noi ellerna , quanto interna può 
produrci l’eftremo di un tale fconcerto , quaréiniwfu- 
bifl) l’accidente Apoplettico . 

3 Per la ragione de’ centrar) lo fteflb ancora può ac- 
cadere a noi per la fpeffezza dell’Aria , la quale ficcome 
ne’ Termometri fà radunare li princip) dell’Acqua Vita , 
e li fà deprimere ne’ gradi più infimi (d) così ne’ noftri 
vali fanguiferi può fare che troppo ftrettamente fi con- 
giungaiio li princip) della Mafia Umorale , e può fare al- 
tresì , che li ftefii fi tengano deprefiì , e lungi da quei gra- 
di alli quali naturalmente fi debbono follevare , e, ficco- 
me nel primo cafo può impedire la feparazione delle parti 
velatili , che fono la materia delli /piriti animali , così , 
nel fecondo può impedire , che , ancoraché quegli fèpa- 
rinfi non pervengano alla elevazione delle Meningi, do- 
ve tuttavia reftanooziofi gliinteftiz) radicali de’ nervi: 
ficche ancora per una fomigliante eftreraa denfità , ò fpef- 
fczza dell’Aria , pofibno mancare grinfluffi delli /piriti 
per i-nervi , e può produrfi l’Apoplefia • 
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COROLLARIO PRIMO. 

Q uindi fi deduce, che ne’ gran caldi della Eftate , e 
delle ftufe, bene (peflb alcuni ifvengono», e caggio- 
no in deliquj , li quali per la dimoftrata rarità 
dell’Aria tanto à noi edema , quanto interna colla lunga 
durata pofTono produrre le apoplettiche mancanze de’ 
ienfi , e moti , 

COROLLARIO SECONDO: 


S I deduce ancora la cagione , per la quale in campagna 
per gl’ecceflìvi geli li poveri viandanti rimangono aC* 
fiderati nelle parti folide , e , per la filTazione delle fluide, 
n^orti lotto il rigore d’un Aria troppo fredda , e denfa , 
la quale priva le loro membra deirinfluflb vitale del fan- 
gue, come li loro nervi dell’irradiazione animale degli 
giriti . 

COROLLARIO TERZO. 


D I qui nafee parimenti , che le frutta nell’Eftate trop- 
po fervida fpeflb prima di giungere ad efler maturi 
marcifeono , e cadono dell’albero , e che li vegetabili nel 
gelato Verno fi dileccano, e rendonfi Iterili, come appun- 
to fono ugualmente Iterili lipaefi fottopoftì alla Zona 
Torrida , che quelli foggetti al Polo Settentrionale . 

'.COROLLARIO ARTO: 


Q uindi altresì è chiaro il commento (òpra quello,' 
che in quefto propofito dice Hip. (a) Spìrìtus qui- (*v 
dem , qui in corporibm funt ^at ut meantur , qui *’ 
vtrò extrà carpar a cxijiunt f Atr . .^i Janì maximus ejl 

L in 
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in crnmhut , qua torpori actìdunt , ò“ au^or , ($• dominai . 
E quello , che replica altrove (a) £o , -qao torripluntar à 
morbo , tempore , ncque fentìunt quìcquam , ncque audiunt 
(pt>c.ftc namque Atr tonturbatus Janguinem t urbani t . 

• \ 

COROLLARIO I N T O, 

O Ra fi deduca : fe tanto opera l’Aria ne’ noftri corpi 
colle lòie pallìoni di rarefazzionc, e condenfazio- 
ne , quanto poi opererà coll’aggiunta di molte altre etero- 
genee impurità > fra le quali , chi sà , che la Natura non ci 
habbia infinuati aliti tali, che fieno 'valevoli adopelare 
per fefoli fomiglianti, c peggiori effetti? Tentiamone 
gualche ricerca . ^ 


CAP, VI. 

L E M M A V, 

lÀ Spiriti Animali fono compoftì ài doppia ejfen%a 
volatile^ cioè della foljurea del /angue ^ 

(della nitrcja delf Aria ; . 

X «X^Gni volta , che ci fi conceda il moto fermentativo 
della mafia del fangue , il quale è palefc , & ogni 
volta , che non ci fi nieghi , che la malfa del fangue è com- 
pofia- di molti principjpiù, e meno gravi , più , e meno 
denfi , più , e meno tenui &c. io non so qual difficoltà vi 
fia MI concepire , che da un tale moto de componenti , de 
quali , altri già fon tenui , e volatili , & altri li alTottiglia- 
no , polfa rilùltare una eflenza dilicata, e fottile più di tut- 
te le altre, la quale infinuata per le picciolifiìme arterie 
carotidi, e cervicali ne’ Ijfunculi perle Meningi (b), c 
9 ' quindi negli nervi, poffaler vive à ciò, che daJKfi comune» 

luca- 
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niente fi attribuifce allifpiriti Animali, epofla ancora 
chiamarli liquido*animale , fuoco ncrveo , eforaiglianti 
nomi : ( ciò fia detto in grazia di quelli , che nicgano refi- 
llenza di quelli fpiriti . ) 

z Ora fuppollo che ila in noi quella elTenza , cerchia- 
mo ora da quali follanze ella derivi ; noi Tappiamo chela 
Chimica dalla pura Terra, edalfAcqua pura noii'cava 
altra eflenza, più femplice, c più lottile della llelTa Terra, e 
dell’Acqua llelTa, ma al contrario dalli folli, edallifàili 
ne cava , ò ne alTottiglia le raenome parti, che fono elfen- 
ze fpiricolè, fpiriti ibllurei, e fpiriti laliui:e poiché ucl no- 
ftrolangue vi fono tutte quelle Ibllanze (a), io non diffido, w/i.»!». 
che per opera della continua fermentazione (nella quale 
fi ll^ippicciano , e li limano reciprocamente tutti li com- 
ponenti , li alTottigliano altresì li folli , e li Tali in eflenze 
Ipjricofe , le quali poi così tenui polTono inlinuarfi negli 
nervi , e quivi fervire alle funzioni animali . 

^ Quantunque li pofla dimollrare la origine remota di 
quelli Ipiriti colla conliderazioue di ciò, che li mangia, 
e che fi bee (b) , tuttavia ballerà per ora coulìderareil 
fangue da una parte, & il nitro aereo dall’altra. Il fan- 
gue li aflbmiglia al Vino , ritrovandoli in amendui li me- , 
delimi princip; , e fe il Vino , per mezzo della propria fer- 
mentazione cava fuori , e pone in elTaltazione il fuo Ipiri- 
tofolfureo, & ardente, fi può credere che il fangue ,*il 
quale Tempre fermenta > anch’egli fprigioni dal fuo feuo 
una limile efieuza fpiritofa , Iblfurca > & ardente . 

4 Similmente dal Nitro, per opera dcll’azzione del 
fuoco , limano , per così dire , li Chimici una pura efieuza 
fpiritofa: Or qual nitro, benché lìflb, nel lungo fuoco, 
e nella continua lima della fermentazione del fangue, non 
lì ridurrà aduna ellenza fottile, e Ipiritofa^ Ma piano: 
nell’Aria , che noi rcfpiriamo , vi è univerfalmente que-' 

Ha eflenza fpiritofa del nitro (c) , la quale poi nelli corpi j, , , 
terrellri, ò fiano proprie matrici fi lìfià , e prende corpo »• 

, ' La feufi- 
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icnfibilc ; adunque quando non perfuada il fuoco , e la fer- 
mentazione del fangue, che vaglia à fornirci d’unatale 
eflenza Ipiritofa , baila che ci perfuada la necellità del re- 
fpiro, per mezzo del quale far non fi può, che non s’in- 
troduca ndia mafia de’ noftri umori quefio Ipirito fali- 
no , e nitrofo . 

hit 5 Di quello appunto par che volefie parlare Hip. (a) 
quando difle. Cumhomofpìritum infeìpjum attraxerit ^ 
prìmìtm qutdèm adcerebrum pervenite ó’Jtc ad relìquum 
corpus Aer difpergitur , relìnquens in cerebro fui ipfius vì- 
gpreta . Ecco come nel fangue fi ricevono , e lì preparano 
due efiènze volatili , e fpiritofe , quali fono la nitrofà , e 
la folfurea , e le quali , come più tenui deU’altrc , pofiono 
dalle Arterie portarli dentro al Cranio , e nelli nervi «per 
fervire alle funzioni animali . 


CAP. VII. 

Della yipoplejfa cagionata dalla condenfa^tone 
delfeprrga nitrofa degli Spìriti 
Animali. 

I » A Ccade in Chimica , che le fi prende il puro Ipirito 
di Nitro ben feparato dalle più grofic parti , e ben 
rettificato, e fi lafci in un vafe aperto, egli iufenfibilmente 
fvapora : ma fe vicino à quello vafe un’alM-o ve ne fia 
aperto , e ripieno di Spirito di Orina , ò di Sale Armonia- 
co, allora fi veggono in un illante ingrolfare, e renderli 
vifibili li vapori dello Spirito del Nitro , &, àguifadiun 
fumo bianco, edenfo , non più s’inalza in aria, ma cade 
ibpra la Terra: certa, & evidente pruova, che lo Spirito 
Nitrofo dianzi tenue , & atto ad ubbidire alla circompul- 
lìone dell’Aria , colla compagnia poi degrAliti della Ori- 
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fift) diviene più unito, più denfo, e più grave, tanto, 
quanto bafti àTuperare larefìftenza dell’Aria àlui fotto- 
polla. 

X Or,conciolìacofache li nollri fpiriti animali fian com- ^ ^ 
polli di uno fpirito nitrofo (a) , & , eflendo pur ypro , che , ' '' *' 

per mezzo di quello, ch’èelallico, eglino hanno tutti li 
loro moti (b) , è infallibile, che le tal volta inlìnueralli nel i. 
fangue uno fpirito Orinofo, un Alito Armoniaco , allora 
quello farà capace d’ingroflkre , addenfare , e precipitare 
quella elTenza nitrofa , per lo cui difetto mancando anco- 
ra il moto aH’elTenza foìfurea , fì fà che lo fpirito animale 
cedi dalle fue operazioni , onde ne liegue la morte repen- 
tina additata da Hip. (c) con quelle parole : i»SyJeratis 
ex Sjifrìtus agrà latìone . 

5 Si noti però , che non lì dee qui dare attaccato con 
rigori alli termini OrìnoR ^ 8c /trmonìaci ; poiché ficcome 
li vede chiaramente in Chimica il riferito fenomeno collo 
Ipiiito di Orina , così fì podbno dare in Natura pari elfetti 
con altre fomiglianti, e proporzionate cagioni. £ben 
vero però , che , havendo lo fpirito della Orina l’origine 
dal Corpo dell’Animale vivente, lì può Iblpettare, che 
bene fpelTo , lenza procacciarli le cagioni della Apoplellia 
fuori del fuo£orpo , elTer podà , che tal uno le fì conlèr- 
vi , le produca , e le fomenti nelle proprie vifeere . 

CAP. Vili. ‘ 

Della j^popkjfta prodotta dalla condenfa^ìont 
della EjJer^a foìfurea dellt 
S piriti Animali . 

1 TL medelìmo fuccede parimente nella Chimica con 
I la unione dello fpirito del Vino , e dello fpirito del- 
la Orina , ò del Sale Arxnouiaco > cioè lo Ipirito del Vino 

retti- 
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rettificato, che per altro à forza di quaiiìvoglia gelo già 
mai fìftringe, nè fi rapprende , pure per la unione dello 
fpirito della Orina , ò del Sale Armoniaco , fi ftrioge , fi 
quaglia , e fi condenfa in una pafia , & in una terza mate- 
ria lattigjpofa . 

1 Ora, già che fi è pruovato, che, efièndo il fangue una 
mefcolanza uniforme, & analoga al Vino, hà altresì il fuo 
‘ fpirito folfureo , & accenfibilc come il V'ino (a) , che que- 
fio fpirito unito ai nitrofo compone lo fpirito animale (b) , 
per confeguenza quando nel fangue s’introdurrà uno fpi- 
rito Orinofo , ò Armoniaco , ò à quelli analogo , al certo, 
che quello fi condenferà, e non efièndo più volatile ^ per- 
derà il fuo moto , 

% Ecco adunque , che l’accennato fpirito di Orina^ che 
vale quanto un Alchali volatile, infinuato ne’ noftri umo- 
ri , è capace di condenfare la parte fòlfurea , e la parte pi- 
trofa delli noftri fpiriti tanto Vitali , quanto Animali (cj , 
ondefpiritifomiglianti , e di ugual forza potranno iuuii 
momento farceffare tutte le operazioni Vitali, & Ani- 
mali , potendoli molto bene applicare ciò , che dice in al- 
tro lenfo Hip. (d) Aialìgnì autèm funt fpiritus parvi denfiy 
magni rari sparvi rari , magni denft Ó't, 

- 4 Dirà taluno , in prattica con profitto grande non fi 
coftuma altro rimedio contro quelli mali , che appunto li 
fpiriti della Orina , del Sai Armoniaco , di Corno di Cer- 
vo, di Cranio Umano, e limili Alchali volatili tanto ap- 
plicati efternamente , quanto prefi per bocca con appro- 
priati liquori : come adunque fe efti fono il Rimedio, fa- 
ranno poi cagione della Apopleflia ì 

5 Si rifponde , che fe li accennati fpiriti fèniplici nella 
loro efiènza fi uniranno colli puri fpiriti animali , certo è , 
che allora non faranno rimedio , ma cagione del male : al 
contrario fe vi fi unifeono congionti con altri princip; , in 
modo , che così habbiano perduto la natura , c la forza lo- 
to, allora non faranno bene, uè male . Quelli Alchali 
- ’ * vola- 
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volatili applicati efternamente , e per le narici , vellicano , 
& increfpano le fibre nervofe , ne più fi inoltrano : le fibre 
poi nervofe così increfpate fcuotono tutto il fiftema de’ 
nervi, c con elfi lifpiriti, per lo che qualche volta acca- 
de , che Clavus Clavum trudat : preli poi per bocca fi uni- 
fcono prima colli liquori appropriati, & allora non han- 
no quella forza primiera , e fe pure l’hanno , ad altro non 
ferve , che ad irritare le fibre nervofe del palato, dcH’cfo- 
fago , e del ventricolo, dove poi confufo con ciò, che truo- 
va in quella cavità termina il fuo viaggio colle feccie, ò 
pure fe corre à mefcolarfi col fangue , non è più femplicc , 
c perciò non vi può Ipiegare la fua forza . 

‘ - C A P. IX. , 

L E M M A VI. 

T)aììt ftejjì prìnrip) , ò componenti il S angue ^ e gt 
altri umori pojfono generarji in noi tali 
nuovi f e fecondi principj^ che 
poi fiano morbofi . 

» 

X Ola pur compofto il fangue , ò fecondo li Galenici , 
. O <Jcìli quattro Umori , cioè di fangue , Bile , Pituita, 
e Malinconia, ò pure, fecondo li Chimici di Sale, Solfo, 
Mercurio , Acqua , e Terra , ò finalmente , fecondo li De- 
mocratici , ^Platonici di una fola foflanza , ò di una ma- 
teria , la quale diverfamente modificata con fìto, numero, 
figura, grandezza dee. ci facci ineffo ravvifare diverfili 
fuoi fecondi , fe non primi principj , pur femprc farà vero, 
che il diverfo mefcolamento , che poflòno acquiftare que- 
lli vifib'ili , e fenfibili componenti col continuo moto dtella 
fermentazione, agitazione, e circolazione (a), eia di- 
verfà uiiione, ò combinazione, che fi può dare, òcol 
1 mez- 
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mezzo , ò fenza mezzo di quelli fteflì princip/ , ò omogc« 
nei , ò eterogenei , che fieno frà loro ^ può fare bene fpefi- 
r.) R.* fio , che ne fiucceda una tale compofizione (aj , ò fluida , ò ' 
fiolida , ch’ella fia , la quale dianzi non vi era , 5c la quale 
benché fia per accidente , contuttociò può così Iconvol- 
gere la Economia Vitale , & Animale , che ne procedano 
poi gravi , econfiderabili mali . 

• z Quindi è, che, ficcome per opera del la circolazione 
fi conducono bene fipeflb alcuni principi incongrui , dove 
non fi dovrebbono condurre , e quivi apportano mali par- 
ticolari, così, per opera della fermentazione, & agita- 
zione non di rado fi eflaltano , e fi fanno cofipicue quelle 
materie , che non deonfi eflaltare , nè farli colpicue, e non 
fi aflbttigliano , quelle , che deonfi aflbttigliare , e ^on sì 
fatti errori , dipendenti tutti dal moto fi congregano delle 
mafie , che fono poi cagioni di molti mali univerfiali . , 

5 11 Vino , ch’è un mifto più analogo al Sangue , à pro- 
porzione delle fine fermentazioni , alterate bene fipeflb 
dalle fole mutazioni dell’ Aria , e de’ Venti , dalli T uoni , 
ò del Cielo , ò delle Bombarde , fi cangia in un mo- 
mento nei colore , nel fiapore , nell’odore , & in molte 
altre fiembianae , tutte dipendenti dalla mutazione della 
meficolauza , e del nuovo avvicinamento de’ compo- 
nenti . 

. , 4 Quindi nafice, che il fiangue anch’egli , benché in sè 
non habbia fienfibilmente fiali filli, tartarei, efimiliparti 
grofle , pure bene fipeflb egli è quello , che raduna nelle 
glandole le Strume, li Tofi, li Scirri, li Carcinomi, e li- 
mili tumori , delli quali la miniera era bensì prima nel 
infenfibile , e come dice Hip. (b) ìmofpicua, 
perche erano dificiolti, e frà di loro feparati, & allora 
non producevano male alcuno . Quando poi fonofi refi 
colpicui , e fi fono congiunti infieme , allora hanno cagio- 
nati quelli malori . Anzi fi noti , che le diverfie congiun- 
zioni delle diverfie , de eterogenee parti, fanno nalcere; 

- • ■ diflè- 
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differenti le fpezie di quei tumori , Acche altri hanno più 
del falfo , altri più* del terreo , altri più del vifeofo , e cosi 
A vada difeorrendo . 

5 Ora , ficcome è chiaro > che quella congionzione di 
principj diverfi produce nelle glandolo diverli^ali , per- 
che non fi potrà concepire , che nel medefimo modo fi 
poffano fare nel fangue limili , & improporzionate mafie 
degl’altri princip; , tanto delicati , e fluidi , quanto filli , e 
folidii li quali quantunque fianoà noi invifibili, tuttavia 
fono pur aflai Icnfibili allaNatura , che col rattriftarfi nel- 
le impedite Tue operazioni y ce ne fà folamente conofeere 
le p^fiìoni (a) . 

6 11 medefimo fi dica degl’altri umori , come della lin- 
fa, biella bile, del fucco pancreatico, del fucco nerveo i 
del liquido prolifico &c. , e farà facile il concepire, ch’ef- 
fondo^ ancor eglino principiati , e non princip; , pofibno 
altresì radunarli in altre , e varie mafie , le quali poi dege» 
neftno in cagioni di molti mali . Si noti , che la voce 
principio qui lignifica li profiìmi , e non li remoti coftitu- 
tivi degl umori , e delli mali, onde li può conchiudere 

con Hip. (b) Morbi unìverfìfiunt ex Mi , qua in torpore ìn~ *•* 
funt , tUm à bile , fùm à pìtuìtà ó'c, ** 

« 

C A P. X. 

V # 

Della ylpopleffia originata dalli princip) morhofi^ 
in poi prodotti , e condenfativi delle 
parti fottili e fluide. 

! 

* P’g'à noto adogn’uno, che il Tartaro calcinato,’ 

X_j pollo nelle cantine, ò grotte, condenfa tutto 1’ 
umido , che tocca in fluido acquolò, che poi comunemen- 
te fi chiama olio di Tartaro per deliquio \ lo fiefib opera 
il Nitro alchalìzato, c la Magnefia bianca, quali pari- 

M tncij- 
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niente cfpofti all’Aria notturna difciolgono rambiente 
nella accennata maniera; anzi fi noti , chelaMagnefia 
bianca , porta in sù li carboni accefi, non fà ninno icoppio^ 
nè fi accende , ma imbevuta poi di quel fluido , le al lòie li 
afciuga, rffiorifcc in lanugine nitrolà , e polla in sù li car- 
boni accefi , ritorna à l'coppiare come il Sai Nitro, dal che 
ficonofce aver la Magnelia riprelò lafua anima nitrofa 
dall'Aria : di più fi oflerva , che lo fpirito di nitro, mefco- 
lato col luo capo morto , ò pure coll’Olio del Tartaro , 
ch’è un alchali comune , ritorna à fiflarfi in Sale come pri- 
ma, c finalmente quello nuovo nitro filTato, per ogni fi- 
rocco, & in ogni acqua tiepida facilmente fi fcioglie ,* e 11 
diftenipra . 

X Ciò porto per evidente , & clTcndo vero, che nelTan- 
gue , e negl’ altri umori fi poffano fare , e comporre varie 
malie infette dalli rtelfi proprj princip; (aj , chi havrà dif- 
ficoltà di concedere , che nel laiigue , c negl’altri nmori li 
portano comporre tali corpi porofi , tali alchali lillìvàli , 
che, òpolverofi che fieno, come la Magnefia bianca ,.ò 
fluidi , come l’Olio del Tartaro , fiano pofeia capaci di 
haver la forza di quelli, cioè di rendere liquida, edenfa 
quella umidità aerea, che rtà nelle noftre Vene (b) , à firta- 
re in fale quella ertenza nitrofa de fpiriti(c),& à fare Ibmi- 
giianti , o pari conden fazioni de’noftri princip; fluidi, e 
volatili 1 E chi in quelle metamorfofi potrà mai conccpi-. 
re , che l’Animale polla godere libere le fue facoltà , e Ipe- 
ditele fue operazioni! 

3 lo per me credo fermamente , che querti principi al- 
chaliciacri, e filli fiano quelli, che col nome di 
ìe incolpa Hip. (d) , che dice . Sì in capite commota Jìuxc- 
rit ; maxìmè in partem , in quù pJurìmte funt V enee , in coU 
lum , ìnqnam , & peBus ; pcjiridiè fy derat us jit , ac ìmpo^ 
tctjs yfatìguìne nhnirùm perfrigerato . 

. 4 Di piu fi noti, che, ficcomc lo fpirito del nitro, filTa- 
to coU’Òlio del Tartaro in Sai Nitro, poi ne’ firocchi, 
■ .. ' ccoir 
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c coll’acqua tiepida fi dilegua , c fi fcioglie in un corpo 
acqueo , così ancora le noftre eflenze volatili , ò conden- 
fate , ò fiflate in fale da qualche fopraccer.iiato alchali , ò 
di nuovo prodotto, òdi nuovo introdotto nelfaugue, 
facilmente poi, ò per li firocchi(a),ò per lo tiepido umor * 
difciolto del noftro fiero (b) , fi fcioglie , e fi dilegua, fpo- ^ 

gliando di fibre, e di (piriti la mafia del fangue,e come av- 
vertifeeHip. (c) , rendendola difciolta , & infetta di un 
colorato quali marciume,ficche privata del fuo etereo fpi- "• 
rito non fomminiftra più al genere nervofo quelle eflen- 
ze de’ fpiriti , che fono la origine di tutti li noftri moti , c 
fentimenti . 


CAP. xr. 

Si conferma con una cjjerva^ione tutta la 
nuova Ipoteji . 

• 

I vi hà dubio , che tutte le fopraccennatc con- 

denfazioni, e fifiazioni , non di rado pofibnoac- 
cadere à poco, à poco , ficchc ò con febbri maligne , ò con 
altri mali acuti , ò cronici , portino poi per ultimo termi- 
ne la morte ^ ma è altresì certo , che pofibno ancora fuc- 
cedere in un momento, pofciachc li moti , che fi fanno ne’ 
vicini diftendonfi in uno iftante fino agli ultimi termi- 
ni , come ne’ continui , onde allorachc venga al recipro- 
co toccamentouna delle eflenze tenui coH’alchali predet- 
to , torto quella fi condenfa , per lo che mutando lìto , fi- 
gura, grandezza &c. fubito (concerta l’ordine à tutte le 
altre piu vicine, e quelle, facendo il medefimo conte 
altre à loro viciniflime, fanno, che in uu fubito , per così 
dire , tutta la malfa fi fconvolga . 

z Ciò é facile ad intenderli da chi havrà talora oflerva- 
tofràlcficpi in campagna alcune piccole meteore fomi- 
glianti alle tele deJli ragni . Quelle raflembrauo una or- 

M z " dit'u- 
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ditura di minutiflìraefila , delle quali altre fonodi/pofte 
in figura di più perfetti circoli richiulì uno dentro l’altro , 
con un centro à tutti comune , & altre da quello centro fi 
portano , come raggi difpolli con ordine uguale fino alla 
circonferenza ; quello lavoro, che ognuno crederebbe efi- 
fcr opera foda , al femplice toccaraento della cllrcmità di 
un dito nel centro , tollo da capo à piedi precipita , e mo- 
flra le lite ruine tutte raccolte in una gocciola di acqua 
lirapidilfima attaccata à quella ellremità del dito che l’hà 
toccato . 

3 Dal che fi deduce , che li corpi fluidi facilmente fi 
difpongono in forme , e figure tali , quali in realtà nor. fo* 
gliono raflèmbrare , nè prima, che folTero così difpolli , 
nè dopo che fono fcompolli , poi èhe uno llranj^era 
toccamento guaita l’ordine , la compofizione, e la telatu- 
ra de gl’altri corpi à quegli vicini : di più , che ciò , clj’è 
fluido , raro , e dilicato , facilmente divien liquido , denlb, 
e IpelTo ; come ancora , che in iin momento può fconvol- 
gerfi il contiguo da capo à piedi con un femplice tocca- 
mento al di fuori . 

4 Onde fi conferma, chenel fangue , e negl’altri umo- 
ri fi poflbno unire , per mezzo degli llellì loro componen- 
ti , alcune malTe differenti dalla loro folita fembianza ; 
che quelle mafie come infolite , refefi llraniere, c morbo- 
fe pofibno pervertire l’ordine , e la diftribuzione de’prin-- 
cip; del fangue ; che reflenze rare , c fpiritolc ad un tale 
toccamento fi pofibno addenfare, e che in un lubito tutto 
il rimanente della malfa umorale , e per coqfeguenza an- 
coratutto ilfillema animale può fconvolgerfi, cceflTare 
dalle lue operazioni , come viene ancora confermato da 

(«Uji- it j^jp^ ^ f^Haiinente conchiude, conti nguntque ex fan-' 

giiinìs perverjìone totìus oninìnò corporis [ub'iferjìones . 

5 Si avverta Hnalmente , che non Icmpre è necelfario , 
che l'Alchali liilìvale , dcllruggente relfenzc volatili , 
fi componga , c fi generi dalli ileili prinap; delli nofiri 

umo- 
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umori , eflendo qui ftabilita quefta dottrina, per altro an- 
tica ( mentre da lungo tempo in qua mai non fi è dubita* 

’ to , che (a) ttiàm in fangttìne potejl generari venenum ) per (,) cw. i. 
comprendere , che , anche lènza errori , ò occafioni efter- 
ne , può fuccedere l’ Apopleflìa , & ogn’altro male : Che 
peraltro, fenon ripugna, cheuncompofto de’principj 
ancorché umorali , & innocenti , apporti grcffetii di fo- ' ’ 
pra riferiti, molto meno ripugnerà, anzi molto più fa- 
ranno facili quegreffetti à fuccedere, quando da unifor- 
mi, ò fomiglianti princip; di ugual valore, dcefierni, 
s’introduca nella mafia degl’umori un nuovo , e fimile 
fconcerto . Equefio appunto io credo, che habbia vola- 
to additarci riiìuftrifiìmo Monfignor Lancili (b) con quel 
PeQiferum quid^ ac ptanè venrfìcum in fanguine vitium U'ù cìf.u 
httt^tum ex ^ere , ex ingejìis per os , aùt aliundè recondi 
pjfjje experimur f quoddato tempore vir ex fuasinfpirituSf 
cordifque,ac cerebri fibras exerat^gnoto fanèitacìtoque mp~ 
limine , ac velati Jyderatione . 

CAP. XIL 

Sì congettura quale babbea potuto ejfere la cagione 
delle^pelfe yipop/ejjìe accadute in l(oma nel 
fine delt Anno 1 705 . prìn- 

ciphy e procedimento 
del 1 706 . 

1 la moltitudine delle morti improvife accadute 

Jr in Roma nelle additate ftagiq^M , nony’hàdubio, 
che, fecondo la varietà de’ Temperamenti, delle etadi, 
de' felli, degl’eirercizj, delle condizioni , degl’errori, e 
delle indifpofizioni, hanno potuto concorrere per cagio- 
* ni d’un tal male tutte le riportate ne’capitoli della feconda 
Sezzione; anziv’é un gran dubio^fe tutte quelle mor- 
' ti im- 
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ti improyifc fi potcflèro chiamare vere , e Icgitime Apo- 
pleilie. , 

2 Riflettendo però , che tutte quelle cagioni , poiché 
continuamente han per fine un tal male, non lo doveano 
partorire ijiù fovenfc di quello, che lo hanno iiegl’anni , 
e tempi paflati, fondati nella ftraordinaria, e rinomata 
frequenza , fi può credere , che fra quelle cagioni abbian- 
vi auto ancora gran parte quelle ultimamente addotte ne 
capitoli precedenti della prefente Seizione . 

j Ciò farà baftcvolmeiite pruovato quando faranno 
mellì in chiaro li tré feguenti Punti : Primo, perche que- 
lle cagioni hanno prodotta PApoplenia in Roma, e-non 
negl’altj i Paefi : Secondo , perche più in que’ tempi addi- 
tati , che negl’altri Anni : e Terzo, perche habbiano ojfe- 
fo molti, e non tutti gl’abitatori di Roma. 

4 Quelli tré punti per magior diftinzione , c chiarezza 
fcrv iranno come per problema , c per tema delli tré capi- 
toli feguenti . « 


CAP. XIII. 

Tenhe Je cagioni dianx) cfpofle hanno potato 
produrre le ApopìeJjte in 'Roma più > 

' che in ogn altro Vaefe. 

X ’|3 Orna polla fotto al quinto Clima, ppefo dal Cir- 
jI\^ colo Equinozziale , e lontana dall’Equinozziale 
verlb l’Arturo 42. gradi (a), giace in ùna balla pianura, 
divifa in parte dal Tevere , dove l’Aria) sì per eflere 
poco mofla da’ Venti, come pregna non folo di mol- 
te clfalazioni minicrali (le pur quelli minierali hanno parti 
da elfalarc ) ma ancora di molte impurità putride , e grof- 
fe , come procedenti dalle conviciiie acque {lagnami , 
.. non 
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non è in tutto perfetta , anzi è non poco pregiudiziale alla 
falute de’ corpi umani . 

2 Efl'endo quell’Aria pregna più del dovere delle im- 
purità , che cfler non vi dovrebbono , diviene denfa, on- 
de è, che veduta di lontano,fenipre raflembra ^hnebbiata: 
ora eflendo elTa così denfa, di ragione hà aggravato più del 
dovere il fvo principio elaftico , per lo che di leggieri può 
cagionare le Apopldlie originate dalla eccedente fpefl'ez- 
za dell’Aria (a). 

5 Di piu clfendo Roma elpofta al mezzo dì , viene pur 
troppo fpeUb battuta da Venti aufìrali , detti volgar- 
mente firocchi : Ogn’uno sà per efpcrienza propria, che 
quando fpirano importuni , e pertinaci quelli venti , tutte 
le forze animali lì inhevolil'cono , e ciò non da altro deri- 
va , che dal troppo rifcaldarlì , e rarefarli l’Aria (b) , e dal (b)r i.r.4. 
troppo dilcioglierli li fali , onde in tali coftituzioni, ficco- 
me lì porta nel principio de’ nervi maggior quantità op- 
preiTiva di umori , così vi fì porta ancora alfai fciolta, fner- 
vata , e di poca, ò ninna attività (cj . M r.|. c j. 

4 Non y’hàdubio, che Ipirano ancora talvolta in Ro- 
ma , e nel fuo dillretto importune , e rigide le Tramonta- 
ne , & in fpezie neU’lnvcrno , ma quelle , con le inafpet- 
tate, infolite, 6c irregolari intemperie, che bene fpclTo 
rinuoyano nell’Aria , oltre à quello , che partorifeono ne’ 
noftri folidi , c negli fluidi , lìccome fù diraollrato nella 
Sezzione feconda (d), fono di più cagione non di rado à (djr. 
rapprendere così l’aria nollra interna, che lafciando de- 
primere ne’ tubi delli nollri vafi fanguiferi la malia umo- 
rale , non permettono , che alla elevazione delle Menin- 
gi pervengano quelle elì'enze fpiritofe , che danno Icnlb , 

c moto à tutte le parti nervofe (e), onde polTono eilère 
ancor elleno cagione delle Apoplettiche invafioni . 

5 Finalmente coirinfiuuarfi negl’umori , fc non col re- 
fpiro, almeno cogl’alimenti le impurità tanto minierali de’ 

Vitrioli , degrAlumi, e de’ Solfi, che nel Romano Dulret- 

to . 


,i 
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[ to abbondano , e che vanno nel nodrimento de’ Vegeta- 

’• bili , e degrArmenti , quanto ancora alcune altre ftagnan- 

, ti , putride , pellilenziali , che dalle vicine paludi ( e degl’ 

Infetti , che innumerabili di ogni fpezic al mancar delle 
Acque nelt’eftate, inqucllemuojono, fidifeccano,epu- 
I trefanno l’aria ) purtroppo evidentemente tflalano , eli 

rcfpirano , più facilmente nella malfa umorale ù polfono , 
^ ò preparare quelle eflenze Orinofe, & Armoniacali, ò 

comporre quelle malfe alchalichc, e liHivali , che fono va- 
! levoli à condenliire le eflenze volatili , tenui , e fluide, che 

’ (or ir.;, ci danno, evita, e moto (a): onde è chiaro perquaitti 

capi gl’abitatori di Roma àdillinzione di quelli dcgl'Mltri 
( Paelì iòno foggetti alle morti repentine . 

I 

CAP. XIV. 

r 

, Verche 'Bpma è fiata /òttopofia alle ylpopkjf.e 

nelle riferite fiagknì più che 
in altri tempi . 

r "V TEllaeftate, & Autunno dell’Anno 170?. incui 
incòminciarono ad efler frequenti le Apopleflìe 
in Roma , furonvi altresì quali continui i V enti Sirocchi , 
W-Tif». òAuftrali, che dir li vogliamo, cgiàdifopra(b)lìèfpie- 
gato, quanto tali venti operino in noi ciocché dilfe Hip. 
ro in pluvio fu Syderationes plerumque funt j onde é chia- 

ro perche nelle dette Stagioni qui in Roma 1« accadelTcro 
sì Ipelfe Apopleflie . 

^ z Nel fuccelfivo Verno, e Primavera poi Ipirarono co- 

- tanto roventi, e rigide le Tramontane,che tutte le fontane, 

della Città lì viddero da forte, e duro ghiaccio flretta- 
C<i)r.iM. niente rapprefo, congelate, c perche di fopra (d) lì è 
fpiegato ancora come sì fatti venti , operando che il fan- 
gue Itia lontano dalla elevazione delle Meningi , ritar- 
dano 
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dano rinfluflb degli fpiriti Animali per i Nervi, per quell» 
ragione è anche chiaro come (aj Hyme verò fiant Vertigi- (•) 1. Afi. 
nes , ó" Syderationet . ' **’ 

5 Di più nell'Anno del 170$. qui non fi hebbono frutta / 

ben mature , nè vini dolci , mà bensì afciutti , afpri , & au * ^ 

fieri : Ognun sà , che tali frutti abbondano di Tali rigidi , 
e filli , e che noi ex iìfdem conjìamuty quibus nutrimur , on- 
de farà ancora evidente, che li corpi di elfi cibatili ha- 
vranno nelle vifcere una miniera di Tali afpri, e filli , li qua- 
li non havendo altra ufcitaper confervare la làlute , che 
quella delle Reni, li confondono col fiero del fangue , e li 
difcaVicano per Orina . 

, 4 Ora , poiché quelli fali per opera delle continue fer- 
mentazioni del fangue polTono alfottigliarli , e fublimarli 
in fpiriti Orinoli , & armoniacali (b) , e perche li è prova- (b)/ 
to ^che quelli polTono filTar in noi li fpiriti animali, perciò 
<■ è già evidente la cagione per cui in quegl’ Anni fi preparai^ 
fero^ielleVifcere di molti li femi delle morti repétine: An- 
zi olTervifi, che tali preparativi,per le collituzioni auftrali 
potevano più facilmente dalla rarità deH’aria elTere (pinti 
fino alla elevazione delle Meningi (c) , e per le collituzio- ^ 
ni boreali potevano ancora con facilità filTare quelle ef- 
fenze volatili, della malfa umorale, che per ladcnfità 
dell’aria erano ritenute à fublimarli à tanta elevazione: ' 

ficchè nell’uno , e nell’altro eccelTodi coftituzione potè- 1 

vano proibire la diftribuzione degli (pinti animali perii 
nervi . 

; Finalmente confiderati quelli fali immaturi , cioèà 
dire non ben depurati , mà impuri , e fidi pofibno elfi per S 

opera della medefima fermentazione fenza dubio cosi 
calcinarli, òpure, con altri princip; così comporli , che 
con facilità divenghino mafie lifiivali , & infette , quale ò 
\ la magnefia bianca, l’Olio del Tartaro, ò colà così fatta: 

ficche con facilità quelli hanno poi potuto produrre un ; 

condeufameoto di quelle eflenze tenui, e fluide (d), le. 

N qua:' 
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quali fogliono tenere difciolti gli umori per la facile di- 
ilribuzione della vita , del moto , c dd fènfo . 

6 Notili tuttavia , che , liccome ne’ Giovani abbonda- 
no le elTcnze folfuree, così nc’ Vecchj fcarfeggiano , 
onde , liccome le collituzioni boreali , che vale à dire lo 
fpirare delle Tramontane, accrcfcononegrumori de’pri- 
(a }/.!.( a. nii, il Nitro (a), il quale dove truova uguale quantità di 
eflenze Ibifuree , li unifce à moltiplicare li fpiriti animali, 
così accrelcendolo negl’umori de’ fecondi , ove non truo- 
va la dovuta quantità delle elfenze folfuree, fervono à ba- 
gnare il làngue , & ad inceppare , òhirare quei pochi fpi- 
riti, che vi erano; perla qual colà più li Vecchj, cheli 
Giovani in quelle conllituzioni foggiacciono alle morti 
improvife. Étecco finora à ballanza fpiegato, perche 
Roma nelle riferite llagioni fia fiata più lòttopofia agl’ac- 
cideoti Apoplettici . 

C A R XV. 

Verche ejffentìo fiate in tmìverfaìi le cagioni 
de!t Apoplefiìa y limale non fùuniverfale y 
e comune à tutti . 

10 ^^Gnun sà , che li Corpi Umani , perche non haft-, 
no tutti una flelTa difpofizione, perciò nè anche 

foggiacciono tutti ad una ftelTa indifpolìzione . La diver- 
fita de’ Temperamenti, £tà. Selli, Condizioni, Impie- 
ghi, Vitto, edifimili circoftanze fà, che la coftruttura , 

11 componenti, e le proporzioni in efii fieno dificrenti non 
folo nello fiato naturale , e fano , ma eziandio nello fiato 
non naturale , & infermo ; Onde è , che nella malTa umo- 
rale di tal’uno vi faranno principj volatili sì ben tempera- 
ti con li filli , parti fluide sì ben bilanciate con le folide , 
impurità sì ben i proporzionate in quantità , e qualità 
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alli voti delle glandole , che debbono fpurgarle, & altre 
adattate proporzioni tie’ Fermenti > e Amili , che per nc- 
ceffità havrà nelli umori una moderata fermentazione, 
una ben regolata circolazione , & una perfetta depurazio- 
ne , perloclie quello tale fe non poflederà quel perfetto 
Temperamento ad ^ujlitiam almeno goderà una beo 
tranquilla fanità . * 

2 Se poi in qualchun’altro tal’una di quelle circollanze 
ò manchi , ò lìa viziofa , al certo , egli foggiacerà à pro- 
porzionate indifpolìzioni , per le quali , non ben regolan- 
dofi le fermentazioni, le circolazioni, e le depurazioni , 
ne viene polcia l’elTer egli facilmente fottopollo ò alle 
convuilìoni, ò rilalTamenti delle parti folide(a), ò alla 
denlkà , ò fluidità degl’umori (b) , ò alla produzzione de’ 
fumi narcotici (c), balla elTaltazione di qualche fpirito 
amoniacalc (d), ò in Ane di qualche umore lillivale fe) , li 
quali ultimi principj eflendo condenfativi delle eflenze 
volatili , minacciano come lì è dimollrato (f) la morte in 
uno illante. 

5 Molto più poi foggìacerà alla morte ìmprovìlà chi 
con tali efpofte difpofizioni refpirerà queft’Aria di Roma 
così foggetta alle eflreme alterazioni di rarità , e di denA- 
tà(g), echi aggiungerà nelle fue vilcerela miniera de’ 
fali Affi ) & autieri , col cibarA di frutta immature , e di 
vini afpri (h) : Acche colui ch’havrà dentro di sé li particc» 
lati principi condenfativi de’fpiriti, ò pure qualcli’altra 
delle riportate cagioni , & indifpoAzioni , egli patirà le 
condenlazioni de’ {piriti, le mancanze delle facoltà , e 
foggiacerà in Roma alle univertàli cagioni dell’Apoplcf- 
Aa: c però quivi più, ch’altrove alcuni Cachettici tono mi- 
nacciati pur anche nella eftate da Hip. (i), che Si inpluvià 
jìderint , tcrram odorent , de repenti (aduni ^ e ciò à ca- 
gione di quanto A èiletto di iòpra(k). , 
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COROLLARIO , E CONCHIVSIONE . 

D ai che (ì può dedurre , che le molte Apopleffie acca» 
dutCitiRoma nel fine dell’ Anno 170^. , e nel prin- 
cipio del 1705. hanno potuto haver origine in certi corpi 
già dirpofii , come da cagione immediata , e congionta da 
alcuni principj volatili armoniacali , ò pure da altri fiffi , e 
lifiivaliicome da una cagione univerfale dalla cofiituzione 
dell’aria Romana impura, e facile à troppo ftvingerfi , ò 
dilatarli , come da una cagione occafionale , e dirpofiti- 
va dall’Intemperie della medefima Aria, cioè da Venti 
Auftrali , e Settentrionali ; e , finalmente come da cagione 
remota , & efierna dairufo di certi cibi , e di alcune ^utta 
immature , tutti pregni di fall filli , & aulleri . 

CAP. XVL 

f 

t 

' Annota^iont [opra alcune febbri maligne ^ che 
in 'Bptnu non di rado terminano colf 
Accidente Apoplettico . 

f 

1 TTNRoma, e nelle convicine Campagne in ogni efta- 
» JL te , & Autunno fiiccede una quali univerfale infez- 
2Ìone di' febbri maligne , dette volgarmente febbri di 
Aria , per le quali bene fpelTo li riempiono gl’Ofpedali , e 
li Cimiter; , e Ipopolanli le cafe , e le contrade di abitato- 
ri : Soggiacciono à quella fatale infezzione più degl’altri 
quelli Foraftieri , eque’ Péllegrini, & anco quegli Uomi- 
ni di Campagna , e quegli llelfi Cittadini, che in tali tempi 
fanno palTaggio da un clima più falutevole à quello , ò che 
da quello , portatili ad altri luoghi , colà foggiornano , e 
vi dormano , e poi alia Città fen ritornano . Non di rado 
alcuni di coloro ^ che fono preli da tal febbre maligna ( la 
w «J» w > qua* 
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quale per lo più fa apparire infiammazioni di qual- 
che Vifcere, Febbri Terzane , Emitritei, Lippirie, e 
fimili ) ò prima di giungere al confucto , e fperato flato 
del male, òdoppo lo flato, nella declinazione, econva- 
lefceoza, fono improvifamente fòrprefì dafoKi accidenti 
Apoplettici , fìcchè fìjeflb avviene , che la dove credefi 
haver fatto acquiflo della difìata falute , s’incontra non 
afpettata la morte . 

2 In quello brieve ragguaglio iftorico, come per pruo- 
va delia IpoteH efpofla, fi noti in primo luogo , che l’Aria 
di verfa di diverfo Clima hà ancora diverfa forza dilatan- 
te (a), perloche, promuovendo quella la fermentazione 
del fangue, in diverfo Clima promuove diverfe fermenta- 
zivni : fecondo , che l’Aria richiufa nelle noflre Arterie , e 
Vene , non vi può promuovere la mediocre , e falutevole 
fermentazione, fenon bilanciata in alcuni gradi di prò- (b)/!.*.,, 
porzione colli principi della flelTa malfa umorale (b) , per 
ìa^qual cofa , allorache fì fà un paffaggio da un Clima ad 
un altro, reflando quella ftelTa proporzione de’ principi 
con una diverfa proporzione di forza aerea , per neceffità 
la fermentazione farà differente , cioè ò troppo violenta , 
fe il Clima nuovo farà d’una Aria più pura , e più elaflica , 
ò pure più pigra , fe la nuova Aria refpirata farà più impu- 
ra , e meno muovente . 

. 4 Di più fi faccia riBeflìone , che il moto agitativi del 
noflro fangue viene pur molto promoffo dalli noflri moti 
' animali , e dalla vigorofà ripercolla , che loro communi- 
cano tutte»le parti folide, per dove quello fi porta (c) , ou- (<;/i.nt. 
de accade , che nel fonno , quando li fpiriti animali meno 
irradiano le parti nervofe (d) , e quelle in gran parte ccf- (d)/:i^ iv 
fano dal loro moto , & io un certo modo fi infievolifcono, 
il moto agitati vo in qualche parte fi fcema , & il fermen- 
tativo fi accrefce , onde nafce , che nel dormire in noi fi 
fanno più facilmente le depurazioni degl’Umori, e le fe- 
pa razioni delle impurità . Quegli adunque , che , mutan- 
do 
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4lo Clima refjjìrano Arie più , ò meno elaftiche , foggizce- 
ranno dormendo à certe fernientaziom , che , ò troppo 
vigorofe faranno feparare quello , che non fi dee lèparare 
ò troppo pigre , che fi ritenga ciò, che non fi dee ritenere; 
onde Tempre la mafia degl’umori refterà fenza quella na- 
turale, e bilanciata proporzione dc’princip; tanto muo- 
venti , che mobili , e perciò la mutazione del Clima , & il , 
dormirvi, farà cagione delle diverfe, e non naturali fer- 
mentazioni del fangue , e delle additate febbri così fre- 
quenti in quefto Diftretto . 

4 La cagione , per cui ciò fuccede più frequentemente 
nella Eftate,e nell’Autunno, che nelle altre Stagioni, fi de- 
duce parimente dall’Aria , che in quei tempi é più rara , e 
più dilatata . Nell’Aria così rarefatta due cofe fi debbofio 
confiderare, cioè Tcficr ella più facile al moto, e più 
efpulfiva (a) , onde più , facilmente può alterarli , il ch/e 
poi è cagione delle diverfe fermentazioni de’ uoftri umo- 
ri , e l’altro , che eficndo ella sì rara più facilmente riceve 
ne’ Tuoi voti quegli aliti , che Ic.fomminiftrano le diverfe , 
e pregiudiziali ellalazioni di quefto Diftretto, ficché tan- 
to per lo moto , quanto per le impurità , quell’aria relpi- 
rata in tali tempi, & in diverfe elevazioni, è valevole à 
produrre ne’ noftri umori quelli fconcertj, che pur troppo 
ci lòno palei! nelle predette Stagioni . . 

Etiti vero li tanti, e diverti princip; falini , folfurei, 
niinierali , e paludofi , che efialati da quelle Campagne 
entrano nel noftro làngue ò col refpiro , ò cogli alimenti 
(b), bilanciati con li princip; volatili, e fermentativi del 
làngue, fiaccordano à promuovervi un moto mediocre , c 
falutevoie, & in quello niun di loro fi rende fenfibilc, & 
oflcnfivo (c) , ma colla fermentazione alterata ( come fo- 
pra fi è detto ) fi rendono tali , c cagioni delle accennate 
febbri pellilcnziali , rendendo la malfa degl’umori ò trop- 
po fciolta , e feompaginata , ò pure troppo rapprefa , den- 
ià , e Ipefià , ambedue eftremità morcali_(d) . ^ 

d Fi- 
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6 Finalmente fi confideri, che li fmodcrati bollori 
degli umori in quelle febbri maligne col moto ecceflìvo 
dclli principi del fangue y ficcome aprono la firada all! 
(piriti tanto vitali, quanto animali , & à tutte leeflenze 
volatili , le quali poi infenfibilmente fi diilipaho, & abaii- 
donano quel miflo (a) , così ancora fanno , ò che fi prepa- 
rino in luogo delle dette efienze fpiritofe,gFaliti orinofi,& 
armohiaci (b) , ò pure che fi congreghino , c fi componga- 
no certi nuovi principi alcalici , e liflivali (c) . 

7 Ora , poiché fi é dimoflrato , che quelli principi ar- 
moniaci*“, elilfivali fono valevoli àcondenlàre leelTenze 
tutte volatili , fpiritofe , e fluide , & à renderle inabili ad 
éfleguire le funzioni tutte animali allora quando vengono 
al femplice toccamento di quelle , quindi é, che nelle det- 
te febbri maligne, nelle quali, più facilmente fi pofibno 
unire tali principi per cagione di ciò , che d’impuro ci 
fomminillra quello Dillretto , folo allora fuccederanno 
gl’^ccidenti Apoplettici quando quelli principi morboli 
verranno à fcambicvolmente toccarli con quelle efienze 
cioè quando talora, dopo efier fiati nafcofii in qualche cor- 
po glandololò,e quindi melfi in moto, faranno tramandati 
nel fangue , overo follcvati alle vicinanze delle Meningi y 
il che potefido accadere tanto nel principio , & augumen- 
to , quanto nello fiato , e declinazione delle dette febbri , 
non e maraviglia , fe in tali tempi , & in limili mali facce- 
dano le già note Apoplefiie * 

CAP, XVIL 

t 

* » 

Si /piegano li Fenomeni 9 che accompagnano 

t Apopkjjia . 

_ I ✓ 

I T 1 Fenomeni, che accompagnano rApoplelfia foglio- 

I i Mo cficre primo la mancàza delle facoltà Animafii- 
che,dcl moto, del fenfo,e della vocéilccondo il cadere pre- 
cipi- 
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cipitofamentc à terra: Terzo il refpiro impedito, vio- 
lento, ftrepitolb, ineguale, ò pure ordinito : C^rto , la la- 
Jiva Tpumofà , ch’efce dalla bocca : Quinto il polfo pieno, 
vibrante , ò tal volta naturale : Sello le paralibe delle par- 
ti, & in fp6zie deH’Ano , e della Vellica deH’Orina . • 

z Mancano le facoltà Animali , quali fono Tintelletto , 
la memoria , e la volontà , perche l’Anima avvezza ad ef- 
fcrcitarli nelle cofe rapprclèntatele dalli feulì (a) , al man- 
care di quelli, ella vien priva delle lue operazioni d’ap- 
prendere : di più li fpiriti , che fono minillri dell’Anima , 
cche col modificare le parti nervofe fanno che l’Anima 
concepifea lefue Idee (bj, quando non feorrono libera- 
mente per li Nervi, non rapprefentano le Idee, ondcl* 
Anima non concepifee , anzi , conciofiacofache liano qae- 
lli eflccutori , c minillri delle operazioni degl’organi 
nollri (c) , fenza di loro l’Anima non può eflèrcicaee 
la fua potenza di volere ^ finalmente l’Anima non 
opera fc non nel corpo bene organizzato , e perciò non 
s’infonde nel Feto , fe non quando è quali perfetto , quin- 
di è , che nella dilbrdinara collituzione della parte prin- 
cipale del nollro Corpo , qual’è la Telia , e’I principio de’ 
Nervi , non può eflèrcitarvi le fue operazioni . 

5 Circa al mancamento del Moto, e del feilìfb à ballau- 
za li è difeorfo di fopra (d) , & il medefimo fi può replica- 
re nella mancanza della voce , pofciache non elTendo ella 
altro, che un Tuono, che li fa nella Laringe, ò principio 
deH’AfpraArteriapermezzo dell’Aria rillretta daU’Fpi- 
glottide , e dibattuta dalla lingua , e dalle labbta , le man- 
ca il vigore agl’organi muoventi , manca ancora allimu- 
Icoli dclTEpigiottide , della lingua , e delle labbra , onde, 
perdendo quelle parti il moto non ribattono l’aria , che 
palla per la Laringe , non fanno efprimere la voce , e mol- 
to meno fanno articolare la parola . 

4 Già fu detto (e), che li nollri Articoli fono intorno 
muniti daMukoli, eTepdooi, che fanno Tuffizio delie 
^ funi, 
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funi, che foftengono l’Albero della Nave , ora, con pari 
fomiglianza , fé l’uguale robuftezza di quelli organi ci 
fà ilare in piedi , e diritti, ancora l’uguale rilaiTamen- 
to ci farà cadere dove più inclina la linea della direzzione 
delnoilro corpo: e fc quello rilalTamentaVarà da una 
parte più che dall’altra , allora la caduta feguirà dalla par- 
te non rilalTata per la maggior forza degrAntagonilli : E, 
poiché il vigore degli mulcoli lì fà dal concorlb delli Ipi- 
riti Animali (a), per nccellìtà, nella Apopleflìa, dove 
manca un tal concoi'fo , fuccederà anche il rilalfamento . 

Ilrefpiro è parimente unaazzione mufcolare (b) , 
cioè delli mufcoli del Petto , di quelli deU’Abdoraine , ò 
baflb Ventre, e del Diaframma ; Or fe nell’ Accidente 
Apoplettico concorrono li fpiriti à muovere un poco 
quelli , che alzano le collole mendofe ,. lì farà il rei'piro 
dubbiofo : fe gli reiìfteranno li mufcoli deU’Abdomine , 
farà violento : fè l’Epiglottide farà rilaifata , & impedirà 
rentrata , e l’ufcita dell’aria per la laringe, farà ftrepitofo: 
fc non fempre ugualmente opereranno li mufcoli del Pet- 
to , ma ora con magiore , & ora con minor vigore , allora 
fuccederà il refpiro ineguale , e fe opereranno tutti col 
inedeHmo ordine , vigore, e colla Ecffa alternativa ugua- 
le , e naturale , allora làrà il refpiro ordinato , e placido • 

6 La fpuma altro non è, che acquamifchiatacon Aria^, 
che la folleva in molte , e piccole ampolle , quindi è che 
agl’Apoplettici , mancando li fpiriti alle parti folide (c) ^ 
fuccede che tutti gli Emuntorj rilalfati danno liberai 
ufcitaallfcontenuti umori ; Frà quelli Emuntor) vifono 
li canali della fall va , li quali , come languidi , cedono all’ 
empito di quella , che cola nella bocca , per dove paflàn- 
do qualche porzione di Aria ( almeno quella ultima,, che 
efee dal Polmone ) vi fi mefcola , c coll’impulfo , con cui 
lentamente viene Ipinta fuori , comparifee in forma di 
fpuma nell’apertura delle labbra,, & alle volte ne buchi 
delle Narici .. 

O 7 Nel ^ 
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7 Nel rilaflaraento delle parti nervofe (a), fé faranno 
lente ancora le fibre , cheinteflbno le Tònache delle Ar- 
terie , e rimanga non offelo nel fuo moto il Cuore , allora 
il fangue havrà magiore fpazio ne’ vafi, e farà il polfo pie- 
no : fe poi ilCuore , e le ftcflè tonache delle Arterie pati- 
ranno qualche violento increfpamento (b), allora il fan- 
gue fpinto , e ripercolTo con empito , ci mofirerà il pollo 
vibrante : e fe alla fine non farà tocco il Cuore , nè li ca- 
nali arteriofi , & il fangue fi difiribuirà con ordinata pro- 
porzione , allora il pollò farà naturale . 

8 L’Apoplellìa è una privazione di fenfo» e di moto 
(c) , anzi e una univerfalc Paralifia , perloche mancano li 
fpiriti alle partì fenfitive , e muoventi , onde non è mara- 
viglia fe rilalTati li mufcoli , detti Sfinteri dell’Ano , e def- 
la Vellica, le fcccie, e le orine, con la propria gravità, e 
fpìnte dal pefo delie parti , e delle Vifcere , che languide' 
à loro fi appoggiano , fuperano di quelli la debile relificn- 
la , & efcouo involontarie dal Corpo . 

9 Si noti che in quello Capitolo quando fi è parlato de 
gl'organi fenfitivi, e muoventi lèmpre fi è intefo eder 
quelli difettofi per vizio ò de’ Nervi , ò delle Meningi , ò 
delli Spiriti , mancando fempre in quelli cali le operazio- 
ni degl’organi per difetto di quelle , che deonli conti- 
nuare dalle radici nerbofe , che lòno dentro la Calvaria , 
e dentro la fpina del dorlb alli rami , e propagini , che li 
dillribuifcono per tutto il Corpo . 

10 Et ecco quanto fièllimato appartenente alla uni- 
verfalc Teorica di quello male : ora e tempo , èhe fi ven- 
ga ad apprcllargli li più opportuni , e più adattati rimc- 
ùj. 
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‘Delle cofe appartenenti alla V tattica , 
eCuradeWApopleJfìa., . . 

S A Medicinà non ha altre Armi 
difenfi ve , & ofFenfive contro 
li mali , che quelle , che le 
prepara la Chirurgia , la Far- 
. macia > e la Dieta , però di 
tutte quelle Armi , ci converrà difcorrere in^ 
quella Secónda Parte , tanto più che l'Apo- 
plelfia , ch'è TEpilogo di tutti li mali , e da 
cui ne deriva le più foventi Volte » la morte, 
non ricerca contro di sè uno , nè due rimedj, 
ma ci forza à dar di mano quali à tutte le Ar- 
mi della Medicina . 

Dì 
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' DI più , poiché la Medicina Razionale 
non fi arma folamente contro l’apparenza de* ‘ 
mali , ^ma molto più contro le cagioni , che 
li producono , e perche quelle dicemmo el- 
fer non una, ma molte, perciò è neceflàrio qui 
ricercare quali ogni ferro Chirurgico , ogni 
compofizione di Farmaco , & ogni cautela di 
dieta , acciò fi pofia adattare contro ciafcun 
principio morbofo il fuo particolar rimedio , 

Si nòti però che in tutta quella Secgnda 
Parte non fi pretende parlare alli Signori Me- 
dici di maturo fenno » e fperienza, ma bensì: 
alli principianti , & à quelli i quali , pqco à 
niun conòfeimento avendo deli arte del me- 
dicare , per mancanza di lludio , overo di 
fperienza, fono in tutto bifognevoli dileg-^ 
gere il contenuto di quella mia fatica , & à 
cotal fine vi truovaranno alcune ricette , 6c 
iflruzzioni , che alli Vecchj, edotti Profef- 
iori fembrerebbono balTezze , e che talora^ 
pur troppo pregiudicano al conc’etto di tali , 
che vogliono fare i gran Dottori , laddove* 
ein non le fappiano . 


SEZ- 
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SEZZIONE I. 

Del Metodo Chirurgico , con cui fi cura 
t Afoflejfta, • 

queda Sezzione adunque ci tratter- 
emo folamente in riferire tutti quegl* 
juti , che per antica > e moderna.* 
,3erienza hà faputo opfK>rtunemente 
apportare la Chirurgia ad un tal male, e peref> 
fer à pieno profittevole ancora alli principianti 
di Chirurgia, ci aggiungeremo il metodo, e la 
curj^ delle percoflè, delle ferite, e delle fratture 
della Teffa. 

C A P. I. 

Quali ajutì della Chirurgia convengano 
• alt ApopleJJia . 

I '■flutto ciò , che di ajuto può apportare ne’ mali l* 
JL operazione manuale , (ì chiama rimedio Chirur- 
gico , e la continuazione di quella vien detta cura Chirur- 
gica : Nell’i^’poplenìa le operazioni manuali convengono 
per molti capi , come fi vedrà chiaramente , anzi fe vi è 
male , à cui quefte più convengano , e per cui meritino 
Tapplaufomagiore delle ordinazioni mediche, al certo 
egl è TApopleflia , alla quale per cagione deili ftupori , 
e delle mancanze difenfi, e moti, fono necefiàr; tutti li 
ftrazj, e li tormenti più violenti, chela Chirurgia Tap- 
pia pratcicare, e ciò àfine di rimettere io moto quellQ 

fpi- 
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fpirito neghittolb , la di cui quiete è la immediata cagio- 
ne di tal male . 

2 Di più cfove fi tratta di una pienezza di umori , che 
tal volta opprime il menzionato fpirito, la Chirurgia è 
neceiTaria per evacuare più fpeditamente una tale ab- 
bondanza con qualche incisone , ò feparazione del 
continuo da farfi nel corpo deirApoplcttico ò col ferro , 
ò col fuoco ; Conviene per tanto ufkre primieramente 
ciò che è necefTario per la cura delle percofle , ferite, e 
rotture della Telia : Secondo , il ialalTo, e quello ò 
colla lancetta, ò colle coppe, òcon le fanfughe Ter- 
zo, li ferri infuocati , ò nella collottola, ò nel vertice , 
ònelli piedi : Quarto, li vellicanti, li linapifmi , le cop- 
pe , e t^Juinto finalmente , le forti flrupicciature , o fre- 
gazioni , legature , fomenti , unzioni , e cofe fomi- 
giianti » • 

5 Si noti però , che , ficcome le cagioni deU’Apoplef- 
fia fono varie , cosi ancora debbono efl'er var; li rimed; , 
ondeà tutte le cagioni non conviene ogni rimedio , nèà 
ciafeuna cagione fono nccelfarj tutti li rimedj : Quindi è > 
che, ficcome èneceflario il Chirurgo per l’operazione 
manuale, cosi è uecefTario il Medico per l’operazione in- 
tellettiva; erra quella mano, che non è guidata da ua 
giudizio intelligente : Quefli adunque conofea prima, 
^uale fia la cagione , e qual rimedio le convenga , e poi 
amminiflri quello , che fi giudica più convenire dalla Tua. 
parte fopra tal male . 

• 4 Ordi tutte quefte operazioni fi ragionerà diflinta- 
mente ne’ fcgucnii Capitoli, avvertendo quali , quan- 
do , e come convengano : E , poiché li dille che molte . 
A popleflie derivano dalle percollè, ferite , e fratture del I 
Cranio , per non far reft’afe mancante in veruna parte 
quello Trattato, in primo luogo fi dovrà parlare della. ; 
cura Chirurgica delle medefime « • 
r:.. -:i <. ì ■ . 

‘ 1 / CAP- 
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.CAP. IL 

Della cura Chirurgica nelle percojfe del Capo, 

I "V TEIle percoffe , ò contufioni del Capo , nelle qua- 
li fempre v’é ò poco ò affai il fangue ftravafato 
(aj , acciò col fuppurare non fi producano degl’aculci irri- (•)/•. '.*• 
tanti , ò materie fluide , che trasfufe nella cavità del Cra- 
nio cagionerebbono TApoplcflia,!! Chirurgo dee prende- 
re le indicazioni : primo , di difciogliere il fangue flrava- 
làt« , e forfè già congelato : fecondo, di procurarne la fuj^ 
purazione le non fi può difciogliere , e terzo , di fovveni- 
re 3IIÌ più gravi fintomi , ò accidenti . 

2 Si fodisfa alla prima intenzione radendo prima la 
parte offefa , e poi ungendola con l’Olio d’iperico , ò pu- 
re* collo fpiritodi vino lèmplice, ò canforato , ò zaffarana- 
to ^ coll’Acqua della Regina d’Ungheria , col vino in cui 

fia cotta la rallira della radica di Brionia bianca (b), con lo mibimm, 
Spirito de’Lumbrici terreflri , nel quale fiadilciolta la 
canfora : collo fpirito di vino dove fia macerata la detta 
radica di Brionia , collo fpirito di Sale Armoniaco prepa- 
rato j.collo ipirito di vino tartaWzzato , e fimili . 

3 Convengono ancora gl’empiaftn fatti colli vegeta- 
bili, che hanno il fale volatile, & aromatico, cotti nel 
vino , ò nello Ijjirito del vino» ò pure li fomenti delle fPef- 
fe decozzioni, nel che fi noti, che tutte quefte cofe fi deb- 
bono applicare calde, ò tiepide, e mantenernele colle do- 
vute falciature . 

4 Siadempifee alla feconda intenzione , quando giu- 
flal’Ollerio (c) vi fia una tale inclinazione , cogl’cmpia- «.>./• n 
fin di Cimino , diLabdano, òpure de’ Semplici Emol- 
lienti , come di Altea, di fior di Camomilla, di Vèrbafeo , 

di MeJiloto,diSemi di Lino, di Torlod’Uovo,e fimili: 
il migliore pero è il latte , in cui fia cotto il Sapone di Ge- 

P no- 
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nova : con quefti , ò altri emollienti fi procura la fuppura* 
zione del fangue ftagnante , e poi (idee aprire colla lan- 
cetta la parte più molle, e più declive. Si noti, che in 
quefti cali già mai fi dee afpettare che il tumore da se fi 
rompa , acciò le niarcie non habbiano tempo di offendere 
la parti fottopofte , Eftrattcche fieno le marcie fi mon- 
di , e fi lavi l’ulcera , ò piaga, al quale effetto è mirabile 1’ 
iafufione della pietra medicamentofa, applicata colli sfi> 
lacci , & alla fine fi cicatrizzi la parte col balfamo di Sol- 
fo , di Terebinto, del Perù,e fimili . 

^ il piu grave fintoma, che poffa in quefti cafi al Chi- 
rurgo accadere è la Cancrena della parte ammaccata , e 
cotrotia, code fifovviene alla terza indicazione fearni- 
ficando profondamente lenz’.ifpettare alcuna fuppuraz'o- 
ne, e con applicarvi li digeftivi Magiftrali, l’unguenta 
Egezziaco, e fimili : Almedefimo fine fervono il Mer- 
curio precipitato , l’Acqua di calce , ò pure 
jji. LixliiìiSaponar.lìb.ÌK 
Salis Armon. unc, L 
Vitrìol. Rom, drag. iìjT.. 

Opti Thebaici drag.Jp. 

, toq. S^A.yO’ ferva in vafe vitreo » 

Quella liquore ò fchizzato, ò inzuppato neJli sfilacci è 
mirabile contro le Cancrene: Si noti però, che Tempre 
è meglio colli Ibpracccnnati Balfamici mantenere la parte 
offefa nel Tuo fiato naturale, e che quelli fteffi rimedj fono, 
migliori di quefti , poiché impedifeono la corruzzione , à 
mortificazione : In fecondo luogo fi fappia, che quando in 
quefti cali fi veggono aH’improvifo mancar le noarcic nel- 
la piaga , allora è quando fi fà la reaflunzionc per le vene 
di tali materie,Ie quali poi vengono depofte nel polmone,, 
nel fegato , nella milza , nelle reni, nel meffenterio , nell’ 
utero, inducendovi delle vomiche, ò pure nel Cervel- 
lo , ò nelle Meningi , dove radunate , minacciano inevi- 
tabile l’Apoplettica oppreffioue delU fpiriti . 


CAP. 
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C A P. III. 

Della cura Chirurgica nelle ferite del Capo. 

1 "V TElle ferite del Capo , & in fpezie in guellc nelle 
quali è cagliato il Pericranio è facile à fuccedere 
quanto fi è detto di fopra (a) , perciò à ben curarle vi vuo- 
le un Chirurgo , che fpeflò habbia avanti gl’occhj il pre- 
ziofo libro d’Hip. iptitolato de Capìth Vuluerìbus^ c que- 
lli poi con la dovuta attenzione dee prima riguardare 
aH’Emorragia fe vi è , e poi alia ferita . 

1 Intorno aU’Emorragia , fc quella farà leggiera, e po- 
ca, non occorre fermarla , ma fe farà vehementc , e co- 
piófa fi dovrà impedire: Di più fe deriverà da qualche 
mediocre Arteria lacerata , ò rotta vi fi applicherà la pil- 
lerà di Laudano opiato , o pure 

JRt Aceti Vini forti fi. anc. i. Croci mart. drag. ì. 

, ColcbotarÌ ! , Terra Vitriol. àule, an. drag.ff. 
jM. , applica tum filamenti : . 

ò pure fi adoperi l’Acqua Arteriale deferìtta da D. Carlo 
Mufitani(b) . 

5 Se poi l’Emorragia procede da qualche vena, farà 
buono il croco di Marte , li peli di Lepre , la cenere del> 
le Rane , li Gambari abbruciati , la Chiara dell’Uovo , la 
pietra Ematite , la polvere delle radici di Sinfìto maggio- 
re , il gefib , la Sarcocolla, il Vitriolo crudo, ó abbruciato, 
la fòligine de’ forni con la chiara deU’UoVo \ la Terra fig- 
gillata , la Mummia , il Saiigue di Drago &c. Di più fem- 
piallro di Gal. (c) fatto con l’incenfo , Aloe , e peli di Le-’ 
prc , impaftato colla chiara deH’Uovo > é celebre ^ ò pure . 

Rt Sanguin.Ovill.exict.Unc.tf. 

Croci Afartii fubtìl. ) 

Hcmatit.prep. ) an.unc.ì. 

Qumrn. Tragatant. ) 

M. F. pul.fubtìlìfs* 
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nel che fi avverta , che con tutti quelli rimedj fe la ferita 
non fi fafcia firettamente in modo , che fi comprimano li 
vali , il fangue non ceflèrà di fgorgare . 

4 Intorno poi alla ferita fi dee prendere l’indicazio- 
ne, prima^d’invpedirvi il toccamcnto, eprelfione dell* 
Aria , in fpezie fredda (a) ; fecondo, di unire quanto 
più ftrettanientefi pofibno le labbra della ferita , e terzo , 
di confolidarla , ò cicatrizzarla : Ciò tutto fi ottiene pri- 
mo coH’aftenerfi da medicamenti oleaginofi , e pingui (b), 
e poi col tofio imporvi i medicamenti balfamici , come 
fono il Terebinto, l’Olio d’Ipericon, l’Olio, dcttodella 
Spagnuola, l’Olio de Torli d’Uovo, i quali hannopiù 
dclbalfamico,e del Vulnerario, che dell’oleaginofo, ò pu- 
re il Balfamo Innocenziano , quel del Perù, i’Acque Vi- 
te, e fimili , come p. e. 

Aq.Reg.Hungh.lìb.ìììj, 

Ol. ApparìcU unc. iij. 

Balfami Peruvìan. alè. ìiq. unc, t\ p 

M, 

^ Quelli medicamenti , che operano per prima inten- 
zione , conciofiacofache lìano balfamici impedifeono la 
corruzzione della carne , elaproduzzione delle marcie, 
c confervanola parte nella fua collituzioue narturale , fic- 
che da sè poi la Natura coll’adattare il nodrimento buo- 
no, e non corrotto, chiude la ferita, e non lafcia umori^ 
nè marcie , che poflano offendere : Di più fe chiufa la fe- 
rita, vi rimane qualche picciola quantità di umori ftra- 
vafati, gli ftelfi medicamenti hanno forza di afibttigliarli 
fcuoterli , e farli tralpirare , fe poi per tardanza della 
cura, ò altro accidente la ferita divicn piaga, fi dovrà 
adergere , incarnare , e confolidare cogli dedì rimedj di , 
fopra accennati (cj . 
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CAP. IV. 

Della cura Chirurgica nelle fratture del Cranio . 

1 T E fratture del Cranio , ò fono colla ferita degl’In- 
I t tegumenti , e del Pericranio, ò fenza : fe fono fen- 
!za ferita , in tal calo colli foli balfamici di Ibpra regillra* 
ti (a) fi hà a rimettere tutta l’opera , e cura alla Natura , (»; '• 

■ come ottimamente perfuade D. Carlo Mufitani (b) : fe fo- (!>)'* vhu 
cocolla ferita: òla ferita difeuopre tutta, ò parte della ' 
frattura : fe la difeuopre in parte , fi dovrà tagliare la cu- 
te J ò per lungo , ò in croce , ò in altro nK>do , fin che fi 
fcuopra tutta la frattura : fe vi fuccede emorragia colla 
perfea, ò colli rimedj dianzi riportati (c) , fi reprime; fi av- (c) c«/. i. 
verta però di non offendere le Meningi ò colli ferri , ò 
cglle fchieggie del Cranio, quando fi fa la detta incifione, 
perche dice Hip. (d) , che quelle fratture funt minks perì- 
cuìfijay ubi rnembranee fante fuerint come ancora di non 
tagliare li mufcoli delle tempia , {e) quìbus tempo- 

ra fecantur convalfio in contrariò parte oborìtur , Ó* 
thale efi : avendo ancor l’occhio, che oportetprobibere ge- 
tter atìonem Sanici f ó* detergere membranam , neputre- 
fiat , bebeffUefiat , nàm ejj'et periculum de Viti , perciò la- 
feiati da parte li Trapani , e li Rafehiatoj con ragio^ 
ne rifiutati da D. Carlo Mufitani (f) , e rade volte , e con <0 tìf. 
grande cautela configliati da Hip. (g), dalSettalio (h), *»• 
e da altri , fia pur frattura , ò fede , ò depreffione dei Cra- 
nio, deefi* attendere ad aflottigliare, difeiogliere , e ri- 
mettere in moto gli umori firavafati, egrumati , ò pure 
fe faranno quelli inabili ad efier aflbrbiti , ò fe già faranno 
corrotti in marcie , fi procuri di fcuotergli , e nlòlverli in 
aliti. 

7. Scoperta adunque che fia tutta la frattura del Cra- 
nio, fi debbono applicare di fuori li balfamici foprac- 
cennati(ij,&in Ipezie fui ptincipio fi può lavare coll’ Ac- 

qua 
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qua Vita , e poi applicarvi colli sfilacci l’Acqua della Re- 
gina d’Ungheria, ò pure l’Olio del Terebinto diftillato 
collo rpiriro del Vino ; ò pure il Balfamo di proprietà > il 
Balfitno artificiale, l’Olio della Moinordica col Bai fimo 
del Perù, l’Olio d’Iperico collo fpirito del Terebinto» 
ilBalfimo di Copaiba, e fintili . Sopra quelli balfimi H 
polTono applicare l’empiaftro Cefalico, quello afe G«w- 
mt: Ekmi y ò di Bettonica , ò confimili , alli quali fia ag- 
giunto il Balfimo del Perù, ò altro vulnerario, cfopra 
tutto vi fiadatti unafafciaiurabendifpofia, epiùconfa- 
cevole. Intorno poi alle falciature ftudiino li novizj del- 
la Chirurgia con Ibmma attenzione Hip. (a) , c Gal. (bj 
^ Se farà oftefa la dura , e pia Madre , ò anche lo fteflb 
Celabro , fi prattichinopure li ftefli medicamenti ,pofda- 
che adempifcono l’intenzione d’Hip. (cj ,chc Tempre rac- 
comanda VExiccare , & probìbcre put : ò pure , 

^ 01 . Tberebìnt. Spìr. Vini 

Syr. de Rof. pc. oh, unc. ì. Ai. r 

hanno la Itcfla efficacia l’Olio della Spaglinola , de’ Torli 
d’Uovo , d’iperico col Balfimo del Perù . 

4 Se le Membrane, ò pure il Celabro inchinerà alla 
corruzzione , allora 

Spìr. Vini unc. ìj. Meli. Rof. unc.ff. M. 
òpure , che è più efficace 

, Spìr. Vin, unc. ij. Meli. Rof. nnc. /. 

Mercurii dulcìs drag. ìj. Ai. 
òpure alla fine 

. Aq.Rtg.Hung.unc.ì. Meli. Rof. unc.'ff. 

T beri ac a drag. i.jj. Mìrrh £ , 

Aloci an.fcrup. i. M. 

fé la Membrana larà annerata è à propofito lo fpirito del 
Vino canforato, ò col Diofeordio , ò pure l’Acqua di 
Calce . 

Si noti con Hip. (d) , che la Natura è quella , che da 
sè à poco à poco fepara le offa fquammate, e falda, ò riuni- 

fee 
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fce l’ofla rotte e qucfto ella fà col mezzo del fucco no- 
dritizio, che abbondando dalle parti convicine» allora* 
che non fia corrotto dall’Aria, da’ Digeftivi,dagl’01j &c. 
degenera in un callo, che non è carne, nèoffo, mafup- 
plifce aJl’una , & all’altro , ond’èfoverchia l’atttnzione di 
coloro, che fubito tentano la feparazione delle Iquamme, 
anzi è pregiudiziale non> poco , mentre tale tentativo 
non a può pratticare lenza una pericolofa irritazione « 

CAP. V. 

• Del S ai affo nelt u4pù^lejjta . 

1 XL Salaflb , ò emilfione di fangue è quella evacuazio- 

I ne , che i n noi fi fà per mezzo di qualche taglio ò di 
Arteria, òdi Vena, dalle quali poi fcaturifcc quel rubi- 
condo umore chiamato fangue; Ora qui fi noti attenta- 
raeptc con Gal. (aj , confermato da Avicenna (b) , e fegui- 
tato da tutti li buoni Prattici, cht expcdit oUqmbusfan- 
guinem de ir ahi , qui bus fci licèi copio fu: cjì , nondùns in~ 

Jignitèr adalterius bumorh naturam converfus t non detra- 
hendus efì autcm inquibus jammutatuse/l . Defidererei , 
che quello cello folle ben iutelb, e ben iroprelTo nella 
mente di quei Medici Sanguinar) , che non fanno intra- 
prender cura d’infermo alcuno , lènza la lancetta neUa. 
mano del Chirurgo (c) . Sanguinem iticisà venù miai no- 
^um non ejì . Sed nallum peni m or bum ejje, in quo non mit- 
taiury novuru ejl . Quello tello è molto confacevole à por- 
re in chiaro quella celebre fentenza di Celiò (d). Si om- 
nia membra vehementir re folata funi , fanguinit detraBio 
vel eccidit , vel liberai , Liberai nella pienezza del fan- 
gue non mutato in altri umori: nella prava caco- 

chimia di molti umori impuri . Liberai ne’ temperamen- 
ti fanguigni : cff/V/V ne’ cachettici : Liberai nelle parali- 
fie prodotte da pienezza , da comprefiione , e da llraugo- 

lamen- 
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lamento : oeeìdìf nelle paralifie originate da mancanze 
delle parti fpir itole , ò dalla debolezza delle folide . ZÀbe^ 
xat nelle percolTe y ferite y e fratture del Cranio y alle 
quali fovrafti rinfiammazione : Liberai nelle convulso- 
ni , e llrangolamenti de’ vafi , ne* tumori fanguigni , e do- 
ve il fangue fà pienezza nel Cuore , e nella Teda ; maor- 
cidìt fé nelle percolTe , ferite y. e fratture del Cranio vi fia 
qualche languidezza delle parti folide y e corruzione 
delle fluide : occtdit ne’ tumori Edematofi , e dove li Sieri 
opprimono le Meningi , e le eflenze volatili : occtdit final- 
mente dove mancano , ò fono deboli li fpiriti, comeiii 
quella , che deriva da fumi narcotici , poiché in quelli cali 
col levare , e render languido il fangue , e lo fpirito , s ac- 
crefeono le debolezze ,e fi feemano ì moti ^ < 

3 Perciò conviene ilSalaflb alli Giovani, &à quegli 
cl'.e fono dotati di temperamento languigno: conviene pa- 
rimenti à coloro , cui fieno fopprefie le Emorragie del 
Kafo, delPEmorroidi , òpure le purghe meftruahalle 
Isonne 1 à quegli altresì, che fono fottopolli agl infoiti 
Epilettici , ò Convulfivi, alli Maniaci, e Furfoondi. à 
quegli , che foverchio nudrifeonfi , c poco fi affaticano ; 

& iiTfine à coloro , che fono oppreffi da pertinaci , e gravi 
paflìoni di animo, & in tal calò fi dee conftderare pri- 
mo per qual parte loro fi convenga, e, fecondo, con quale 
filamento , e terzo , in che quantità : ^ 

4 Circa il primo punto il taglio dell’ Arteria nell’ Apo- 
pleflìa non fiprattica, perche efl'endo difficile à faldarfi, 
potrebbe portare infallibile la morte ex ìnanìùone'. L’in- 
cifione poi della vena Kondelezio (a) la rifiuta nelle na- 
rici , quonìant vìxtres , aùt quatuor gutt<c JììUant . Gio, 
Battilla Soncino (b) la proibifce (òtto la lingua, pratticata 
da alcuni Empirici proptèr fujfocatìonìs perle ulum ex jan^ 
gfilnh copia y qua rciici uon piteli . 11 Scifalio (c) appruo- . 
va fincifione della Vena della Frofite , ma cìtm pra^ 
cejjerìt uuruerjalis evacuatio • Kondelezio (d) ammette 
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piùtofto il tagl lamento delle Jugulariefternc,yf////tf^<^ 
anguflà y w(stu HCmortagìte . Avicenna (a) loda 1 aprire 
Ja Safena , ma Matteo de Gradibus (bj feieglie la Bafìlica) 4* 
filoniani illa ejl reniotìor f Ó* mìtìor y guàtn ut plethoram 
Jhhat , ut nec fat citò , nec fat copiofm fanguìs Ti cajfite re^ 
velli pojjtt . Rudio , Rondelezio, & il Dureto la vogliono 
ex utroque bracbìo fedpartttè , e Matteo de Gradibus dal 
Poplite, reltquisjtnè effedtu tentati! y quanquàm periculo^ 
fum proptèr àìfftcultatem confili dationis . 

5 Circa al fecondo punto, per lo più tutti gl’ Autori vo- 
gliono il Salaflb colla lancetta , e quando bifogni non te- . 
mono replicarlo più volte come fece Zacuro Lufìtano (cj, imd.fnne. 
c come configlia il SettaJio (d), eflendofolo Mattc^de ^d) 
Gradibus , che configlia (e) le coppe fcarnificate in cervia, g 
ce versbs inferiora pojl vena tamèn fidlionem , 

Circa al terzo , ogn’ Autore vuole la milfione del 
iàngue copiofa col citato Matteo de Gradibus } ma cia- 
feuno ancora vuole con Rondelezio che s’abbia riguardo 
all’età, & alle forze, perciò piùtofto la replicano fpelTe 
volte , prima che con una fola apertura di vene fi rinuovi- 
vino le memorie di Seneca . 

9 

C A P. VI. 

DelR ferri infuocati, 

I prattica ancora nell’Apopleffia Tapplicare à qual- 
^ che p^rte efterna del Corpo deU’infermo il ferro 
infuocato , onde vi s’imprima la feottacura : Quefia ope- 
razione è fenza dubbio la più efficace , che fi pofla practi- 
care neU’Apopleffia , pofciache per le particelle del fuo- 
co , che introduce nel Corpo , ferifee così le parti fblidei 
e le fluide , che evidentemente fà fuccedere negl’ Apo- 
plettici ciò , che Hip. (f) ne riferifee in jpropofito di alcu- J 
ni Popoli della Scizia , Multot enim ipjorum > dice , prés* 

eh 


\ 


\ 


Digitized by ìoogle 




1. 1- ét 
di0i, 4 

(e)l itìM- 
•f‘4- 


fi) 

dtmt/t i|. 

<•) M d, 
kt imtUm, 
4«- 


Ili Trattato dtìrApopUffìa 

cìpaè qui Nomadti funt , reperìat cxujìot htimtroì , ae hra^ 
tbìababentei ^manuumque junSiarat y peBora y coxat y Ó* 
ìumbos y nullam fané alìam ob caufam , nìf ob bamorìt y Ó* 
moUiiìei natura detradiioncm , Nàm ncque Arcus inten» 
dere , nepuf talmn torquere poffunt prè impotentià bumìdi- 
tatìs humerorum . Cùm autem uruntur , humor ipfe à jun- 
^uris exolvìtur , fiantque carpar a ìpforum vali diora , me~ 
ììùs nutrìuntur y Ó* magìe redduntur artìcalorum ufupO' 
tentia . 11 mcdclìtno per appunco opera nelle Apopleflie , 
nelle quali , come lì è detto (a) , gl’Articoli lòno debili , le 
parti folide fono molli , le fluide fpogliate di forze , e pi- 
gre al moto y e le fpiritofe mancanti, ò fievoli : ficchc tan- 
to la ragione , come la fpericnza , e l’autorità ci adicura- 
no che il fuoco è un rimedio di gran valore in tal 
perche fecondo lo ftcflb Hip. (bj omnia per omnia movere 
potejl , • 

z Se ne ferve il medefìmo (c) nelle Semiparalifìe ex re- 
JìccatS medullà /pinati , dove dice , in lumbox crujìax qua- 
tuor inurito , 0“ in dorfutn utrimque qmndecinty ò‘ in cer- 
vice duax : fienim ujlio fucceferit yfanum faciex : Or fe è à 
proposto nelle Semiparalifìe ex reficcatà medullQ /pinati , 
molto più farà in tutte le fpezie deirApoplelTìa ; fé il ma- 
le dipende da umori Aràvafati , ò pure da pianezza , ò fo- 
prabbondanza de’ medefìmi dentro al Cranio, con lo 
fpafmo introdottovi , mediante il fuoco nelle parti folide, 
le Meningi s’Jncrefpano , e ne fanno una forte efpulfìonc , 
«olla quale ò per le Narici , ò per l’Orecchic , ò per le Ve- 
ne , nelle quali rimboccano , fì rimuove la cagione imme- 
diata del male : fè deriva da couvulfìoni delle parti folide, 
quelle fì rallentano allorache fì rifveglia un nuovo irrita- 
mento , & uno fpafmo magiore in un altra parte (d) : Con- 
V ut pone occupante igneum arder e w fupervenìre bonum , & 
altrove (e), in convul/tone ìgnix ab utrdque hW parte [uc- 
ce datur . Se proviene da fiacchezza delle pat ti nervofe, 
c hbiofe , il fuoco , che hà forza di coutracrle può lèconr 
• / do 
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do il cit. Hip. fa) reflituir loro il perduto vigore : Se è ori^ 
ginato da denfìtà di umori, elTo li difcioglie,e li rende fluì* 

' di, come fi dileguano le cere, le gomrae,e li metalli ftelfi : 
le deriva da foverchia fluidità , egli difiìpa leUmidità, e 
reftituifee alla malfa la dovuta conlìfienza : ic viene da 
vapori narcotici , quelli non fi dilfipano meglio ,• che col 
fuoco , che fin dall’oppio toglie via il Zólfo fbnnifero : I9 
vi è mancanza de’ fpiriti , nella Chimica il fuoco ci fà ve- 
dere riprodurgli , Iprigionargli , c rimettergli in moto ; fé 
fi condenfa l’aria in acqua , il fuoco c efficace , come ogn* 
un sà , à rarefare l’acqua in aria ; fc fi ftagna, e s’ingrolfa lo 
Ipiiito per qualche toccamento Eterogeneo , ò armonia- 
cale , ò lillìvale , ch’egli fia , il fuoco è quello , che Io di- 
llrica, e Io dilgiunge ancora dagl’Omogenei ; In lómma il 
fuoco , come nello fiato naturale , così nello flato morbo- 
fò muta le modificazioni delle parti folide , e delle fluide, 
e le nel primo una tale mutazione tende allo feompagina- 
mento di quelle parti , nel fecondo è diretta ad una nuo- 
va umetria , & ad un nuovo adattamento delle medefime, 
onde fenz’additare i. legni , ne’ quali convenga, ònon 
convenga, quefiofblo rimedio e valevole in un momen- 
to , comò fi richiede in tal male , ad opporli à tutte le ca- 
gioni fbpradette , che poflbn produrlo , óc à rimettere nel 
prifiino fiato tutta l’economia animale , e vitale . 

3 Perciò li propone da molti Autori la Sartagine,ò Pji- 
della infuocata polla in capo , da altri le pezze inzuppate 
di acqua vita pofte nel capo rafo , e poi accclc , da altri al- 
tri cauterj intorno la Telia , & ancora nella bocca dello 
Stomaco , delli quali fà menzione Marco Aurelio Severi- 
no (bj , cui potrà leggerli dal curiofo Lettore . Si noti pe- (S) 
rò, che come che fia ripruovato dal Capovacca (c) in 
.yòpoplexia Sanguinea, è contuttociò accettato fecondo 
Avicenna da Matteo deGradibus (d) tropi caput ad niO' («i *•* 

tumin Apopkxid pituotà , ò“ capite proti vacuato : E Gre- ««. 
gorio iSimanno vuole che fi riguardi nc cutis combura' 
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tur, aieoquè pori octìudantur . Circa poi la forma , con cui 
applicarli dee , per lo più ogn’uno lo prattica col ferro fat- 
to à bottone: Avicenna Tulàva in forma di laminalo laflra * 
nella collottola , e da Rondelezio fi rigetta l’ufo dell’El- 
mo infuocato , pollo in Capo , portandone la ragione 
Matteo tle Gradibus (a) ne fpafmum ìnducat . Hòintefo 
riferire , che alcuni Popoli della Cina l’applichiao alle 
piante de’ piedi nelle Coliche, e nel Letargo altresì , e mi 
fi dice di più , che alcuni nel Regno di Napoli adoperino 
il pomo della Spada parimente infuocato , & applicato al- 
le piante de’ piedi negl’Apoplettici . 

4 11 miglior modo però di dare il fuoco in quelli •cali 
è à mio credere come da noi è llatopratticato (b), cioè 
colle piallre , ò lallre di ferro , applicate alle piante.de’ 
piedi , pofciache primieramente con quelle fi prendono, 
c fi ferilcono molte parti nervofe , e molti rami de’ vali , 
ne’ quali s’introducono le particelle del fuoco, poi ne’ 
piedi , dove fanno capo in gran quantità , e forfè cteierh 
paribus più ch’in altre parti del corpo li Nervi , le Arte- 
rie , e le Vene , per i quali , come da molte , e copiofe for- 
gcnti , fi fanno nafeere nell’ofFcfo corpo li femi di quel 
fuoco vitale. Qui li Nervi, feriti da tal rimedio, corri- 

' Ipondendoà tutti quelli delle altre parti fanno , che tutti 
fi rifeuotano , onde con eflì fi rinforzano le Meningi, s’av- 
y^lora il moto del Cuore , e s’increfpano le Tonache de’ 

Vafi Arteriofi , Venofi , Linfatici &c. Infinuato poi il fuo- 
co nelle Vene , e comiuiicato alla mafia umorale , fi fciol- 
gono gl’umori ftagnati , e rapprefi , afiottigliinfi le umidi- 
tà foverchie , fi dillipano gl’umori narcotici , fi rimuovo- 
no , e fi precipitano l’eficnze armoniacali, elifiivali; & 
in fòmma fi riaccende la quali Ipenta fiamma vitale . 

5 Si noti però con Hip. (c) , che occajio efl praceps ^ 
mnV.i'. * cioè fd) , occafto ejl , Ji borum aììquìdpatìatur Homo , ^ 

quìi antequam anìmam ef]ict opìtuletur^ hoc totum ex occa- 
Jiotie opìtulabitur . Onde fi dee fovvenire à quefto male 

col 
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col rimedio particolare del fuoco opportunamente , à 
tempo , e quandct v’è l’occafione, pofciache nel principio 
lo fpirito è ancor in iftato di riprendere il fuo vigore , di 
far le fue forze , e di fcuoterfi dal giogo , che ropprime , 
& allora è folo quando fi può ajutare , altrimfuti quando 
lo Ipirito , e le parti tutte tanto folide , che fluide , hanno 
in tutto perduto il loro vigore, il rimedio altresì per- 
de la Tua forza : Il fuoco hà ben forza di ravvivare , ma 
^non di rifufcitare ; cottimo rimedio per gl’Apopletiici , 
ma non già per i morti : adunque al principio , & à tempo 
fi dee ammjmftrare , altrimenti poji bac occajìo calva ejl . 

CAP. VII. 

Del medicar le fiottarne, 

1 * TL perfuafo rimedio del fuoco , eflèndo di quella 
1 grande efficacia , che fl è dimoftrato , farebbe fenza 
duì)io un ajuto affai più degno d’encomj , fe coll’imprime- 
rc nel noftro corpo un altro male non rèUnqueret opus pojl 
fi : Ma ò quanti fi fàrebbono contentati d^effere itati più 
volte da capo à piedi abruAoliti, e non effer una fola volta 
ò rimali morti lòtto un accidente Apoplettico, ò pure 
mezzi vivi per una (ìiccedente continua Faralifla ! Perciò 
ogn’Uomo, di quelli due gran mali (limerà Tempre più to- 
Icrabile, emen dannofo quello , che gli arreca il fuoSo,, 
che ravviva , che il gelo della morte , che uccide : Alla 
fine il male che induce il fuoco , è una feottatura, cioè unai 
foluzione del continuo , ò nella Cuticola , ò nella Cutico> 
■la, e Cute, ò nella Cuticola, Cute , e Carne fottopolla 
impreffa per forza del fuoco . 

z Non fi pretende qui proporre la cura di tutte tre le 
accennate parti offefe, dalle quali procedono letrèfpe- 
zie delle feottature , cioè la leggiera , la mediocre , e la 
grande , di cui difeorrono tutti li Chirurghi prattici, nta 

folo 
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folo di quelle ,* che nelle Apople/Iìe fi pratticano da Me' 
dici) tanto col bottone di fuoco oella.CoIlottola, e Su- 
tura coronale , quanto col Borione , ò Galea ignita , de in * 
particolare colle noftre lamine infuocate , & applicate al- 
le piante da’ piedi , per mezzo delle quali non s’inducono 
nella noAra Aiperbcie puftolc , nè vellìchette, nè contraz- 
zioni , come nell' altre fpezie , ma bensì alcune crofte , 
comprefe col termine di Efchera, prodotte dal fuoco 
permanente , che hà abbruciato tutto ciò , che hà toccato 
nel Corpo . 

• 3 In quelle fcottature adunque la prima intenzione 
del Chirurgo elTer dee di ammollire quella eroda , e prò* 
curarne la icparazione : Nè qui occorre addolcire il do- 
lore, poiché nelle Apoplelfìeogni molcdia, edrazi^è 
confaccvole per rifvegliare il femfo : La feconda di ader- 
gere, e monditicare la piaga allora quando, feparatache 
•iia l’Éfchera , vi lì paleferanno umori putridi , c corrott*-: 

La terza poi , quando non vi lìa una tale corruzzione , di 
redimire alle fibre , e vali contratti il loro dato naturale , 
per lo quale il dicco nodritizio , che ne trapela , li com- 
ponga in fibra , &. in carne, che à poco à poco riempie la 
piaga , fé farà profonda, ò pure ricompone , Se incallifce 
la Cute , fé farà fuperfìciale . . 

4 Sifòdisfa alla prima indicazione con i medicamenti 
edemi emollienti , come fono il Butiro , l’Unguento Ro- 
dato, di Muccilagine, di Altea, difialilico, e fimili ap- 
plicati con fòglie di bietola, ò di lattuca: Quando poi 
con quedi ajuti l’Efchera lìa ammollita , allor^ colla fpa- 
tola le ne procura la feparazione . 

5 Si fovviene alla feconda con tutti li medicamenti , 
che adergono, e che mondificano, quali fono il Miele Ro- 
dato , l’Aderfivo di Galeno , l’Acqua della Calce , lo Spi- 
rito del Vino , e fimili : notili tuttavia, che bene Ipeflò fo- 

più à propofito que’ rimed; di fopra accennati (a), che 
' ^ I *• impedifeono la corruzzione . 

_ 6 Si 
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€ Si adempifce alla terza intenzione col medicarla 
piaga come le altre , e perciò convengono tutti gl’incar' 
nauti ) e cicatrizzanti , riportati nelli capitoli anteceden- 
ti (a) , & à tale effetto è molto à propofito il iègnente un- W 
guento . • 

IJt Vng.BaJilic.Stìrac.lìquià.an.drag.v. * 

Gumm, EUm. drag. &/. Qalban. drag, ij. 

Ohi Cene drag. iij. M. 

* 7 Supplifce ancora à tutte le prefìffe intenzioni l’Un- 
gueiico Sambucino ,ò lìa il femplice , ò pure il compollo, 
e quello particolarmente , che in Roma lì compone , c fi 
dilpenfa dalli RR. PP. di S. Antonio Abate, vicino à 
Santa Maria Maggiore ; Habbiamo veduto più volte 
pratticare , quello Unguento con maravigliolb effetto , C 
follievo degl’infermi in tutte le fpezie delle feottature, 
che continuamente capitano all’Ofpedale de* detti PP. , 
dove non di rado è necelTaria la oollra cura , come Medi- 
co Ordinario di quel luogo , 

CAP, Vili, 

DeìU Vejficantty Sìnapìjmìy eCauterj. 

I TN vece di fuochi attuali lì ufano, ma con minor Ibl- 
X lievo li fuochi potenziali , quali lono li Vellìcatorj , 
li Sinapifmi , e li C<iuterj . llVelTicante, ò VelHcatorioè 
un rimedio (b] topico , ò locale, che pollo fopra la fu- (b>»co. 
perficie del Corpo inalza la Cuticola inVefiìche, e ne & ‘ 
fgorgare una follanza , llerofa , e fanguigna iQuello rime- 
dio è in forma di palla, in cui Tempre vi fimifchianole 
Cantarelle, le quali, perche han forza di penetrare dalla 
Cute n e* vali iànguiferi,e di difciogliere,e rendere più flui- 
di gTumori , perciò convengono alle Apoplcflìe cagio- 
nate da denfltà , da coagolo , ò llagnamemo delle parti 
fluid e : Di più per la forza , che hanno di muovere TOci- 
. -- na. 
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na , e li fudori , convengono ancora quando ù hà da (cre- 
mare la quantità de’ Sieri y e finalmente per l’atroce , & 
ardente dolore, che apportano alla parte difcuoiata, men- 
tre fi medica , convengono ad ogni lentezza de’ fpiriti 
debili , ò iifirigati , 6c ad ogni rilaliàmento delle parti fo- 
lide. • 

z Perciò fc il paziente farà vecchio > ò pure havrà abi- 
tato in luoghi paludofi , fé egli farà cachettico, cioè di co- 
lore pallido , giallo ofeuro , terreo , ò pure di colore rofib 
livido : fé havrà intermittenza di pollò, difficoltà di refpi- 
ro ; fé foggiacerà alle febri maligne , e fè attualmente ha- 
vrà la fuperficie, el’eftremitàdclcorpo più fredde, che 
calde con fudori gelati , in tal cafo làranno opportuni li 
Vclficanti . • 

. 3 Si avverta per tanto col Prevozio (a) , che Vefpcato- 
rìam capiti rafo admotum in ApopkxiS per confenfum , fu~ 
fpeQum , quia plufcalum materia potejl at trabere ; Ma pe- 
rò il Settalio (b) l’appruova evacuatione faBà : Per lo più 
fi coftuma applicar i Vefficatorj alla Collottola, alle Brac- 
cia , alle Cofeie , & alle Gambe , & eccone le formole . 

^ Cantarid. pp. drag. i. Ferment, acrii 

Acet. acerr. emoll. q.f. . 

F. Vejpcatorium , O* admoveatur ó'cP 

ò pure 

• Rt Afajfa Empìajìr. VeJJìcant. anc.jf. 

Cantarid. pp. [crup, i, . 

Cum Aceto acri f. ij. Emplaflr. 
ò pure , il ch’è ancor più brieve • 

Ri Pultem feù majfam prò i. vei ij. vel iiij. Ó*c. 

V effteant. Applicand. partìbut ò-c. 

4 LiSinapifmi, ò Fenigmi fono rimedj limili alIiVef- 
ficanti j fi fanno quefti in forma di palla, compolla di fi- 
chi fecchi , Zebibo , Senapa, Euforbio, & Aceto & hà mi- 
nor forza del Velficaiorio , onde applicata a qualche par- 
te , hà forza di veiiicare , ed irritare le parti nervolè 

coll’ 
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coll’indurvi un femplice roflbre , & anco ardore , ma non ’ 

. vi fà alzar la vellica , fé non che con una lunga dimora ; li 
Franici coftumano applicarla alle piante de’ piedi , dove 
diviene Vicaria delle noftre lamine infuocate j perciò che 
quanto noi operiamo con quelle, tanto fi precede da 
quella, ma non con quello evidente, e fubitano profitto , 

& in effetto qualche volta , negrinfulti leggieri tengono 
così irritate le parti ncrvofe , che ne impedifeono le repli> 
che più gaglierde . La formolapiù fpedica per ordinarla è 
la Tegnente . 

Pultem feìt majfam prò ittobus Synaptfinìt 
Applìcand. plantìs pedam . 

^ 'Li Cauter; , ò Fontanelle hanno ancor eglino luogo ^ 

neirApoplelIìa,e fi fanno col fuoco attuale nel Parofifino, 
come fu detto di fopra (a) , ò colla palla de’ Velficanti, ’ 

dopo dcU’invafione,& allora Tono diretti alia cura prelèr- 

vativa: Si applicano alla Collottola, alle Braccia, alle ; 

CoTcie, efotto al Ginocchio, ne’ quali luoghi indotta , 

con tale operazione una debolezza di quella parte , la 

corrente degl’umori , che truova maggior refiltenza in • 

tutte le altre , facilmente quivi depone le proprie, c fo- \ 

verchie impurità . Si avverta tuttavia con Tilemanno v 

(b), cht Caùterium in futarà coronali eft inutile f cnedà 

la ragione il SatzWo, quodprafentaneum non fìt remedium^ 

multaque alia invebat inconmoda : ma più tollo vi vuolè 

medicamentum Tiefficat excitam , 

6 Qui non occorre fare un Capitolo à parte per la cura < 

de’ Vellicanti , Sinapifmi , e Cauterj , poiché adattandoli 
quanto fi è detto nella cura delle (cottature^ fi è altresì 
prevenuto opportunemente à quello bifogno . 
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CAP. IX.. 

Delti Strupuàamentì ò Fregatimi ^ Legature y 
, e Coppe . 

1 T E Frcgarioni (a) fono alcuni Strupicciamcnti , 

1 -I che fi fanno per lo corpo deirinfermo à fine , ò di 
tormentare, erifvegliare lofpirito, ò pure di aprire , c 
dilatare li pori della Cute : Si fanno colle mani afciutte, 
ò bagnate collo /pirite del vino, overo con a/'pripajmi, 
come per appunto convengono neirApopleflìa à quel fine 
poco fà addotto: e perciò il Mercati (b) le ammette ia 
SympthoMatis remìjpone , e Matteo de Gradibus (c) cYiam 
in principiOyiptrùìCy come vuole Rondelezio fdj ìncìpìen- 
dum à Icviorìbus . 11 Riverio (e) l’appruova ancora olle 
piante de’ piedi cum Saìcy Ó" Aceto manìbus inanSlis Oìeo 
ratacee , 0“ de cajìoreo , il che i fe ben fi o/Terva , è una 
giunta alle nofire lamine infuocate , bensì più debole 
di quelle , mà più efficace , più ifiantaneo , e più opportu» 
no de’ Sinapifmi . 

2 Le Legature (f) fi fanno con legami /fretti 
fortemente alle Braccie, Cofeie, e Gambe, appre/To le 
vicine articolazioni : Servono quefte per tormentare , e 
ftuotcre gl’aggrayati , e privi di fenfo , e perciò fono in- 
dicate come le f regazioni nelle Apople/fie al fentimen- 
to di Matteo de Gradibus fg) , e di altri Brattici : Ma il 
Doftro fentimento è , che fiano que/^e più bpportune in 
quelle Apoplefiìe, che dipendono dalla fcarfezza delli 
/piriti , ò da qualche Emorragia , ò altro deviamento del 
fangue dalla Tefta,pofciache,/lrangolati li vali con quefte 
legature, fi coftringe quel fangue , e quello fpirito , che fi 
porterebbe alle parti inferiori , à formontare alle fupe- 
riori , purché quivi ancor non trova/Te altri oftacoli mor- 
bofi . Avvertali tuttavia col Settalio (h) di non tenervcle 
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longo tempo , ae pan Qangrenam incurratyfedmoiòjìrìn' 
gantar j modo làxentur expracepto Avicenrue , 

5 Le Coppe , ftromenti per lo più di vetro , oggi pur 
troppo noti ad ogn’uno,n applicano alla fuperfìcie del cor- 
po nel feguente modo . Prima colla ftoppa accefa , ò colla 
liamma d’un lume lì rifcalda,e lì rarefa l’aria, ctft dentro di 
sé contiene la Coppa, applicata poi alla Cute,'da fc*{lena vi 
^ iì attacca , incaftrandovilì la carne , alla quale è applicata : 
Succede quello nel modo , col quale nel recipiente della 
Macchina Boiliana le veflìche fgonfiate, e gl’ animali mor- ^ 
ti , ò vivi richiulìvi lì gonfiano , e lì difendono intumid.'- 
ti àjsroporzione che li eftrae,ò li rarefa l’Aria, c ft in que- 
lla l’Aria contenuta ne’ corpi richiufì li fpiega , e li dilata, 
perche ha maggior forza dell’ambiente, che rarefatto, 
meno la preme , onde li corpi lì intumidilcono , parimen- 
te lo ftelTo dovrà fuccedere in quelle, nelle quali l’aria ra- 
refatta non fà relìHenza proporzionata all’aria , & à tutto 
ciò , ch’é elallico , e die li ritruova fra gl'interllizj della 
nollra carne , quindi é che quella cosi dilatata ammette 
magior quantità di umori ; e perciò li tinge di lànguigno 
rollore , e per la diverlione che partorilce di quelli , con- 
viene untai rimedio alle ApoplelHe, & in particolare à 
quelle , nelle quali ò la pienezza, ò A corrente degl’umori 
opprime le'parti principali del nollro corpo . 

4 Di più la propenHone allo fcioglimento del continuo 
della Cute , e della carne , che lì fà, tanto nel dilletvii- 
mento , & enfìaggione della parte , quanto nella prelfìo- 
ne dello ellerno ambiente , die fà inóniiare il labro della 
Coppa alquanto profondo nella nollra fuperfìcie ,fà altre- 
sì nafeere nella parte un dolore , il qual’é neceflario , co- 
me ogn’altra molcllia , in quello male per rifvegliare lo 
fpirito , onde per più capi le Coppe convengono , e con 
ragione fono pratticate daU’Ollerio (aj conore bene pur- 
goto , ubi vena fediio non conventi , propè yuguiares, Ó* 
quajijub mento , nifi extrà paroxifmum , Si noti però , che 
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(ijr. it. Rondelezio fa) le condanna applicate agripocondri, qaià 

(b; lu tu abdomìnìs ìntenduntur , 0“ rtfpiratìo dìffìcilh ma'- 

^/x , e che per lo medefinno fine il Settalio (b) noa 
le vuole nel dorfo ne refpìratìo impedìatur , ma bensì ///w- 
bh , bracbiìs , Ó“ fc apuli s , quin & occìpìtio , Cf iugulari- 
bus , ubi eiiam Jcarificare expedit . Con quello prefidio , 
cioè coHaCoppa Icarnificata nell’Occipice fi vanta Zaccu- 
(c) pr. i-ufitano (c) avvertito forfè da Fracalloro Apoplettico 
m,j. R;ft. di haver felicemente curato una difperata Apoplelfia . 

- ? Qui converrebbe far menzione delle unzionijfomen- 
ti , l'utVumig; , e limili cofe, nelle quali fi richiede l’opera- 
zione manuale , ma, poiché quelle fono ordinazioni pro- 
prie più della Cura Medica , che della Chirurgica , perciò 
k rimettiamo alli Capitoli della Sezziooe Icguente . 
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SEZZIÒNE II. 

Del Aietodo Medico 9 con cui fi cur a 
l*j4foflejfia - ^ 

Abbiamo fin’ora difcorfo dclli rimedjj 
che fomminiftra nelle Apopleffie la 
Chirurgia, e delle fue operazioni ma- 
nuali, ora è dovere, che parliamo di 
quelli , che prepara la Farmacia con i fuoi tré 
Regni, cioè Mihierale , Vegetabile, & Ani- 
male; E k ( come fìi detto fa^ di fopra ) nelle 
Apopleffie è neceflario il Medico per lopera- 
zione intellettiva, che dee dirigere la mano del 
Chirurgo , è altresì più neceflària ora nel Me- 
dico un'intelligente prudenza , & un’accurato 
giudizio , acciò che lìa moderata ugualmente la 
propria mano , e la fua penna in prefcriverc^ y 
ordinare^ , & effibire que’ rimedj della Farma- 
cia, li quali più proporzionataniente convengo- 
no alle particolari cagioni , che producono unu» 
tal male. 

Offervifi primieramente con HIppocratc_, 
(bj , che ApopJextam fortem curare ìmpoffibik e fi , 
kvem autèm dìffictìe , e la ragione à mio credere 
è perche TApopleffia forte fubito uccide, e non 
dà tempo, nè luogo alli rimedj ^ TApopleffia.» 
poi leggiera, che dà qualche tempo, molte vol- 
te non dà loro luogo per la difficoltà , che s’iii- 

coa- 
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centra in riconofeeme le c^igioni, onde, come- 
che TApopléflla leggiera fia creduta difficile à 
curarfì da Hip. (a^, tuttavia colla direzzione di 
un buon giudizio fi può talvolta agevolmente^, 
fuperare ,*come ci confermano le molte Sto- 
rie, chd ci riportano li Prattici, quindi è che*j 
da Medici vengono pratticate due Cure_, , 
una Prefentanea , e l’altra Prefervativa : della-, 
Prefervativa fi ragionerà nell’ultima Sezzione , 
per ora ci tratterremo nella Prefentanea. 

C A P. I. 

Q^ale fia la Cura Medica Vrefentanea , che * 
conviene alT jdpoplejjìa . 

1 T A Cura Medica Prefentanea intorno all’Apoplef- 
I j fia confitte in procurare, che li Spiriti Animali 
tornino con libertà ad influire per tutto ’l genere nervofo 
agl’organi fenfitivi , motorj , e depurativi : fi pretende pe- 
rò , che tutto quefto tticceda in un fubito nello tteflb in- 
fulto Apoplettico-, poiché colla dilazione del tempo man- 
cando ancora li fpiriti d'influire agl'organi Vitali , fifà che 
ceffi ir concorro del fangue , e manchi la materia de’ fpiri- 
ti nel principio de’ Nervi , onde poi per necelfifà al man- 
car delle potenze animali, ceffano interamente le vitali,& 
al ceffate di quefte terminano quelle : Si reftituifee quell’ 
influirò de’ Ipiriti col rimuovere quelle cagioni , che dian- 
zi fimpedivano, eperche quelle fono molte, ediverfe, 
perciò molti, e diverfi elTcr debbono li rimedj . 

z Le Apoplelfie adunque procedenti dalla fove rchia 

robu- 
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robuftezza de’ Nervi fi curano col procurare di allentare, ^ ^ ^ 
, & amollire quelle tirature, come fà Hip. (a). Quelle deri- •.fi'n’. ». 

vanti dalla fiacchezza de’ medefimi , col corroborarli : in J; *' 
quelle cagionate da dcnfità di umori , fi dee Iciogliere , 
onde Hip. (b) fà capitale de’ fiidori , e delle orine : nelle (b; /. 
prodotte dalla fluidità degli ftelfi, fi dee condenfare : in '"* *■ 
quelle prodotte dalla pienezza, ò dalla ftravafazione degl’ ^ 

umori fi dee ò evacuare, come configlia Hip. (c), ò rin ^ . mtih» ||> 
vaiare lo ftravafato, e confolidare li vafi indeboliti, e rot- 
ti . Ne’ fumi narcotici fi dee fprigionare lofpirito, e 
nelle condenfazioni de’fpiriti, bifogna divertirli dal vi-* 
cendevole toccamento di que’ principj , che han forza di 
fiflargli . 

* 3 Per adempire tante , e sì diverfe indicazioni la Me- 
dicina hà fin’ora pratticati altretan'ti , e diverfi rimedj , li 
quali , amminiftrati à tempo , e luogo hanno Tempre pro- 
dotto buoni effetti: oltre à quelli riportati dallo Schen- 
c 4 iio(d), eda altri Prattici , li più frequentati con felice 
evento fono li Voinitor; , li Purganti, liCriftei, leSop- 
polle X li Mafticatori, li àitcrnutator; , li Decotti, li Siif^ 
fumig; , li Cefalici fpiritofi , li Cefalici corroboranti , le 
Acque Apoplettiche , e li Repellenti : di quelli tutti ora 
fi difeorArà à parte , acciò fi fappia come, quando, e con 
quali cautele fi debbono pratticare . 

4 Si noti però, che non Tempre accade in un momen- 
to il rimuovere affatto le cagioni addotte nel Primo Li- 
bro , quindi è che non di rado per forza ancora de’ medi- 
li cameni^ la cagione traTportata da un luogo ad un altro, 
cioè daH’opprellìone di tutte à qualche parte delle Me- 
ningi , ò pure dal Caudice de’ nervi , à qualche radice del- 
li molti rami, fi fà che il male palli dalTApoplelfia alla Pa- 
ralifia , cioè al perdimeuro del moto , ò del lènTo , ò dell* 
uno, e dell’altro di qualche membro del corpo umano; 
in tal caTo Te la Paralifia Tuccede nelle parti vitali, predo (i 
muore, le nelle pani naturali, non ù v ive longo tempo , e 
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fc negrarticoli , ò altre parti cftcmc , fi allunga , ma infe- 
licemente la vita. • 

^ Sinoti ancora che àquarui fin’ora è fiato ammini* 
firato il nbfiro rimedio delle lamine infuocate , à nefiuno 
è rimafa mai<alcuna menoma parte paralitica, il che &am 
àpojìerìori dimoftra di quanta efficacia egli fia , e qwuto 
egli prevale à tutti gl’ajutijchc qui ci fomminiftrerà il'fon- 
te della Farmacia . 

6 Finalmente fi noti che la Cura della Paralifia , ò fuc- 
cedente , ò primitiva , ch’ella fia, fi dee ancor dirigere 
fecondo lecofe dette fin’ora, e fecondo quelle , cheap^- 
preffo fi diranno : ma forfè delle Paralifie fi difcorrcrà ia 
un’altro '1 rattato. 


CAP. IL 

Del (cnfervare la Bocca aperta agli 
apoplettici . 


■QS; 


quantunque quefio Capitolo raflembri à prima 
faccia ò non necefl'ario , ò doverli annoverare fra 
quelli antecedenti delle operazioni manuali , 
tuttavia, percbe hà per ultimo fine l’infinuare le materie 
mediche , e li rimedj della Farmacia dentro al corpo , ci è 
parujo bene porlo qui frà quelli, e per andare con ordine, 
premetterlo à tutti li fulfeguenti. Sifappia adunque che 
non di rado alcuni, forprefi da forte inibito i^poplettico , 
& in particolare coloro , che per qualche rigid^convul- 
fione delle parti nervofe fono invali da tal male, caggiono 
altresì con un violento tiramento delli mufcoli temporali, 
li quali perciò accollando la mafcella inferiore alla fupe- 
riore, fanno cheli pazienti refiino colla bocca chiufa, e 
colli denti firettamente ferrati . 

r In quelli cafi benché fi pofiàno pratticare gl’ajuti 
efterni di l'opra regiftrati , e gl’altri, che fi diranno poterli 
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iufinuareper l’Ano, e per le Narici , nulladimeno, perche 
bene fpeflo fa d’uopo venire alli riniedj , che con grande 
efficacia , e moto operino , ò per vomito , ò per feceflb , 
perciò è altresì neceflario haver la bocca deirinfermo 
aperta per infinuargli nello fiomaco tali medicamenti : £ 
poiché à leviortbm ejl inchoandum, perciò fi dovrà tentare 
una tale apertura di bocca prima con qualche cocchiare; 
fpatola , ò altro ferro mefib à leva frk li denti , colli quali 
ftronienti, quando la convulfione non fia molto galiarda, 
facilmente fi havrà l’intento : Quando poi la tenfione fia 
SI forte , e che non fi poifa con tal forza fuperarc , fi dee 
adbperarc quello ftromento chiamato fpeculumorit ■, av- 
vertendo però , che una tale operazione non dee farli 
con violenza , perche potrebbe accrefeere quelle conyul- 
fioni , che fono la cagione principale del male . 

^ j Quando fi babbia la bocca aperta , allora fi dee con- 
fervare dilatata con un cugno fatto di qualche legno fodo, 
mefib fri li denti , ricordandoli della Cautela del Guaine- 
ro (a), che dice: Cuneus inter dentei neutìquam infcren- 
dui , ubi Jpumat os , ne medicus videatur tegrumfajfi>ca{je . 

Gio. Matteo de Gradibus (b) configlia efler meglio rin- (v * 

introdere fra denti una palla dxWnoadUberioremeventi- 
htìonem fó^ae dentei àfpojTnoconfring<mtur% 

CAP. III. 

Deìli Vomitivi, 

I I Vomitivi , detti ancora Emetici , Ibno quelli me- 
1 i dicamenti , che eccitano il Vomito : Convengono 
quelli, primo alle Apoplelfie fimpatiebe, perche evacuano 
dalle prime vie quelle impurità, che offendono ancor da 
lontano la Telia: fecondo à quelle cagionate da pie- 
nezza di umori, poiché , coH’evacuarfi per vomito , li di 
ipazio ne’ vali , acciò li riempiano di quegl’umori , che 
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opprimono le radici de’ Nervi : terzo à quelle derivanti 
dalia fievolezza delle parti folide, pecche colla convui- 
fione, che s’induce nelle fibre dello flomaco, fi viene à 
comunicare qualche vigore à tutto il genere nervofo : 
quarto nella ftravafazioni , poiché per la ftefla convulfio- 
nefifcuote benelpellò ciò che offende il principio, e fe- 
guito de’ nervi : quinto nelli vapori narcotici, ajutando 
un tal moto violento, dcinfolito il diflrigamemo degli 
{piriti . 

z Si daranno perciò li Vomitivi à quegli, che fono de- 
diti alle intemperanze , & alle crapole ; alli cachettici , Se 
alli temperamenti molli; à coloro, chehavranno prtfo 
veleni ; & à quegli , quali fi rJtruovino con li polli ine- 
guali , fincopali , e flomatici . Converranno ancora à co- 
loro , cui manchino improvifamente quelle corrotte ma- 
terie , che volgarmente diciam marce , laddove eifi fij^- 
no nella tefia feriti. Se à quegli , chehavranno refpirato 
il fumo de’ Carboni , de’ Fulmini , de’ Vini , e di altre^fi- 
mili effalazioni . 

5 Nelle Apopleffie dipendenti dall’altre cagioni fi dee . 
feguire il parere diXilemanno (a), che dice Vomìtoria y 
tMaxìmèque Antimonium vitanda y e l’Antimonio fi dee 
con ragione sfugire per li fumi narcotici , che in sè rifer- 
ba : per la ftefla ragione c molto più fofpetto appreflb il 
Settalio (b) il Vino Emetico, Se ogn’ altro Vomitivo in 
particolare fui principio : fi debbono poi con franchezza 
ufàre quando giufta Matteo de Gradibus (c) Ventricuìus 
am nauftù fit pituìtà repktus , vel cìbìypotuJvMopìà , per 
li quali cali ikrc.nno à propofito li feguenti , e limili . 

. fp Vitriol. alb.pp. drag.ff. 

£>iJ]'olu> in aq. conmun. vel 

Hordei anc, vHj> 

&cap. 

òpure - - 

^ Radio. HelUh. albi drag. iff. ... . 
y • . Li' 


ì 


Libro Sicondò . 

Liquìrìt.tontuf. ttnc.ff. , . . 

Sem. Sbaii drag. ij]'. Cynamom. [crup. i. 

F. Decodlio in Hydroko , col . , ó* cop. anc, vìij. 
ì qucfto fi può aggiungere 

SalisViiriol.fcrup.jf. • 

CAP. IV. 

Delle Vurganti . 

I T I medicamenti , che muovono il corpo , e che fi 
, * 1 / chiamano Evacuanti altri fono Lenienti, altri Pur- 

ganti ; quelli fpurgano lo fiomaco , e le budella , e quelli 
df più fcaricano tutte le altre parti circonvicine, pcrloche 
avviene , che le più remote vengono fgravate della copia 
degl’umori , li quali per accorrere à riempire que’ vali già 
efaulli , dove truovano poca refillenza , fono obbligati 
ad abbandonare qu^li , che erano dianzi troppo ripieni : 

Per quelle ragioni appunto , e per quello modo di opera-- 
re , che hanno li Purganti , non convengono alle percoli 
fe , alle ferite , & alle fratture della tella (a) , perche per 
partem pojl partem polTono far colare con gran danno den- /«»'*«• 
tro al Craftio, quegli umori llravafati , e marciti , che per 
altro fenza alcun grave pregiudizio ò fi rifolvono ellerna- 
mente , ò fuppurano : che fe la Cachelfia collringa ad eva- 
cuare anche intalilefioni di teda, allora bada ipeflo re- 
plicare li Lenienti. 

^ 2 Convengono per altro li Purganti, con la oflcrvazio- 

nedelli fogni additati nel Capitolo antecedente de’ Vo- 
mitivi , fecondo il Settalio (b), alle Apoplelfie originate (b)«.4.>v 
dalla pienezza degrumori , efocondo Hip. (c) à quelle (oru ,.<« 
prodotte dalle opprellìoni del Cervello , ò fia la pienezza * 
ne’ vali , ò fuori , ò del fangue , ò de’ fieri , e perciò dice 
Rondelezio (dj Apcplexìacum pt morbus acutifpmuSi dilor 
tionem po/s admirrens ,muhùmy (ito evacuandum : c fog- 

S 2 giun- 
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tntv giunge Giacomo Pons (a) nec ah evacuathne ceffandunt 
etìam InìptS rmiffìone . Quefta replica però meglio fuc- 
cede con la cautela deirOllerio (b), cioè in rejpiratione 
ììberìoré quàm anteà ^ pulfu meli or e ^ & pojlquàm partii 
alìcujus tOKpor cejfavit : Perciò da Matteo de Gr^ibus 
(0 Sé€ CÌt- (c) fi vuole: Petto laxam mnimpedìtà degìutitione \ cT 
Ollerio (d) ci vuole in elTa la Coloquintide ; Onde può cl- 
fere molto à propofito la l'eguente Bevanda , ò pure ogn’ 
altra fi mile 

De cobi. cord, etm Sennù , ó‘ Polipod. q.f. 

I Agaric. ree, trocb . , Hertnoda&il. an. drag, ijf, 

Vel Turbit gummof. ; Radic.Miccboac. an. dra^. i. 
Sem.fwnic. j Coriandror.pp. an. q.f. 

Fior: Genijia p.jj'. • 

F. Decotto non clarìjìc.fed fapiìts eolat . , cui adde 
Syr. Rof, Sol. conip. unc. ij. , 

Ó’cap. 

è pure come fi ufa in Roma con gran profitto . 

^ Puh Cornacebin. drag. i. vel /crup. iìij. 

Cap.Jlatìm eum ^ufculo . 

CAP. V. 

DeJH Crtflei ^ ò S trvh(tali . 

1 Y)Er Crifteo , ò Serviziale s’intende ogni liquore 
X Schizzato collaSiringa per l’Ano negl’lnteftinirfe 
ne compongono di più forte , ma quelli di maggior forza, 
cioè che molto vagliono per ifcaricare il Ventre , fi prat- 
ticano in quelle Apoplellìe, nelle quali concorrono le 
medefime cagioni , che ricercano il Vomitivo , & il Pur- 
gante , & in quelle, nelle quali per lo forte ftringimento 
de’ denti non fi può tracannare bevanda alcuna : Di più fi 
richiede di grand’efficacia , poiché per la privazione del 
fenfo , c del moto , bene fpeÙo gl’lnteftini fono paralitici, 

òal- 
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ò almeno ftupidi , e non fi muovono à i leggieri irrita- 
menti . * 

1 Si proibifcono li Criflei fatti con li vini gencrofi 
dal Maffaria (a) per li vapori narcotici, che contengono, c 
che lpirano:e da Nimanno(b) quelli fatti coni foli emol- i!;,*' '' 
lienti, quià laxando nervoi , Faralyfi pojfunt octaponm (bj 
pneberc'. né al principio Kondelezio (c) vi ci vuole ag- '■ *»• 
giunta la Coloquintide,perche oportet priàs inantre^ quam («) 

, attrahcre à partìbu: remotit : Sia adunque ai principio 
giufia il Dureto (d) meno acre , e mordace , acciò fecon- 
do Matteo de Gradibus {€)rarefacienio non augeaturob- 
^ìrbdìiOf òpure fe farà acre fia in minor quantità come 
vuole il Settalio (f) , ut dìutìUs retìneatur \ fi oflervi anco- 
ratol precitato Matteo de Gradibus, che Cly/lcrnon efl 
inììcìcndui antè fanguìnìt mi/Jionem , nifi in ydpoplexid ae- 
b '{fi , cioè in quelle non dependenti da pienezza di fangue 
ma da qualche fimpatica pienezza delle prime vie . 11 iè- 
guente, e firn ili , fono afiai efficaci . 

JJt Fol.Altb.fMercur,iBeue‘^ 

Parici. ; Hyffop. j Calamene. 

Salvia an.m.i. 

Sem.fvnicul. ; ó* ameof.an.ane.JJ'. 

fdi. Sennee unc. i. fior. Camomel. 

Ascinoti an.p. i. 

F. DetoUio , colata ad ìib. i. dijfoì. , 

Catbolicon. ^ 0 “ Diapban. an. unc. i. 

Mellis Merturial. uni. iij. 

F^Clyfì. 

3 In vece della Sena vi fi può fòfiituire quando con- 
venga 

Agaric. ; ó* Colocynt. an. drag.ìj. 
alla fine quando fi voglia più gagliardo , e quando vi fia la 
languidezza delle parti fòlide , & una tal mancanza de 
fpiriti nelle fluide , allora ad una libra del detto decotto fi 
può aggiungere . 

Vi- 
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Vini Emetici turbidi atte. iiij. 

Diaphfttit. atte. ij. • 

CAP. VL 

• ■* 

• Delle Soppofte. 

•> 

I T A Sopporta è un rimedio , che fi prepara in forma 
I. i folida, e cilindrica, e che s’introduce nell’Ano, 
acciò irritando gl’Intertini provochi l’evacuazione delle 
' feccie . Gl’ Antichi , tempo fà la formavano con figura di 
una Ghianda , e però la chiamavano Glam , df Balanas : 
* Se ne fanno delle femplici , e delle corapofte , e conven- 
gono à quelle Apoplefiìe, aJle quali fono giovevoli li lar- 
ganti , e li Criftei , c perciò’ fecondo il configlio di Mat- 
ta) t*f. it Gradibus (a) : Dìtm paratur prima: Clyjìer fupp(^~ 

toriuyia acatijjìmumindere eonvenit y quodob agitationem 
divertit yoàcoqae ( il che sìnoti) in omnibus frìgidi: qffe~ 
' Piomba: capiti: comendatur . 

2 La più femplice Sopporta , che fi porta pratticare , e 
che fia efficace in quelli mali è quella fatta di Sapone : le 
comporte poi fono le feguenti , e fimili 

Meli. Defpum. unc. ij . , Sai. Getant, àrag.ij[. 

Coq. Jìat fuppojìtorium . 

Se fi vuole più forte. 

Hy erte piene , Sai. Gemm. an. drag. (f. 

Diagrid.gr. h . , Meli. q:f. 

F. Suppoptorìum . • 

ò pure più acre 

Vp Trocbife. Alhand . , Diagrid.an.fcrap.fj. 

Sal.Gemm. drag. ff. Meli. defp:q.f. 

F.SuppoJit. 


CAP. 



Libri Secon^ , 


.CAP. VII. 

Delli Mafticatorj . 

I li Capitoli Un’ora addotti per la cura Medi- 

_| ca neirApoplelTìa fono diretti à procurare l’eva- 
cuazione , ò per Vomito , ò per feceflb : Reftano ancora 
ad elj3or(ì tré altri evacuanti , li quali fono : primo , quel- 
li , die muovono la faliva , e 6 chiamano Mafticatorj ; fe- 
condo quelli , che fcaricano dal nafo li mucchi , e fì appel- 
lano Sternutatorj , e terzo quelli , che promuovono li fu- 
hori , e vengono nominati altri Decotti j Se altri fuftumi- 
g; fotà di tutti ft ragionerà à parte . 

2 Li Mafticatorj fono alcuni medicamenti j li quali te- 
ntati in bocca col mafticare eccitano la faliva , e per- 
che quelli abbondano di parti tenui , acute , Se irritanti % 
ferifeono così tutte le parti nervofe, fibrofe, efenfiiive 
della cavità della bocca, che quefte poi irritate, e contrat- 
te per tutta la loro cftenfionc, mettono in anguftie lè 
glandolo à loro frapofte , che contengono la faliva , c che 
feparano ogn’altro liquido fiero 3 quindi è , che con que- 
lle contratture avvalorandoli ancora il moto della dura 
Meninge , s’imprime un empito, & un moto maggiore al- 
le umidità contenute nella cavità del Cranio , le quali non 
ftentanopoi àfeorrere perquegl’Efcrctorj dianzi votati 
dalla forza del medelìmo medicamento 3 per la qual cofa 
feorgendofi la bocca elTere un prolfìmo Emuntorio del 
Cervello (a), con ragione convengono li Mafticatorj al- 
le Apoplelfie (b) , dipendenti in particolare da Catarri , ò 
fieri abbondanti dentro la cavità del Cranio . 

3 Gl’Apoplettici adunque , che fieno vecchj , ò fonno- 
lenti , e die fiano flati colla Telia feoperta all’Aria fred- 
da 3 quegli ancora , i quali fono fottopofti à Catarri, Emi- 
cranie, idrocefali, dead altri Capiplenj, e colora pari- 
meli- 
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menti , che più non tramandano i coafùeti mucchi del Na- 
fo , nè dalle Fontanelle della Collottola li foliti purga» 
memi , j 3 otranno ufare li Maflicator; . 

4 Si noti però , che quantunque li Maflicator; (gravi- 
no la parteoifera più da vicino di quello , che facciano lì 
Vomitivi , e li Purganti , contuttociò neirinfulco del ma- 
le fono più efficaci quelli , che quelli, (iccome nella decli- 
nazione fono più à propoùto quelli, che quedi : Di più fe- 
condo Matteo de Gradibus (a} nel principio non conven- 
gono : quontam ager non potejì mandere , onde nella cura 
prefervativa converranno olTervando colClaudini, che 
lb)ò witìorìbm exor diri dehemus . 

^ Perciò faranno confacevoli il Maftice , la Carta , la 
Trementina cotta , la radica di Regolizia , il Rofmariho » 
le foglie del Tabacco , della Jiettonica, del Lauro, del Fi-, 
fetro , e limili , ò pure r 

^ Mafììc, \ Thuris an. drag, ij. 

Caricar, nJij , , cum cera F, Maffa , , 

6 pure 

IJt Fadic, Fyrethri drag,Jf, _ 

Majìtchìs drag, /. 

F. pul, crajjo modo , ó* includ. In panno lineo , e f,no^ 
dulus per jemi horam mani jej uno V intritìslo prono ca^ 
pite mandendm • 
òjin ^tro modo . 

Cary optili, , ó* Zinziber, an, [crup, u 
'Staphyfagria drag,Jf, 

Ff FJodulm mandendus ut fuprh , *' 
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CAP. Vili. 

• • 

Degli Sternutator'j^ edegfEnrìnì» ; • 

I « 

r .T I Sternutatorj fono medicamenti, qualfinfìnuatì nel ' , 

• I i nafb , col vellicare li nervi , fcuotono il loro prin- 
cipio , & eccitano li Sternuti : per le fuperficie interne 
delle narici fi fpande una membrana tutta nervofa , la 
quale ò deriva tutta dalla duramadre, ò nella maggior 
parte è intefTuta de rami de i nervi Olfattori : allorché 
quella da qualche flraniere irritante viene punta , ò velli- 
^ càta fa tali ondeggiamenti, e contratture lungo li villi ner- 
vofì,che, focchiudendofì più del dovere quei contigui ca- 
nili nervofì del paio vago , quali portano li fpiriti anima- 
li alli mufcoli , che dilatano il Torace , fà che in noi fuc- 
ceda una ifpirazione molto maggiore del fblito , alla qua- 
le poi feguendo una repentina contrattura di quei ner- 
vi^ che s’impiantano nel diaframma dianzi diflefo, que- 
llo in un momento fi contrae , e ritornando al Tuo flato 
primiero fcocca , efcarica, flareiper dire, àguifadell' 
arco della Baleflra , tutte le parti del Petto dilatato, onde 
nel medefìmo tempo efce fuori per le narici , e per la boc- 
ca con empito queirAria di prima ifpirata, la quale dibat- 
tendo con gran velocità, e fenz’ordine gl’organi della vo- 
ce , cagiona in noi quello flrcpito , che ci fi fà fentire ntUi 
Sternuti . 

z Si noti, che nell! Sternuti non fblo fifà un grande 
fcuotimemo del genere nervolb, ma ancora fi comprimo- 
no molti vali , e molte glandole , & in particolare quelle 
carni fpugnofc , che fono nelle cavità del nafb , onde ac- 
cade , che per tale cagione, dalle narici Tempre con quelli 
fcaturifcono le catarrofè umidità : ora per quelli efietti 
appunto convengono , e fono pratticati da Hip. (a) li Ster- (1) f. i.a< 
nutator; nelle Apopleffici c nelle fonnolènze, egravez- "*'* *• *• 
ze della Telia . 

3 Di . 
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^ Di più n noti che , eccettuate le ApoplelTìe dipen- 
denti daconvullìoni , tutte le altre ammettono un tal ri- 
medio, quantunque Tilemanno (a) , &ilScttalio (b) ci 
' vogliano \jiQz\x\.z\zpramìjJis prétmìttcnàU X nè lì debbono 
/<* attendere Rendeiczio (c) , & Ollerio (d) , li quali ne han- 
. ** no forpetto per la ragione deU’Eurnio (e) /»/- 

«/'T* tìofumh caput rcplet . 11 Mercati (f) poi qualche volta fi 
può abbracciare , il quale dice , che irrita: fìernut aridi co- 
*' natu: non ftt promovenda: valdè calefacicntibu: , nec nifi 
funtmi necc filate , rnaxìmì fi febri: ingcn: . 

4 Contùttocio nella cura sì prefeutanea , come prefer- 
vativa per le ragioni di /òpra addotte, e con i fegni rcr 
giflrati nel Gap. antecedente fi pratticano con gran prò-* 
fitto tutti li Tabacchi, le polveri diBettonica, d’IrcVss 
f lorentiac ; ò pure 

tìL Fipdong. ipjretb. an. drag.fi, ,, 

Eupborbii fcrup. ì. 

F. pai. in nare: infitffiandu: per tubuìum , , ; 

Item ^ Fui. Nicotiant , Hellebor. an. drag.fi, 
pìper. alb. fcrup. i . , Eupborb. gr, v. 

F. pah 

Veì Fui. T abacà drag. ifi. Foh Betton.ficc, drag.fi, 

Helleb.alb. fcrup. i. ambra gr. ij. * 

.. . : F, Fai. ttt fuprà . 

. f , GrErrini fono medicamenti della medefima effica- 
cia delli Sternutator;, e folo fono differenti da quelli, per- 
ii) Ih. tir. che fono in forma liquida:Convengono giufia l’Eurnio (gj 
in declinatione Apoplexia, & operano come quelli. Li 
ièguenti fono ufuali . 

H Spici majoran . , & Beta cam Vin. alb. exprefi. 

, , . unc.iij. F. Errbinum attrabend. naribu: prora: ca- 

. pile , ó* ore Aqu6 plem . 

Ut. FohAfajor.t Salvia t Betton.an.n/.f.Terantar 
■ . . infufoVinoalbOf&AqudBettonieaadan.unc.v. 

ut alar ut fuprà. 
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» ' •* 

• C A P. IX. 

» 

• I * 

Delli Decotti» . ^ 

c DEr Decotto comunemente s’intende quef medici-^' 
Jl mento liquido, fatto con decozzioni de* Semplici » 
che hanno forza d’afeiugare in noi gli umori , aprire li po- 
ri , e promuovere li fudori: Si fanno quelli coirinfonderCf 
e far bollire nell’acqua , radiche , legni , foglie , e fiori , li 
qu^H fi fcielgono appropriati ai male, che fi cura; nel no- 
diro cafo fi fà capitale di tutti que’ Semplici , che comune- 
mente s’appellano Cefalici , e delli quali fi difeorrerà nc* 
feguenti capitoli: A quelli Templi ci Te ne aggiungono degl* 
altri , appropriati à quelle indiTpofizioni , ò cagioni par- 
ticolari , che coTpirano , ò fi congiungono ad un tal male • 
z Li Cefalici (come fi dirà apprefib) abbondano di Tpi- 
riti^ e filli volatili , li quali Tciolti ne decotti, & bevuti 
da noi, hanno forza di corroborare le parti folide illan- 
guidite , difcioglierc gl’amori condenfàti , d’evacuare , ò 
per fudore , ò per Orina le umidità Toverchie , e di rido- 
rare le mancanze , e dar inoto alla pigrizia de’ fpiriti 
mali , perciò alle Apoplelfie , dipendenti da convulfioni , 
e da dravafàmenti non convengono , come nè anche nel 
principio , ma bensì nella declinazione , e nella cura pre- 
ièrvativa , ne quali tempi appunto Hip. (a) fà gran capita- 
le de’ fudori , e delle Orine . • . ; 

5 Se adunque il Paziente farà di Abito Cachettico , 
avanzato nelTEtà , di color pallido ,'e di Cute fenza pdi : 
Se faràfòggetto à catarri, e fluffioni: fehavrà pigre le 
evacuazioni del Secefib , e della Orina : fe havrà una tes- 
tura molle , poi fi pieni , & ondofi , oppreflìoni di refpiro , 
c Te havrà fontanelle , ò altre piaghe cicatrizzate , dovrà 
Tervirfi delli Decotti proporzionati alla Tua complefilone , 
d^alie cagioni del male, . 

T 1 4 Se 
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4 Se ne preparano di più forti nelle Apopleflìc , cioè 
altri evacuanti > altri difcioglienti , & altri corroboranti . 

fi) »••/* ^'irca gl’£ vacuanti fi noti con Hip. (aj , che eorpora cutn 
*' qitìs purgare volaerit i oportet prìat fluida facere'. e quan- 

tunque qui, per feguitare la Clafie de’ medicamenti , che 
purgano ,* fi premettino agl’altri , nelle cure metodiche 
però bene fpèflb è meglio polporli à tutti , poiché prima 
d’evacuare gl’umori , bifogna difporli , e-renderli abili ad 
efier evacuati , onde avviene, che quod ejìprimum ìnìn~ 
tentione , (ìt ultitnutn in executione . Quando adunque fian 
difpofii gl’umori , in particolare li fierofi , e catarrofi è à 
propofito il feguente , 

JJt LigniGuaìaci unc.iij. 

Solfa parili, m. ine. unc. ij, *" 

Radic.paon. mar. drag. iij. 

Cornar. fVel fior. Rorifmarin.p.i* , 

/dq. fontis Itb. iiij. 1 

M* F. ìnfuf. Bull. S. A. lento igne in vafe cireulato- 
rio per boras quinquè , col . , ó* cap. unc. vij. de mani , 
unc. V. de Vefperi , Ó" fic deinceps . 

5 Per feiorre gl’umori catarrofi, ò fierofi vifeidi, e- 
denfi. 

S alfa parili, m. ine. . 

Ligni^uniper. 

• Santal. citrin. drag. iij. 

. , ^ Fior, lilior. convoli, p.ì, 

i ' Aq. Fontis Uh. iiij. 

^ M. F. Decori, ut fuprà. * 

! 6 Per corroborare le parti folide illanguidite, erifto* 
me le parti fpiritole , e volatili . 

JJt /.igni ^uniper . , Vife. ^uerc. an. unc. y. 
Santal.citriv.yRadic.Faon.mar.an.'unc.jf. 

Fior. Lil. Convai . , Rorifmarin. an.p. ij. 

Aq. Fontis lib. vi. 

M. F. jOeco^t, ut fuptà , ^ utatur ut diiium •. 

" ^ 7 


an. unc. 11. 


Zièro Setonio » 149 


7 Di quefti , e Hmili femplicr li potrì comporre il de> 
cotto, e fe lì vorrà poi far il fioccheto, ch’è la feconda de- 
cozzionc delli medelìmi legni ^ lì potrà col riflettere à 
bollire il tutto in altre otto, ò diece libre di Acqua lino ad 
una confumazione proporzionata alla quaiiPà , e partico* 
larità delle cagioni . Quella feconda bollitura può fervire 
per bevanda cotidiana da ufarlì à pranzo , à cena , & anco- 
ra frà giorno, elTendovi fete dipendente da dcnfìtà di 
, umori . 

8 Si noti , che neH’ulb di quelli Decotti lèmprc è bene 
ogni quattro , ò cinque, ò fei giorni prendere qualche leg- 
giero purgante, e perche li Decotti, ad altro fine non dan- 
doli, cheperalciugare le umidità foverchie, fanno fcar- 
feggiare ancora le necelTarie umidità negflntellini, e nel- 
le feccie grofle contenutevi , quindi è , che quelle divenu- 
<te fode , e denfe , rellano quivi pigre , & oziofe fenza ub- 
bidire al moto perillaltico de’ continenti , onde conviene 
di quando in quando fpronar le con qualche purgante , C 
li più comuni Ibno li lèguenti 

jjt Filuì.Cocbiar^ ) ^ /? 

M. rt/ormcntur pìlula , eap. ante Cainam, 

ò pure 


Ek^uar. Dìacadlolic.'otl . , 

Diaphxnie.unc,ff, 
vel de Succo Rofar. drag. tip. 

Pii. Cochìar. drag.jf. vel 

dtSuccin.Ctaton. drag.ff, 

M. F. Boi . , ó' cap. ut fuprà , 
ò pure li renda lòlutivo lo fteflò Decotto con la infnfiooe 
della Sena , del Polipodio , dell’Agarico , e fimiL co’ fuoì 
correttivi . . 

9 Si noti ancora, che nella Apoplcllia derivata da con- 
vullìoni, irritamenti, da llr angola menti de’ vali, e da 
fpeflezza di umori là nguigni (il che fi conofcerà dalla £tà« 

Tcmr 
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Teniperamento', é dalla e(Tamina della Vita paiTata ) con- 
vengono alcune lunghe decozzioni fatte colli fetnplici 
temperati 9 1 prefè con qualche troppo appropriato ò ad 
ufo di Apozemi , ò di acque minierali con la intenzione 
di allentare le parti folide , di render fluidi gl’umori , e di 
lavare le impurità; perloche vi vuole un certo (peri men« 
tato giudizio Medico , che non fi può rpiegare, nè appren^ 
dere nèlle carte • ^ ' 


c A P. X. 

• * ' * '' c 

Delle Stufe Sujfumi£t\ (j Odori. 

, . . * 

1 ‘ Oln ora la Cura medica fi è trattenuta intorno i me- 
‘ '^dicamentrevacuanti,e poiché fono var; grEmunto-' 
T) delnoflro corpo\ e var; fono ancora gramori > che col- 
la pienezza Cagionano li mali , perciò var; efier deono in 
tal male li medicamenti evacuanti . Ora 1 fèguitando Tor« 
dine intraprefo , efporremo que* rimed; , che hanno for- 
za , non folo d’eipeìlefe , e preparare gl’umori , ma anco- 
ra di corroborare le parti offefe : di quelli , alti;-i fono in- 
terni , altri cflerni , e per non perdere il filo d’cflaminare 
( come fù promeflb ) primo grcvacuant 1, poi li preparan- 
ti , dt alla fine li corroboranti , dopo li decotti , è dovere 9 
che trattiamo delle Stufe , de’ SuffUmig; , e degrOdori . 

2 La Stufa , ò fudatorio fignifica il modo , per cui un 
Infermo , per mezzo d’un caldo vapore fecco , ò umido, fi 
rifcalda, e fiida : Conviene , come ancora li Decotti , nel- 
la declinazione deirApopleffia , cioè quando reflano le 
parti > ò membra afiìderate per cagione d’umori catarrofi, 
e lenti, e per debolezza delle parti lòlide.Si prattica in due 
modi; cioè ò fecca,ò umida: La Stufa fecca fi fà nelle dan- 
ze co’ fornelli , nel letto coU’archecto , ò pure in cafa col ' 
cafibne, co* quali ftromenti; e.co| fuoca, ò col vapore 
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dello fpirito di vino ardente , ò pure colli fegueati fu£Ri* 
migj è corretto rinfermo à (udarc. 

5 La Stufa umida fi fà colle VinaccieiCoirAcque Ter* 
mali bitumioofè , e colli Loti folfurei , de quali i più vici- 
ni à Roma fono quei di Tivoli , e li più famcAì in Italia fo- 
no quei di Napoli , eque! di Padova. Quefii Loti li fan- 
no ancora artificiali , e fono profittevoli nelle Paralifie i 
col Sai Nitro , col Solfo , e colla Calce viva mifchiati eoa 
Tacqua. 

4 liruffumigio è un medicamento in forma Cecca, ò 
umida , che alla forza del fuoco , ò del calore fpira odori 
convenienti ad alcuni mali : Si pratticano in forma fecca 
neirApopleffia , nella quale fi hà da afeiugare le umidità , 
e^orroborare il fiftema de* Nervi , 11 Prevozio (a) vuolc^ 
che fia il più efficace quello fatto col Solfo , ifit 

^popUxì{pìtuit6iù , Ò* meìancolicó , Appreflo Nimanno 
(b) tutti fono fofpetti , tje fumus afperam arteriam ingre» 
dÌQtur , labor antem fumeet ^ Rondelezio (c) , & Eur- 

nio (d) li condannano in Jujpiriojts , quale: funt AjlhmatU 
ci, Ò* Apoplettici, e Matteo de Gradibus (e) vuole gl/odo- 
ri temperati , e non caldi , e perciò faranno molto à prò- 
polito li fe^uenti . 

jLadamdragJj, 

Styrac.,calam»arom,aH,dragytj[i 
Benioin, , Thurìs , Ugni Aloe: an, drag, tiu 
F» omnium pah , quo fupcr carbone: inje^ofitffìantm 
. ugumenta capiti: , & de quo vapore: naribu : , Ó* ore 
haurìat in letti ingreffu , 

* 5 Per leDonnefifuggailMufcbio^ e P Ambra ^ & ^lj 
temperamenti fanguigni fi temprino * gl* Aromati . Nella 
declinazione» è prefervazione del male éà propofito 1’ 
efpoflo fuffumigio» manèll*infulto fiimanoquafi tutti li 
Prattici , che fia di maggior efficacia il f'eguente ; 

Spir, Volai, Sai, Armon, drag, i 

Sécpè naribu: approxìmetur awpuUà'apertd ^ » 

^ Ma 


(•} 


(c) kt. cìt, 

(d) dt M«rd 
4 af. e. 14 . 

(«) Ut, di. 




15 » Trattato ictf Apopkjpa 

' 6 Ma Copri qùefto particolare H richiami à memòria 
ciò che fù detto nel lib. i. (a), dove, rifpondendofi alla 
ob;ezzioric fattaci , lì vede chiaramente , che quantunque 
lì lbHenga,^e difenda tal ufo de Prattici, tuttavia re- 
fta fempr^ qualche fofpetto , che lo Ipirito di Sale Armo- 
niaco invece di efl'er rimedio poffa molto avvaloratela 
forza delli pi incipj , che producono l’Apoplelfia . Un ta- 
le lòlpctto li conferma dalla rilìellìoae , che lì fì in propo- 
lìto di coloro , a’ quali è fopprelTa l’orìna fopra le Reni ^ 
poiché quelli aduna tale fopprellìone, fubito cadono in 
fonnolenze , & in letarghi, il che ci lignifica, che Ibpprel^ 
fa l’evacuazione dcH’Orina , e per confeguenza de’ Sali , 
Armoniaci, quelli, benché mifch iati cogl’altri principi 
del fangue , pure fono baftevoli ad inceppare , ingrolTare , 
e ritardare lo fpirito animale nel fuo moto , perciò in vece 
dei predetto Ipirito di Sale Armoniaco, fempee farà pià 
' efficace , e meao offenlìvo il feguente , c limili . 

^ Cafiorcipul./cruptjf^ , 

. Acni Acerrimi unc.ì. 

M,yÓ* feepè naribut admoveatur . 

C A P. XI. , . 

Detti CefdUci S pirhojt , 

% T^OpogrEvacuanti veniamo alli rimedj corrobo- 
. -I J raoti , li quali fono prop; ò à rillorare la man- 
canza de’ fpiriti , ò al rimetterli nel natio, e dovuto mo- 
to , & inffuffb , ò pure à rellituire la naturale collituzione 
degl’umori , ò finalmente à ridurre nel prillino flato le 
parti folide. Tali fono per appunto quei medicamenti , 
che lì chiamano Cefalici fpiritoli,quelli detti Cefalici Ap- 
propriati, e le Acque Ant-apoplettiche: ora difeorreremo 
de’ primi . 

z |Li Cefalici fbiritofffoao alcuni medicamenti, che 
’ Albi- 
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fubito ferifeono la Tefta per efler liquori volatili , e quali 
puri /piriti, e come tali, allorache lòno tracannati dagl’In- 
fermi efl'crcitano nello Stomaco quello, che qicemrao 
operare nelle Narici li Sternutator; , li fulFumig; , c gl’ 
odori : Quindi iii/ìnuati nelle fibre nervofe coll’irrita- 
re , ò collo feorrere li nervi cardiaci , corroboranro le par- 
ti folide illanguidite , danno impeto alle fluide oziofe , e 
rifiorano le volatili mancanti , perla qual cofa, eccettua- 
te fole ri^popleflìc , dipendenti da convulfìoni nervofe, 
e quelle , originate da pienezza , c flravafamento di fan- 
gue, ( il che fi diflinguerà dalli fegniregiflratine’ prece- 
dehti Capitoli ) à tutte le altre quefti rimedj convengono, 
’nelle quali tanto fui principio , ò infulto, quanto fulla de- 
cimazione , ò prefè^vazione fi fperimeotano profitte- 
voli . \ 

, j Gl’ufìtati fono lo Spir. Voi. di Sai. Armoniac.Ia 
Tintur.di Carabe, l’Acqua della Regina d’Ungher.lo Spir. 
di Vino Canforat., la Tint. di Mirra, li Spiriti di Vipera, 
di t. C. , di Avorio , di Sang. human. , d’Órina , di óan. 
Uman., di Capelli , efìraili riportati da Niccolò Leme- 
rì , e da altri Chimici . Si preferivono nel feguente modo. 

Spir. Voi. Sai. Armon. àrag. i. 

Injììll.gutt. X. in 'Jufculo , vel in 
Aq. Betton. me. v . , vel in 
Aq. Ceraf. nigr, me. ii}. 

' Eteap. 

4 Si fcelgano in fomma li più à proposto , e più con- 
venienti alle coflituzioni de’ pazienti , & alle particolari- 
tà delle cagioni , e poi collailefTa formola fi preferivino. 
Si noti però, die con quelli , eHmili Cefalici fpiritofi fi 
fanno ancor.' utte le unzioni ai Nafo, alla Collottola, e 
pcrlafpinal toidolla, oflervando la cautela del Settaiio 
(a) , il quale vuole , che à levìorìbm Jìt incìpiendum , e che 
nelle unzioni ib)femper aliquìd cera fu indendum , ne [pi- 
ri tue dìjppentur , 

V CAP. 
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CAP. XII. « 

Deìlì Cefalici ylppropriatì . 

C 

X TDEr Cefalico s’intende ogni medicamento dedicato 

Jl allaTefta, & al principio de’ Nervi, e per Appro- 
pri ato.noi qui lignifichiamo ogni medicamento, che per 
longa fperienza è flato riconofciuto propio, e profitte- 
vole neirApopleffia . Si legga la ferie di quelli medica- 
menti apprefl'o i Prattici, li quali,per haverne data alla pu- 
blicaluce copiofamefre, ci ritengono di copiarne il cata- 
logo ; folo balli faperc , che per le particelle volatili, e pc-' 
uetranti , ch’eglino pofliedono, hanno forza uniforme alli 
Cefalici fpiritofi , de’ quali fi è difcorfo neH’antccedcnte 
Capitolo . 

2 Secondo le circoflanze del male, e dello flato del pà- 
«iente lì prefcrivono quelli medicamenti io più forn^e^ 
come per elèmpio , in forma di Siroppo . 

A /tq.Sal'uìiC ^Lavendul.) 

AntepHept. ) 

TinB. Cajlor. drag. fj. 

Spir. Sai. Arm.fcrup.ff. 

Ol. Succin.gutt. vi. 

, Syr. Stecbad. anc.jf. 

M. F. Syruppus , ^ cap. 

Io forma d’Apozema . 

^ Radìc.Enul. Camp.^ Valerìan. ) 

Paon. marìi ) 

Poltpod . , Vifc. teucre, a», arte. Jf. 

Fol. Betton.^Camepit. ) _ • 

PrmuléCver.^ mchf) 

Sem.P<eon.ntar..Sefelos ,) ^ , 

Mctilf. , cJ-Jdr.pP) '!■ 

Fkr. Afitbos , T/V/V, 

Zìi. 


an. me. 


an. me, i. 




i 
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Lìl. Convaìl, an.pug. ì. 

F. DecoEi. ad ììb. ijf . , quatuor dof. non clarìt , fed 

fffpiùs coìatts , d“ addo cuìque 
Syr. de Stecad . , vel 
Oxìmell. Simpl. anc.jj'. • 

Cap. mane trìbut borii antè ^ufculum . • 

Vi fi può ancora aggiungere . 

Sptr. Adelifj.y'oel Angelìc, ■ 

^ Zedoar. adgutt. x. 

S ai. Angelic . , vel Meliff. /crup. /. 

ExtraU. Ambnegrif.gr. ij. 

Spir. Ant-apoplePi. Schroder.gutt. x. 

'In forma d’Opiata . 

* Conjerv. Fior. Anthos , Corde. ) 

Cifri Sacchar. candii. ) * 

. Con fedi. Alcherm. drag. i. 

MagiJÌ. Ambra grif [crup . i. vel 
, Fui. diambra drag.j]'. 

S al. Card. B ened . , abjynt. an.ferup. ij. 
cum Syr. By zaneino , vel conferva 
Cortic. cifri F. Opiata . 

Dopi efl drag, i.per fe , vel cum 'Jufculo . - ' 

3 Con qiiefti , e fimili ingredienti fi compongono le 
Pillole j li Bocconi | le Polveri y li Conditi > ò altre formo" 
le di rimed; fecondo quello , che fi legge in tutti li Brat- 
tici: di più Hip. (a) configlia li Fomenti mentre dice i 
mulfà calidà ipfum lavato y Ó* calefaStoria ad caput adbi- 
: perciò potranno elTer molto à propofito le decoz- 
zioni delfErbc , e fiori capitali efpolle nelle ultime ri- 
cette y in particolare quando FApoplelfia derivi da con- 
vulfioni delle parti folide . 


V i CAP. 
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(b) ht. ilt, 

(c) rr. 1. 1 . 
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C A P. XIII. . 

Delie Acque Apoplettiche . 

• 

1 T .Allunga fperienza de’ medicamenti amminiftrati 

1 I nelle particolarità de’ mali , hà fatto venir in co- 
gnizione di alcuni rimedj propr; , etHcaci, e fpecifìci in al- 
cune indifpofìzionijtali appunto fono le i^cque dette Apo- 
plettiche , òpure Ant-apoplettiche, le quali fono certe 
liquide compolìzioni , riconofciute per rimedj fpecifìci 
deirApopleilìa . 

2 Quelle Acque conciofìacofache fiano cbmpofte di' 
Cefalici fopra memorati , in realtà non hanno maggior 
forza di quelli , ma cflendo effe rimedj in forma liquida } 
& in poca quantità havendogran forza, lì rendono più faci- 
li ad amminiflrarfì à quei miferi Apoplettici, che appena (ì 
dillinguono da i morti ; convengono pertanto quelle nell’ 
infulto , e nella cura prelcrvativa, purché l’ApoplelIìa non 
dipenda da convullionf, ncdafoverchia copia di fangue, 
onde ilSennerti (a) . In principio paroxìfmi non ejì t ut us 
Aqua Apoplettica ufus , redundantc fanguine , aliifvebu- 
moribus fauguine permixtis : humores enim fmdit , caput 
repkt , adeoque malum auget : e perciò l’Lurnio dice (b) 
àaalidijjimh remediit cavendum : e Oodoneo (c) ci fog- 
giunge , nifi forti in vaìdè fcnibus . 

5 Di quell’ Acque lì veggano le Ricette ne loro Auto- 
ri ,e nelle Farmacopee dello Sgobis , del Donzelli , dello 
Screderò , deH’Augullana , ed altre antiche , e moderne , 
nelle quali lì legge l’Acqua Apoplettica Analtina , quella 
del Crollio , di Minlìcht , del Riverio , del Quercetano , 
delLangio , di Wecchero , e d’altri. Si ordinano nel lé- 
gueotè modo . 

Re Aq.ApoplcB.Lang. lib.lf. 

De tur cocbleatim cum fufculo , veì 


Rt Aq. 


Libro Secondo ^ .157 

^ 'Aq, Etììept. Lang. unc. i. 

Cera/or. ,Nigr . , Fior. THia an. unc, tj, 

Spir. ZJl. Convoli, drag, i, 

M. detur cocbleatm , vel 
^ Spìr. Song. Human. ) • 

Aq. /ipople^.A^ynficbt,') an,drag.u . 

Àlagnanmitatii ) 

M . , 0 “ ìnJliMagutt. xv. In 
Aq, Cerafor. nìgr, unc, iiij. 

Et Cap. 

4 

CAP. XIV. 

• De Ut 'Repellenti, 

I T I Repellemi fono medicamenti efterni , e focali i 
1 i dalli quali fì crede , che rifulti una forza coftretti- 
va ) e ripercuotente : Si pratticano quedi in forma d'£m- 
pìaftro , d’Unguento , d’Olio , d’ Acqua , e di decozzioni 
fatte con Radiche , Foglie , Fiori, Semi, Frutti, Sughi, 

Gomme , e Minierali , che hanno la predetta virtù . 

z Convengono à quelle ApoplelHe , nelle quali per ca* 
gioni di debolezza delle Meningi, e di- difcioglimento 
degrumori, fifa dentro al Cranio un gran concorfode’ 
liquidi , che poi opprimono lo fpirito , perciò fono appro-r 
vati da Ralì , Aezio , e MafTaria . 11 Capovacca (a) gràm> wr- mi. 
mette CoUmemein Apeplexià Jànguìneó i alcuni altri Au- * '*' 
tori tantummodò in principio. Gl’hàfofpetti il Mercati, 
ed il Tilemanno . Pietro Salio (b) permette le Irrigazioni 
rila0anti ex moderati calidii a^iUy Ò’ potentìa^ e quefte più 
ragionevolmente convengono nelle Apoplelfie convulli- 
ve , ò nelle contrazzioni de* Nervi , nel qual propofito li 
dee intendere Hip. (c) , che dice ; Multà calìdà ipfum la- (c> i.*- m 
voto t 0 “ calefanoria ad caput adbìbeto'. Ma in quelli, e 
negraltri cau, ilSennerti li ferve più volomieri, e eoa 

più 
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più ragione dell/ Rcyulfor;, quali fono il Salaflb , li Fuochi 
attuali, e potenziali, & altri diverfivi fopra memorati . 
Le ricette de i Repellenti poHbno eflèr le feguenti , e limi- 
li. Ne 'Femperamcnticalidi. 
ff. Fol.inoL t Lalluca f) 

• Salvia , Betton. ) 

Srw. Althca , pap. albi a», drag. iij. 

Fior. Viol.f ìdympbea an. p.i. 

F. Decori io , colaturS foveatar caput , 

I Ne’ Temperamenti fredi. 

^ Badie. Zedoar . , Ireo: Florent. an. unc. i. - 
Fol. Betton. y Salvia ) . ' 

Borifmar., Majoran. ) 

I B aecar. Lauri unc. ijf. • 

Fior. Stechad.p. i. 

F. Decollo in aquis partibm Aqua^ Aceti 

atatur prò fomento . 

3 Si noti, che quelle decozzioni repellenti H poflbno 
pratticare come Fomenti , come Embrocìie , e come LÓ- 
, zioni , replicate più volte il giorno , fecondo , che fi Ili. 

ì merà più confacevole alle circoftanze de’ Tempi, dell’ 

\ Età, de’ Selli, de’ Temperamenti, del Male, edellefue 

’ Cagioni. • 



SEZ- 




SEZZIONE III. 


i$9 


Della Dieta i Prefervaz>ione y e Jli alcune 
I fiorie notabili intorno /* • 
Afo'plejfta. 

baftanza fin ora fi è difeorfo della Cu- 
ra Chirurgica ^ e Medica da pratti- 


carfi nell*Àj5oplefiia ,_^ra per fodiòfa- 


re al fine di quefto Trattato , & al 
compimento delle promeffe, fà di meftieri fog- 
giungere la Cura Dietetica , e la Cura Prefer- 
vativa, appropriata ad un tal male, dopo di che 
regi/lraremo alcune Storie, che ferviranno di 
conferma canto airipotefi fondeta nel Primo 
Libro, quanto alli rimedj configliati nel Secon-. 
do. 



CAP. I 


Delia Dieta . 

• 

I T A Dieta, òpure la Cura Dietetica, che fignifica 

1 i una ben regolata norma di vivere , confifte in non 
abularfì di quelle Tei cofe dette non naturali , le quali (co- 
me fù notato di fopra (a) ) poflbno concorrere come ca- 
gioni remote in produr TApoplelfia . 

2 Nel che fi noti , primo, che nelle Apoplelfie dipen- 
denti da contufioni , ferite , e fratture (b) , la Dieta dee 

efler 


\ 


\ 


f.4* 


(b) /. I /». • 

4. 6, f. t. 
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efler in tutto regolata giuda li precetti di D. Carlo Mufi- 
c*<wx“* lettura del quale fi rimette il benigno Letto- 

re , per non attediarlo con una copiata parafrafi : fecondo, 
che, à proporzione della diverfità delle altre cagioni, 
da noi addotte , bifogna ancor variare à guifa della Cura 
Chirurgica , e Medica , la Cura Dietetica , in tal maniera 
che appofiatamente fé ne difeorre qui in generale per 
efporla facile ad applicarli con prudente giudizio ad ogni 
Età , Sefiò , Condizione , Temperamento , e Cagione d’ 
tntal male. 

5 NeirApoplelfiaadunquel’Arianon fiacalda,inmo- 
do , che faccia troppo eflalare li fpiriti deH’Infermo ; al 
contrario non fia fredda , talmente che coftipando li pori ' 
accrefea le umidità opprimenti le rudici de’ nervi , nla 
fia temperata, acciò non impedifea la tralpirazione , nè 
facci dillipare li fpiriti. 

4 Secondo il Rudio inparoxìfmo nuìlusejì cìholocuty 
in declìnattone forbìtto convtnìt , Secondo Matteo de Gra- 
di bus , ViBus fit tenuìs ,faltèrn ad dieta naturalem : e , do- 
po un tal tempo A venzoar proibifee il capo, & il collo de’ 
Colombi , utpote humano cerebro adverfum . 

5 Intorno alle Bevande , habbiamo da Matteo de Gra- 
dibus , quod Vinum neuùquàtn concèdendunt , fedejus hco 
mtdfa cura Cynnamomo . Hip. (b) comanda forbeatptijfaag 

miri '■ * ^ aquam bìbat . Nella prefervativa pero alcuni 

*' compongono li Vini medicati con Radiche , Erbe , e Fiori 
capitali: Puòfupplire al Vino l’ufo odièrno del Caffè , e 
dcU’Erba Thee , ò , come fanno alcuni , la bollitura della 
Salvia nollrale , òpurc le acque lunghe, ò feconde De- 
cozzioni di que’ fpecifici additati nel Capitolo de’De- 
cotti . ^ 

6 II moto neH’Apopleffia c una delle facoltà offefe , ò 
perdute, perciò fi hà da procurare di riacqui llario, onde 
fuori delparofifmo, quando fi pofTa eflcrcitare , fervirà 
à reftituirc il proprio officio agl’organi motivi ; Le con- 

cuf- 
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cu(!ìoni òfìano li fcuotinienti neirinfuico ora noupiùC 
ammettono, come pericolofi. 

7 11 fonno è veVo, che illanguidifcc lifenfì, che pari- 
mente fono offcfi in tal male , e perciò fi dee tener lonta- 
no , e che giufta Hip. fomno fanguis frigefit ^ ma è ancor 
vero , che quando il male deriva da convulfioni , ^allora fi 
dee attendere al parere di Matteo de Gradibus , che dice, 
fomnui n$n ejl dìù tmpediendus , bujus enìrn beneficio refici- 
tur Virtut anìmalìs , perciò fi dee limitare col Dureto , 
nifi cumfiertore fiat . 

8 Circa l’Evacuazioni, fé ve ne fono delle fopprefie , 
le quali in qualche modo hanno potuto fomentare il ma- 
le , bilbgna richiamarle ò con Vomitivi ,ò con Solutivi, 
ò qpn Purganti , ò col pruovocare li Mefirui nelle Donne, 
l’Emorroidi negl’Uomini , e le altre Emorragie nell’une , 
e uegl’altri , ò pure aprendo la ftrada alle Flufiioni con le 
Fontanelle, con Vellicanti &c. in modo, che fi procuri 1* 
evacuazione del particolare umore per le Tue folite parti : 
fe poi attualmente vi fono le evacuazioni infolite , e trop- 
po copiofe, che inducono le mancanze degli fpiriti, fi deb- 
bono opportunamente reprimere, . 

9 Circa le Pallioni dell’Animo finalmente , dice il no- 
llro Matteo^ de Gradibus , irant concitare bonam^ forfè per 
rimetter in moto lo fpirito oziofo ; ma fi noti , che i'e il 
male hà.havuto origine dalle palfioni , dagl’ amori, dagl* 
od; , dalle applicazioni , e da limili affiizzioni , ò travà- 
gli dell’animo , in tal calò non fi dee muovere à fdegno 
l’inquieto paziente , perche le tanta affiizzione gli hà ca- 
gionata l’Apoplelfia , quella con altretanta , che gli fi rx- 
fveglierà , farà più , che badante à produrgli la morte , < 
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CAP. IL . 

De//a Cura Trejhrvatha . 

r 

1 T 4 ® vivere 

I j compofta per una parte da una perfetta Dieta > e 
per l’altra daH’ufo di certi appropriati rimedj,à fine di fot- 
traerli da quel male, al quale tal’uno è fottopodo : Nel 
nollro particolare confiderà quella Cura, primo, nello 
sfuggire le cagioni remote deirApopleUia, riportatene! 
Primo Libro : fecondo , nciroflervare religiofamentc li 
precetti della Dieta riferiti nel Capitolo antecedente ; 
terzo, infervirli à tempo, e con ordine di quei rimori;, 
che in quello Secondo Libro fono dati dedicati per la 
prefervativa , e per la declinazione di tal male : quarto, 
finalmente, in tor via, efvcllere per tempo quelle in- 
difpofiziooi , e que’ principi morboli , che minacciano 
limili invalioni . 

z Si noti però , che li Rimed; grandi , come li Purgan- 
ti , e’I SalalTo folo li debbono pratticare ne’ tempi confa- 
cevoli , cioè di Primavera, e d’ Autunno : graltri poi li- 
beramente fi polTono ufare in tutti graltri* tempi : Dì 
più , che la qualità de’ rimedj hà da elTer indicata dalia co- 
dituzione dei paziente , dalla qualità delle indifpolizioni, 
e'dalla particolarità delle cagioni . 

3 Per prefcrvarli adunque dalle Apoplelfie dipendenti 
dalle Percoffe , Ferite , e Rotture del Cranio , bada lo 
sfuggire gl’impegni , c’I non elporli a’ pericoli : Dalle de- 
rivanti da convullioni ncrvofe , vi vuole quiete de penfie- 
ri , poche applicazioni, e dudj, e nulla di pallìoni d’animo: 
di più praticare una Dieta che iuumidifea , e procurare, 
che nonfovcrchi alcuno umore: Per quelle che proce- 
dono dalla h'evolezza delle parti folide,bifogna Ipelfo fer- 
virfì de’cori'oboranti,e de’cefalici Ipiritt^^ed appropriati. 

V 4 Ne’ 
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4 Ne‘ fanguigni , bifogna impedire la pienezza , cd 
evacuare la molta copia del fangue , e qucfto fi ottiene col 
diminuire ralimento,e coiraccrefcere greffcrcizj^ le fati- 
che; à i Cachettici bifogna evacuare l’impurità pei'mezzo 
degrApozemi Solutivi ,e de’Cauterj, e colli rifermentan- 
ti , e calibeati loro fi volatilizzano grumori , e fi c;prrobo- 
rano le vifcerc : Nella denfità degl’umori , fi dee infiut- 
dire con Decotti , con Vipere, c con altri appropriati dia- 
foretici , e cefalici fpiritofi , e volatili : Nello fcioglimen- 
to de’ medefimi fi dee ingroflarli, levando le umidità fo- 
verchie , & invifehiando li principj umorali troppo di- 
fcielti , il che fi ottiene da i Cauterj , dalli Refinofi , dagli 
Alimenti , e Medicamenti ingrafianti . 

^ In fomma il praticare fpefib le Opiate cefaliche, fpi- 
ritofe , e corroboranti , come ancora il lervirfi de’ Vini 
medicati co’proprj femplici, farà un renderfi eiènte da’ 
fumi Narcotici , Melancolici, & Ipocondriaci , & un far-, 
fi ficuro daquel toccamentodc’principjcondenfativi con i 
fpiriti , pofciache co’ rnned; ^fpiritofi congionti li ipiriti 
vitali , & animali , fanno , che Virtus unita fitfortìor , on- 
de fe ncgl’umori vi farà impurità armoniacale , ò tartaro- 
fa , da quelle maggiori forze verrà precipitata ne’ più re- 
moti , e più adattati Emuntorj , onde fi viveranno li gior- 
ni della Vita fenza una continua morte , quale è il tunore 
della morte improvifa (a) Morti detrabitur quodejì in 
morte durijjimum , vuetus mortis . 

^ . ..GAP. III., 

I Var} Cafi notabili y ò per f Evento y ò per : 
, f yiperture de’ Cadaveri. 

H Abbiamo notati fra gl’altri li feguenti Cali intorno 
all’ Apopleliìa j delli quali altri fono fuccedutinel 
tempo delU oofira Allillenza nel Veo. Archio (pedale 
, / X a 'del- 
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della Santiffìma Confòlaaione di Roma ; ed altri olTerva- 
tinelfervire da più di 4. Anni in qvàip qualità di Medi> 
co Ordinario airOfpcdale de’ RR.PP. detti Fate ben Fra- 
telli y 6c altri accaduti altrove . Si è Aimato bene qui rc- 
giftrarli cotracconto dell’Evento, ò dell’ Aperture de’ 
Cadaveg , acciò fervano à confermare quanto fin ora fì è 
conceputo nella Teorica , e fi è Rimato profittevole nella 
Pratica. . 


CASO PRIMO. 

U NFanciullo d’Anni I r. chiamato Antonio fu fertto 
nella Tempia deAra da un colpo di faAo : venne air 
Olpedale della Confblazione otto giorni dopo ricevutila 
ferita, che fù li 17. Giugno del i70z. FùpoAo alletto 
n. 4. eAendo fenza loquela , e con tremori di tutto il cor- 
po : quindi fatto privo di moto, e di fenA>morì Apoplet- 
tico il giorno xa. del detto Mcfe . 
i Fù aperto il Cranio , e A vidde , che per la Sutura 
Coronale dalla ferita s'erano trasfuiè le marcie A>pra la 
Dura Madre , la quale perciò comparve di colore livida 
e gialla , e ne’ fuoi lèni era colma di fangue parte grumo- 
fo , e parte difciolto . ' • • ' 

' . . . . 1 

' ‘ CASO SECONDO. 

U N certo Camillo d’Anni 60. per una caduta reAò fe- 
rito nell’Occipite, e contufo in varie parti del cor- 
po: venne al medeAmo Ofpedale due giorni dopo laca- 
duta , che fu li 7. Giugno del 1701. Fù poAo al letto n. - 
havendo di più l’infiammazione della Ferita,& il Vomito, 
d’Umori biliofi , e muccofì : dopo due ore rcAò fenza lo- 
quela , c con impedimento di moto ,' e di fènfo delle partì 
inferiori . Fù curato con molte, e replicate miAioni dì 
fàngue , dal che cominciò à riacquìAare il moto , il.fem- 
' • • • - fo, 
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fo , e la loquela : finalmente purgato li i ^ . del detto me- 
fe I li 1 7. partì faq,ato . 

CASO TERZO. 

G lufeppe d’Anni io. fbttopofto agrinfulci Epilettici , 
cadde per una di quelle invafìoni , e reflò ferito nel- 
la Tempia fìniflra . Subito fu condotto ali'Ofpedale , che 
fù li 19. di Agoflo 1701. fù pollo al letto 11.7., dceflendo 
privo di tutte le facoltà , morì dopo Tei ore . 

Fù aperto il Cranio , che fu trovato con una Fefllira 
néiroflb della Fronte prelTo alla Sutura Coronale vcrfb la 
* ferita : fopra la Dura Madre fi vidde una copiofa quantità 
di fangue flravafato , & in particolare nell’Occipite: ne’ 
Ventricoli del Cervello (ì trovò un fiero copiofo , Se acre 
al gufto f con molte Idatidi nel plefTo Coroide . 

CA S O ARTO. 

B iagio d’Anni 2^. fù ferito nel Sincipite da un colpo di 
Storta , venne alfOlpedale il 2. giorno , che fù li 7, 
Febbrajo i70i.fupoflo al letto n. ii. fi curava dal Medi- 
co , e Chirurgo ordinario con fpcrjnza di felice fuccelTo , 
quando il dì 1 7. del detto Mele gli fi accefe una gran feb- 
bre , mancarono le marcie nella ferita , e fatto prima Le- 
targico, e poi Apoplettico , alla fine il dì ao. morì . 

Aperto il Cranio fù trovata una gran quantità di ma- 
terie maveite fra la Dura , e Pia Madre : le Meningi livide, 
c la foflanza del Cervello molle . 

.CASO ,^J/ I N T O. 

C Ofmo d’Anni 42. dopo elTer flato all’Ofleria , Se ine- 
briatof) , cadde , e fu ferito nel Sincipite finiftrò,: fù 
condotto airOfpedale Udì 17, Aprile del i-joz. fù pollo 

al 
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al letto n. 1 1. bavendo perduto il moto » e’I fenfo di tutto 
il corpo , e fattoi muto , ftordito , & affannofo nel refpi* 
ro , gli fù data immediatamente con Aenti la polvere 
del Corn'acchino in un brodo, & operò tanto coirevacua- 
zione di fopr» , c di lòtto , che la feguente mattina ritornò 
colla ferepità di mente , e colle potenze vigorofe , e Tana- 
tapoi la ferita partì guarito il dì j. di Maggio dell’ Anno 
mcddìmo . 

Quefti y e limili mali neirOfpedale della Confola- 
zione di Roma fono così frequenti , che in poco tempo fe 
ne potrebbe empire un Volume : ora palliamo agl’altri . 

r 

CASO SESTO. 

r 

P ietro d’ Anni jo. ammalato con febbre maligna venne 
dalle Palude Pontine airOfpedale de’ Benfratelli do- 
po quatto giorni di male il dì 9. di Novembre del 170^. 
fù pollo al letto o. 1 1. fu purgato , e lafebbre augumentò 
con delirio, fù refrigerato con Emullìoni , 6 c Acque Stil- 
late dette Aleilifarmache , &c appropriate : gli fù promolTa 
laDiaforeli, ma tutto indarno, poiché il delirio termi- 
nò in un Letargo , & i 1 Letargo in una forte Apoplellia , 
& il dì 19. del detto Mcfe morì. • 

Fù aperto il Cranio ; li V alì Sanguiferi delle Menin- 
gi ^rano turgidi di fangue fofeo , c negro, in particolare 
ne’ leni: laPia Madre havcvamolte Idatidi: il Midollo 
del Cervello era pallido, e tutto corperfo d’innumerabili 
punti fanguigni , dalli quali featuriva un iàngue«come pu- 
trido , & in gran parte lierofo . . . • 

CASO SETTIMO. 

M Ariano d’Anni ^o. hebbe una febbre maligna , c do- 
po un Mcfe ricadde con febbre acuta, c con una pa- 
rali (ia della lingua ; venne al lòpr adetto Qlpedaie il dì 1 7. 

JMo- 
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Novembre i70f.^ efupoftoalletto 0.4?. fà curato col 
Vc/Iìcatorio alla collottola, con Sinapifini all! piedi , coll* 
Emetico per bocca, e con Cefalici temperati: di più, 
poiché era di Temperamento fanguigno , c pletorico gli 
fù cavato il fangue dalia fronte , ma tutto imdarno , poi> 
che dalla Paralilìa pafsò airApoplcllìa col rulTare:, e man^ 
darlafpuraa dalla bocca, chnaJmente Udì del detto 
Mcfe morì . 

Aperto il Cranio vi fù oflervato tutto quello appun- 
to, che lì notò nel calo antecedente, e di più un fiero acre^ 
e falfo ne’ Ventricoli del Cervello . 

CASO OTTAVO. 

G iovanni del q. Antonio'Mazzei Lucchefe d'Anni 2 li- 
lavorante nella Ferriera di Conca del S. OlHzio , ca« 
chettico , e fottopofto a’ dolori di Sciatica , venne al det» 
to^Oipedale dopo Tei giorni di febbre maligna il di 27. di 
Giugno dèli’ Anno 170^. fù pollo al letto n. Z4. fu curato 
con Purganti, Vefiìcatorj , & Aleflìfarmaci . Fù ripurga- 
to dopo il 14. del male , e già convalefcente attendeva à 
rihaverfi , quando il dì 1 5 . di Luglio fù forprefo da un in- 
fulto Apoplettico con occhi , c bocca aperti, & immobili; 
cconpolfo, e refpiro buono , e naturale: glifùimpr^o 
il bottone di fuoco alla collottola , ne punto fi rìfeofie ; ^ 
adoperato lofpiritodiSale Armooiaco alle narici , e per 
bocca , nè fi rifèntì '.furono applicate le lamine di ferro in- 
fuocate alle piante de' piedi , e cominciò à muoverfi , e la- 
gnarli; onde, replicate le feottaturepiù fi contorfe, c più fi 
lamemò^ quindi datagli la polvere del Cornacchino non 
evacuò fcccie , ma alle 14. ore fudò , & orinò aflài , onde 
alle due ore di notte, come anche la mattina fù trovata 
fcreno di mente, e valido ne’ moti , e Icnfi . Fù purgata 
con un Crifteo di Vino Emetica, e poi dati li Cefalici di 
Mitridate , di StibioSuccinato , di Cranio Umano, e fi- 
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inili , due giorni dopo ritornò Tinfulto , ma più mite > c 
con nuovi Vclficanti , & altri Cefalici fpiritofi » & appro- 
priati , torno in breve , e poi perfeverò nella priftina ftre- 
nitài odde curate poi lefcottature, e^li Veilicanti, alla 
fine partì Tano , e libero il di 9. del feguente Agoflo . 

Si noti , che quello Giovanni partì da Conca con al- 
tri Tei Compagni , c Paefani , delli quali inviati di ritorno 
alPaelè, nel tempo, che quello dimorò neirOlpedale , 
altri morirono per la Urada , & altri nelle loro cafe con 
mali acutilfìmi . 


lo vanni d'Anni j 8 , fi ammalò con febre acuta mali 


gna , e colle petecchie ; venne all’Ofpedale de* detti 
PP. il dì 1 5 . di Marzo del 1707., che era il giorno duode- 
cimo del Tuo male : haveva già nella Tua cafa prefo un me- 
dicamento folutivo , e gl’era llato cavato il faiigue . Fù 
pollo al letto n. 7. , e fù intraprelà la cura con Diaforetici, 
Velficanti , & Aledìfarmaci , quando il dì 1 7. dopo pranzo 
divenne Apoplettico colla fpuma alla bocca , e con pollo , 
e refpiro libero . Gli fù applicato alle narici io Spirito di^ 
Sale Armoniaco , ed il fumo di folfo accelo , « punto non 
fi fcolTe . Furono ordinate alcune bevande Ant-apoplettit 
cl;e, c Diaforetiche , e non potè prenderle. Sollenne 
fenza palTìone alcuna il bottone di fuoco alla collottola : 
allaiìne applicate , le lamine di ferro infuocate alle piante 
de* piedi cominciò à rilèntirlì , ma con qualcliGk ottulione 
delle facoltà principali . In sù la fera non potè prendere la 
polvere del Cornacchino , manelcorlb della notte beve 
dcll’Acque . La mattina feguente prd'e con facilità la pol- 
vere del Cornacchino , che havendo poco operato neceA 
fitòad ordinargli la fera un Crifteo , che poi non potè ri- 
cevere . Prelè bensì un condito compollo con Mitridate, 
Conferve di Viole, Acqua di Bettonica, e limili, e con 
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tali rimedj fé la pafsò meglio lino alli 20. , nel qual giorno 
cominciò à rafr|;eddarfì , & ingiallirli in varie parti ; gli 
furono raddoppiati li Vellicanti } gli fu dato l’ Archer mcs , 
il Bezzoarre , l’Acqua di Crefpigno Canforata , e gli fù 
fatta l’unzione di Aezio; ma tutto in damo, pofciache 
quantunque fi rifcaldafTe , nel giorno 22. venne il Delirio ; 
nel zj. le Convulfioni ; nel 24. molte macchie livide per 
la fuperfìcie del Corpo , e degl’Articoli , che terminate 
poi in Afcelìi , e Corruzioni il dì 2$. lo tollero di vita . 

Si noti in quello cafo, primo la gran forza del veleno, 
che di prima minacciò la morte ne fpiriti, cpoi non la 
perdonò agli umori , & à molte delle parti lólide : 
* Secondo l’Efficacia del fuoco , che potè difgiungere un tal 
veleno dal comercio de’ fpiriti , e precipitarlo nelle parti 
ignobili , dove quantunque apportalTe le mortali corruz- 
zioni , tuttavia lafciò libere le potenze per render l’infer^* 
ino capace de’ SS. Sacramenti , ed abile adaggiullare le 
fuc Partite eterne , c temporali . 

CASO D e C l M O . 

G lufeppe Maria Bertuzzi Bolognelè, Muratore d* 
Anni^^. di temperamento malinconico , habitante 
in Roma da 5. Anni prima, fenz’elTer Ibttopollo amale 
alcuno ; venne al detto Olpedale il dì 2. di Maggio 1708. 
con febbre acuta da quattro giorni , con dolor di teda , e 
con ripienezza del Ventre.Pù pollo al letto n.i. fù purga* 
tocoll’Elettuario Dìacaljìa cum Mannà il dìj., e poi 
crefeendo il male con Capiplenio il dì ^ . furono applicati 
li Velfìcanti alle Cofeie , e mentre lì trattava con AleP* 
lìfarmaci il dì p. del detto Mele rellò Apoplettico nell’in* 
l'ulto della febbre con polfo, erefpiro alfai turbato . Fù 
dato il bottone di fuoco alla Collottola, fù ulàto alle narici, 
e per bocca lo Spirito diSale Armoniaco , egli fu dato il 
Vino Emetico , nè li vedeva , che punto li ril'cotelTe; 

Y per- 
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perciò fu venuto ad applicargli le lamine infuocate alle 
piante de’ piedi, dal che cominciò àrifyegliarli , ficche 
colla fuccclfiva operazione del Vino Emetico alla fine 
perfettamente lì Ichiari di mente, niente ricordandoli del 
girato ftrazitf , & accidente . Poi curata la febbre con 
Alellìfarmaci di Olio del Mattiolo, di Triaca , Giacinto , 
e limili, e ripurgato il dì ij. colDiacalfia, e Rabarbaro j 
colli bocconi di China China , & Olio del Mattiolo , alla 
line luperò la febbre, ficcome colla cura delle fcottature 
guarì delle piante de’ piedi , Se ufcì fano , e falvo dall’ 
Ofpedale il dì ^ di Giugno . Gode pur anche una perfet- 
u làlute, confeflando feutirli più forte, e più fpedito ne^’ 
elTcrcizj del fuo meftiere . 

CASO DECIMOPRIMO. 

L ’Ufo d’un rimedio sìpolTcnte , quale è il fuoco im- 
prclTo alle piante de’ piedi è flato apprefo dal Sìgnpr 
Filippo Miftichelli mio Zio , oggi Medico Primario di 
Macerata, il quale nel tempo , che era Medico di Fermo 
nel i58o. alli quattro di Ottobre in cafa del Signor 
Giufeppe Cecchi per fovvenire ad uno de’ di lui Servido- 
ri, chiamato Lodovico,& oppreflo da una fortUfima Apo- 
plellia, altro rimedio non praticò , che il fuoco , fa- 
cendolo feottare con ferri roventi nell’Occipite , nel Sin- 
cipitc , nelle Spalle , nelle Braccia , ne’ Lombi , nelle Na- 
tiche , nelle Cofeie , e Tempre in damo j ma poi fattolo 
feottare rcplicatamentc nelle Piante de’ Piedi , diede il 
femivivo una gran voce} onde poi rifcolfo cominciò à 
riacquillare moto , fenfo, de ogn’altra faccoltà , licche poi 
carato delle Scottature perfettamente guarì . 
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CASO DECIMO SECONDO, 

\ 

C OI medefimo esempio il Signor Medico Spinoli, che 
in que' tempi era Praticante del mio Signor Zio, e 
cheora è Medico in San Severino, nel 1702. d’inverno 
• curò colli detti ferri infuocati applicati alle Piante 
de’ Piedi una Rev. Giovane Monaca nel Monaftero di 
S. Girolamo in Saffo Ferrato , dove egli in quel tempo era 
Medico , la quale fù di notte forprel'a da un forte infulto 
Apoplettico . Fù miniftro di tale operazione il Signor 
Stefano Pallini , allora Chirurgo di Condotta nei medeli' 
mo luogo , & ora Chirurgo primario del Ven* Archiofpe- 
dale della Santilfìma Conlòlazione di Roma . 

Vi farebbono altri Cali da regiftrarlì , accaduti nelle 
additate Stagioni qui in Roma, e valevoli à confermare 
il noftro Sillema : ma poiché quello lludio è flato intra- 
prefo da altri, e perche. dove è flato da noi propofto il 
nollro efficace rimedio , non ù hà voluto porre in efiecu- 
zione , perciò qui à bello lludio ù tralafciauo . . 

COKC LUS lOKE. 

E ’ Un inganno d’imprudente timore , degno della ri- 

prenfìone d’ipocrate (a ) , che la maggior parte degf rlVìflv 
Uomini habbiano più à cuore il vedere morire difperata- 
mente fenza rimedio la Gente , che il vedere amminillra- 
re un opei^azione , che quanto iembra atroce , altrettanto 
è giovevole . Si elTorta per tanto ognuno , di qualunque 
dato , ò condizione egli Ila , àiafeiare da parte un tale er- 
rore , come figlio di una vana Pnlìllanimità , la quale nell' 
Apopleffia bene fpelfo induce quella morte , che non è 
ballevole apportare lo ftelTo male . Il fuoco neil’Apoplef- 
lìa è l’unico principio di Vita, mentre al contrario di ogn’ 
altro rimedio, fi è provato (b) convenire in tutte le fpe- (>>;/>- A< 
• Y 2 zie, 
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zìe , & in tutte le cagioni di quedo male . Già riAiona ap> 
prcflo le bocche di tutte le Genti , che (a} qu od uov/anat 
ferrante fanatfgnìsy quodnonfanat Ignis incurabile ejl t 
quindi è, che ò l’Apoplettico può guarire, ònò: fenoa 
può guarire , Ihe male havrà fatto ad un Cadavere la 
rcottatura*de’ Piedi ì Se poi può guarire , e chi non ve^ 
de, che fi compra à vii prezzo ilTeforo della Vita, ò 
almeno l’efiere efente dalle pertinaci Paralifie, quando 
non coda fé non pochi dolori da fopportarfi nella cura 
. delle feottature ì Se nati à refpirar qued’Aura toieriamo 
tutti i guai, che ci preparano le Vicende del Mondo, 
per rinalccrvi poi uon IbfFrirerao gl’ardori d’un Fuoco* 
che ci configlia la benevola Medicina i E che! Forfè * 
quello fuoco potrà produrre qualche male maggiore de^ 
la morte improvifa^ Qiiandoquedo non ci richiamane , 
che à pochi momenti di Vita : quando non ci facelTe tor* 
nar à dir altro , che un Domine mìferere mei j quando 
non ci rifveglialTe , che ad un femplice. Attoioccrno di 
Dolore, pur egli farebbe un gran fuoco, &unma(fimo 
rimedio . Ora adunque , falciando da parte quella , & 
ogni altra perfuafiva morale ; poiché li è dimollrato à 
■ priori colle ragioni, & à pojleriori con i fuccelfi, che 
quello fuoco e il mezzo piu efficace per ravvivare quel 
lume vitale degl’ Apoplettici , c per prefervarli , e dalle 
Recidive , e dalle ii'aralifie , é bene , che ognuno lo fap» 
pia, e lo metta in pratica per efiercitare gl’attidi Carità 
verlò l’infelice fiio Proliimo . 

I L FIN E. 
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DICHIARAZIONE DELLE FIGURE. 

« '■ i 

figura prima. . 

Che è la parte della Midolla ObUngata, che riguarda 
laparte dinanzi del Corpo Umano M , \ 

A E’qucllaparte che da WiHifio fi chiama. Frotu- 
ber ancia annularis , qua à Cerebro demijfa Me^ 
dulia Óbhngata caudicemample^itur- 
D - Parte della Midolla Oblongata,cbe dalla cavità del 

* Cranio penetra in quella delle Vèrtebre . 

* C Parte della Midolla Spinale, che fi contiene nella 

* cavità fìftolofa delle Vertebre . 

dd Fibre circolari delle Membrane che vefiono la 
parte chiamata Frotuberantia annularh % 
e e Fibre quali rette dalle medefime .... : • 

f? Fibre trafverfali . 

gg fibre oblique , che fovrapofie , e lòttentranti alle 
altre, formano poi tutte inlieme una l^zie di 
Treccia de Capelli. 

hhhh Fibrf oblique , che efeono fotto le altre per con- 
giungerfi à comporre li Nervi Spinali . 
iiiiii Luogo dove li Nervi Spinali llrettamente Ibno le- 
gati da uno anello tcndiuofo formato dalle ftefie 
Fibre delle medefime Membrane .. 

F.I G U R A SECONDA. 

Che è la parte della Midolla Oblongata^ che riguarda la 
i deretana deirV omo s * - 

A ; Parte della Midolla Oblongata. 

B Parte della Midolla Spinale. 

<c F ibre oblique , che fi congiungono co» quelle della 
prima Figura notate g g. .... 

dd Fi- 


I 
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dd ~ Fibre rette, che fi diftendono lungo la" Spina.' 
c e Fibre trafverfali , che fcmbrano fcyrgere dal centro,' 

e poi fi congiungono con quelle della prima Fi- 
’gura notate hhhh, per formare li Nervi Spi- 
nali^ • 

f f f f Luogo dove quefte Fibre colle corril(X)ndenti del- 
ia prima Figura fono recinte, e legate daU’anello 
Fibrofo delle flefle Membrane . 

figura' TERZA. 

■ Che vtojlr a il commer zìo del Cuore col Cervello , eduli 
contrario del Cervello col Cuore per mezzo 
delle Arterie , e de* Nervi . 

* C 

A II Cuore . 

B L’Arteria Magna , ò Aorta . 

CC Le Arterie delle Afcclle. 

dd Le Arterie Carotidi . r 

ee Le Arterie Cervicali . 

F 11 Cervello veftito delle Tue Membrane, ò Meningi, 
gggg Le Arterie, che fi fpargono per le dette Membrane, 
hh 11 principio, e prima katurigine delli Nervi dei 
Paio Vago. ' • 

i i i i Rami del detto Paio, che fi perdono prima ne’tron- 
• chi principali delle Arterie, e poi nella foftanza 
del Cuore . 

L Fine della Midolla Oblongata , e principio della 
Spinale. '' ■ > » 

FIGURA QJJ A R T A.' 

A A Luogo della Pianta del Piede, dove fi debbono inv 

priinere le Scottature . 

B • II Ferro , ò Strumento, col quale ben rovente s’im- • 
primouo le Scottature . 
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94. Perche in quei tempi 
gS, Perche non furono 
univerfalì 98. Come [ano 
termini di alcune febbri 
maligne \ 00. 103. Si [pie- 
gano gV accidentiy che l'ac- 
conipc^nano 105. 

Apoplejfa I e fua Cura 1 09. 
Chirurgica 1 1 1 . Medica 
133. Prefentanea 154. 
Prefervativa iSx, Die- 
tetica i<; 9. 

Apozema 154. 

Aria y che entra nelle Vene 
7x. Simifebia col [angue 
'J3.VÌ lajcia il Nitro 7 3 . 


■ Mai femplice -73.14. Si 
può produrre nel [angue 
14. Sué differenze 7 4. 7 5 . 
I o I . PaludùfayC fuoi abi- 
tatori 7?. Principio di 
falute t e^d infermità"]^, 

lOI. 

Aria contenuta nelle Vene , e 
mifchiata col fàngncy con- 
fente colle alterazioni deir 
ambiente 75. Sue pafft ani 
dt' alterazioni -jS. Come 
fi addenfa , e fi rarefò 75. 
Aftfia colle impurità 7 7. 
^mle convenga agr A- 
poplettici iSo. 

Armi della Medicina quali 
fieno \09. 

Armoniaco Spirito pregiu- 
, dizìale 84. SS. Severa- 
mente può effere ri'medh 
85. i^x. 

Arterie ^o.Che aofa fono 41. 
Origine de' nervi 8. Coro- 
narie 3 5 . Spinali 1 5 . Lo- 
ro tonache 41. Principio 
. 41. Strangolate S\. Ri- 
lavate 6 -l. » 

•Arteriotomìa riprovata i zo 
Afierfivi I iS. 

Aflringenti \ ~ ' 

Atrabile qual principio può 
effere 90. 

Auricole del Cuore 19. e fieg. 
Loro moto , dfujo 30. 

Pai- 



B 

Alfamì wf.wS, 
Barmtiroy efuaconji- 
der azione 78. 

B eva»da\quaìe convenga agV 
Apoplettici 160, 

B occttyc^aa [puma x 0 5 .Boc- 
ca chiù fa ijtf. Aperta à 
forza y c con fervala 1^7. 
Bocca dello f ornato per coffa 

• Boccbeto X49. 

Bocconi ijy, 

C 

C Adere f ramazzane 105 
Cagioni 'in genere yo^ 
Remote 50. Projjtme jr. 
^ Nuove de' vecchi principj 
8’j.<^uali babbiano pro- 
dotte le tApopleffie degP 
Anni 1705.fi705.70.9j. 
Calamo Scrittorio 1 1. 

Callo y che cofafay e come 
fi produca iip. 

Calloja pafte del Cervello 
^ xo> Sua produzzione 
Suo ufo XX, 

Calvario 

Cancrena y e fuoi rimedi 
1 14. 

Cancri onde originati 88. 

Capo V. Tefia , 


Carboni y e loro fumi 6%, 
Carcinomi onde originati 8 8 
Carne perche elevata dalle 
Coppelli. * 

Carnofa A^embrana 5. 
Cauteri attuali 1^1. xxx. e 
fiegue i potenziali 127. 
xxp. 

Cefalici 152. Spiritofi x j j, 
Appropiatii^^. 

Cerebello p, io. it. 

Cervello p. Difficoltà intor- 
no al fuo ufi 1 7. Non ne* 
cejfario alla vita ip; 
.^uale fia il fuo ufo ip, 
XX. Froduzzione della fua 

J anza midollare x i .Suo 
cimento 54. 
denfi s^.Dìfiìolto 55, 
Chimica da quali fofianze 
cava li fpiriti 8 j . ' 
Chirurgia , che co fa è j qua- 
le la fua Cura-y e quali 
ajuti prepari alla Apo- 
pleffiaiii.xix. * 
Cibo quale convenga agli 
Apoplettici i5o. 
Cicatrizanti 1 1 j. 1 1 5 . 1 1 5. 
Circolazione del Sangue in- 
celante y e fua necejfità 
aj ut at a dalla Refpi- 
r azione 11, 

Clima diverfo i o i . 

Coagolo d'Ztmorió^, 
Colliquazione de' Salì 95, 

Z Del 



Del Nitroso, 

Oinclufme del Trattati 
* 71 - 

Condenfaììone V, Denjìtà . 
Conditi 15?. • 

Confenfo ielP Aria à noi in^ 
terna , (^^erna ’jS.’ip. 
Contìgui mojp come sontìnuì 
91. 

Contrazzione de' Mufcoli 

z6. 

Contujtone V. Percoffa . Del 
Capo Sua cura iij,. 
‘ Dello Jlomaco ^ 
Convulpone ^7. Del Cuore 
^9. Idiopatica y Simpati- 
ca óoMella dura Madre 
60. Delle Vene , Arterie 
VaK linfatiei y e All dulia 
.aìnongata 6\. Deili Mu- 
scoli Temporali 155» 
Coppe 1 3 0. Doro forza 131^ 
B perche comenganoy e 
quando fcarnìficate 1 3 x. 
Corde y ò Funi ejfempio de' 
Aìufcoli xtf* 

Corpi differenti 98. 
Corticale parte del Cervella 
- 10. 

Cranio ^ . Rotto 5 6. Sua Ca- 
ra 1 1 7. 

Crifeo 1 40. 

Cura della Apopleffa 109. 

Chirurgica iii. Medica 
,134. Prefentanea 134, 


Dietetica 1 59. Preferva- 
tha i6z^ 

Cute 4. • 

Cuticola X e fua origine 3. 

Cuore 3 4. Sue Auricole 29. 
Ventricoli 3 1 .Valvole 3 1 . 
e fieg.. Lacertì 33. Vapy 
Adipe y e fofanze^ J 4 * 3 ? • 
Alembrana efterna , 
interna 34. Siflole 33. 
Diafole 3 ^.Vjo j6. Mo- 
to if. Effempio 38. Ori- 
gine del fua moto 37. Suo * 
fato natui'ale 3 9. Effetti, 

(jt- ufo del moto 40. Sua 
Convulfwne ? 9. 60. Lan- 
guore y e Par ali fa tfz. 
Suoi Polipi 63.. 

Cuori y che palpitano divelti 
dal Corpo 29, 


D Ecottìy quali pano y e 
perche conv/gano 1 47. 
Quando I /^%Eloro Cau- 
tele 1^9. 

Deliqui 45, NUla Eflate 
&c.8i. ^ 

DenRtà delle parti fui de, 
del Chilo 63. Del S angue y 
delle linfe , del Sugo ner- 
veo y e che cofa cagiona Ó4. 
Denptà deir Aria eferna y 
O* interna’jd, Tdel San- 
gue 


guc produce r ApopìeUtu 

■ 19 * 

Denjttà delle ejfeme nitrofe 
de' Spìriti attintali 84. 
Delle ejfettze folfureedé" 
. me de finti 8?. 

Dìaflole della Dura Menìn- 
• 1 *^ 9 - 31 ^ 58.59. Del 

Cuore 
Dieta 1^9. 

Differenze della Apoplejfia 
/^g.Dè^ Corpi 

• Difficoltà intorno Tufo del 
Cervello X'j. e fiegue 
Difigiungimento de' princip) 
del Sangue "^g, 
Difpofizìoni varie de* fluidi 
92. 

Diflintìvì Jegnì delia ApOr 
plelfia 47. 

Diftretto di Roma% e fiuoì 
^ Mìnier ali nocivi g%» 
Diverfit^ de* Corpi g^*Dì 
Aria xoi* 

Dormire fuori di Roma in 
certi tempi perche pregiu- 
diziale 102. 

Dura Aladre KAfeninge . 

E 

E Laflicaforza deir Aria 
donde deriva 77. 
Emollienti i ^6. 

Emorragia 66 * Che cofaè ; 


dalle Vene , dalle Arte^^ 
rie , e fiuoì Rimedj 11$. 
Endemica Apoplèffia 50. 
Epidemica Apoplpjfia ^o, 
Errini 145. 

Efichera > c^e cofia fiaizS* 
Efito involontaAo delle fec^ 
ce^ 'e delle Orine io5. . 
Efipir azione y e firn ufo -i\* 
Effalazioni della EJlate no* 

. cive 6 %. 

EJlìve effalazioni della Ter^ 
ra 58. 

EJlivi calori come producano 
leApopleJpe ^Corrom- 
pono le fruttaci* 
Evacuanti 1 59. 

Evacuazioni i5i. 
Euaporazioni Solfiurce 58* 

■ . F 

F Acoltà animali come 
manchino 104. 

Falce mefforia 7. 

Faficia reticolare de'vafi fian- 
guiferì 

Faficiaturc n 8. 

Febbri maligne di Aria in 
Roma I oo.Donde deriva-, 
no loi* 102. F erminano^ 
in accidenti Apoplettici 
100. 105. 

Fecce , è loro efito involon- 
tario 10,5. 

Z £ Fe- 

\ 


Pcnomeni 9 ò Accidenti , che 
accompagnano VApoplef- 
'Jiay€ toro fpiegazione i oj. 
e /segue . 

Ferita, che cofa è%%,Che 
co fa fa, in Tefa 5 5 . Sua 
Cura 1 15 

. Fermentazione del ^an- 
73.74. Promoffa dal 
nitro aereo Impedita 
dà Venti Settentrionali 
80. 81. ‘ 

Ferri infuocati 121. Loro 
effetti y per li quali con- 
z^engono in tutte le Apo- 
plejffe 122. 123. 

Fibre fpirali del Cuore 3 ^ . 
Fievolezza delle parti folìde 

6i,6z. 

Fluide par ti V, Z/mori, 
Fomenti 155.158. 
Fontanelle 129. 

Forte Apopleffia 49. Impoffi- 
bile à curar fi 
FortJJfima Apoplefia 49, 
Frattura ò Rottura , che 
cofa è % 6, Sue fpezìe nella 
Tefia , € che cofa produce 
• ^6, Sua cura 117. 

Freddi , che in campagna af 
fitderano^ li Viandanti 8 1. 
Fregazioni 130. 

Frequenza delle Apoplelpe 
70. 94. 

Frutta immature 97. 


Fulmini , e loro fumi 68, 
Fumi dà Carboni , de* Ful- 
mini , dellè Voragini , dà 
Vini , della Terra nelV 
EJÌate 68. 

Funi effempio dà Mufcoli 
z6. 

Fuoco rimedio nella Apo- 
plejfia izz, Nelle piante 
dà piedi 1 24, 

G 

G EU in Campagna, che* 
affsderano li Viandanti 
81. 

Giovani ridondano dipartì, 
folfurce^^. 

Giudizi o nel Afe di co per cu- 
rare àApoplejfia 133. 
Glandola Pituitaria, e Pi- 
neale II, à 

Glandole 17.18. Aftliari 4. 
Gr affo 4. Del Cuore 3 4. 3 5^. • 

I 

I Datidi nella pia* Madre 

i8. 

Idiopatica Apoplejfia 49. 

Convulfione 5 9. 60, 
Imminente Apople ffia da che 
fi conofea'^-j. 

Incarnanti 1 1 8. 

Incìfione degl" integumenti 

nel- 


nelìe fratture del Or amo 
117. Delle /^teriey e del- 
le Vene per il Salajfo 
izo. 

Indicazioni Vniverfalì Chi- 
rurziche in. Mediche 

o 

13 ?- 

Infermiìà da che dipende 9^. 
Intelletto come manchi 104. 
Inverno che cofa cagiona agl' 
, Domini , alle Frutta , Ó* 
atti Vegetabili 8 1 . 
Irritazione de' Nervi che fa 
? 3 - 

ifpìr azione , e fuo Dfo-\\. 
ijlorie de'Cajì accaduti itfj. 
\6e^e fiegue » 

L 

L Acer azione de' Vafi^ che 

Lacerti , *0 colonne delCuo- 

res3- 

Languore delle partì folìde 
6\.6x.DelCuore y della 
Dura ^Madrey de' Vafì 
6z. 

Lajìre di Ferro infuocate ri- 
‘ medio per V Apoplejfa 
124. 

L avutivi , quando convengo- 
no y quali con che caute- 
le 1 40. 

Legature , e che cofa operino 


' 150. 

Leggiera Apoplejjìa ^^,Dif' 
ficile à curar jt 133. 

Legitima Apoplejfa 

Lenìentii3^. , 

Linfa y e fuo fpiriio zz.Suoi 
difetti in denfìtà ^4. Ito 
fcioglimento 66. 

Linfatici vaf i o. 1 1. 

Loti naturali , Artificia- 

li i$i. 

M 

bianca 8 9. 

j\j.Md/ein che confijlék 
99. Ckme dipenda dall. 
Aria V. Aria . 

Majlicàtòrjy e come óperìnq 
1 45. ^uali convengano , 
e quamó 1 44. 

Medicina , cfue Armi 1 09. 

Medico y e Jua Prudenza , e < 

< necefità iiz. 133. 

Membrana 4. Adìpofa* 
Carnofa De' Mufcoli 

Z<y. z6. 

Memoria tome manchi 104. 

Meningi ó.efiegue . Nccef- 
farìe alla Vita 19. Sono 
una dilatazione delle Ar- 
terie 20. Dura -f. Tenue 
-f. Media 8. Loro fieni 7. 
Aioli 9. 37. 38. 39. Loro 
flato naturale 39. Con- 
Z 3^ vul- 


vulfe 6o. I^tlajfate , c 
Marantiche 6z,Offefe 58» 
, w"]- Loro polipi fi 

Meteorckvjfervata^ i . 

Metodo Chirurgico y con cui 
fi cu fa rAtoplejfia m. 
Metodi Medico 15 
Dietetico 1 5 p. F re ferva* 

tivo lÓZ, 

Midolla oMongata ii. 12, 
ciò che vi è di nuovo ojjer- 
voto i^.efieguc fino alla 
pag, xz, Spinale 1 1. 14, r 
fiegue. Strangolata 5 i. 
Minierali del Difiretto di 
Foma nocivi 95. 

Mefcolamento dd prìncipi 
del Sangue 42. 45, 
iato dalla Fefpirazione 
71. 

Morte da quali partì offefe 
dipenda 2. 

Moto animale come in noi fi 
faccia z % . 27. Volontario, 
e naturale z^. 

Moti de^ principj del San* 
gue 42. 45. Ale* contigui 
ejfere come né* continui 
ali debbano ejfer* 
citarjT dagli Apoplettici 
160, 

Mufcolo che cofa è z^ ,Simi* 
li tu dine del loro adatta* ' 
mento , e della loro con* 
trazzione 2^.27, Mufco* 


lo fuccutaneo 5 • 

N Areoticì fumi quali 
fiano 6-j, Offendono le 
parti fpirìtoje 
Natcs Cercbri u . • 
Natura doviziofa dé cagìo* 
ni dé Mali 82. 89. 
Naturali Moti 27, 

Nervi \ loro ejfenza, e prin- 
cipio 1 5 . Fine 1 6, Delle^ 
Midolla ohlongata if* 

• Della Jhìnale ló, 

Nerveo jucco^Sz, Man- 
cante 80. Fiffato%\.8^. 
Colliquato 90. 9 1 . 

Nitro delPArìa, portato 
nelle Vene , lafciato nel 
Sangue , efuo ufo ^ Su<^ 
Jpirito motore del Sangue 
75 . Da chi , e come fi ad- 
denfa 84, Alchalizato 
89. 

Nitroja effenza V, Nitro . 
Nuove offervazìoni nella 
Midolla ohlongata ij, 

14* 

Nutrizione come fi faccia 
44- 




Oc- 


In 


o‘* 

O Ccapone che eojàè 124. 
Occipite 

Occulte caricai della ^p(h 
plejpa/piegate 93. 
Odoròfi profumi 151. 

. Oggetto fenRbilexi, 

Optata i'i$. 

Opinioni dherfe intorno T 
• .^popleffa donde 5 2 . 

Opto che cofa è 57. Perche 
fà dormire 57. Induce la 
Morte 68. 

Orecchiette del Cuore V .Au- 
ricole . 

Organi fe nfi t ìoi ^4» 

Oripzj del Cuore 3 1 . 

' Orma involontaria \o6. 

Orinofo fpirito pregjiudizta- 

le8A,.^6- 

Offa , e loro cofiruttura 6. 
-Ojfervazìoni nuove anatomi- 
^ che \ 3 .Dì /perimenti chi- 
mici 84. 85. Z?/ Meteora 
91. De'JZadaveri 1^4. e 
^^ftegue. 


P Apule Malpighiane 4. 
Paralifie 49. \3%.Cbe 
fuccedono nelle partì op- 
pojle alle offtfe della Tejìa 


%1.DelCuore6x. 

'Parti ) fogliono offender fi 

nella ìffpopleffiarx. 

Partì fct^tive 24.\ 

Pajfioni delV Aria ff6. 

Pafffonì deir Animo 6 1 . Da 
fug^rfi 161. 

Per^a che cofa è $3. Nello 
Jlomaeo , e nel capo che co- 
fa produce 5 4. Sua cura ■ 
nj. 

Pericardio 28. Suo pero 29. 
36. 

Pericranìo 5. 

Periffìio%. 

Perfpirazione infenpbìle 4« 
Ne' polmoni 7 1 . 

Petto y e fit ePart i -iXt^ - 

Pia Madre 8. 

Piaghe come fi medicano 
1 14. ii 5 . 

Pilole lyj. 

Plep coroidi io. 

Polipi del Cuore 63. Ne' fi- 
nì della Dura Madre 
54. 

Polfoy e fua origine Suo 
Vizio , e differenze 1 o6. 

Polveri 155. 

P r attica y ò cura deltApo- 
plepa 1 09, 

Prefent anca cura 1 3 4. 

Prefente Apopìepa conte fi 
conofea 47. 48.Cc w fi cu- 
ra \z\.e pegue . 

Pre- 


\ 


L 


? 


f 


/I 


I 


./ 


ì 
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PrefervatìvacUra i 5 i. 
Principi del Sans^'ne 41. 
Mifcìsati dallt^efpira- 
zione morbop 
87. SV. |g. 

Progn^tctjegm dtlTApo- 
pema 48. 

Prudenza nel J^edico per 
curare tApoplejpa ijj. 
Purganti i^g. ^uali con- 
TiengonOf e quando 140. 

R 

R Artfazztone VParìtà. 
Rarità dellV Aria 16 . 
Eflerna , ó" interna -jó. 
Produce l’Apopk(pa 79. 
Rafchiatoj ripruovati 1 17. 
Repellenti i ^7. 

Refpirazìone y efua Necefjt- 
tàj^Cbe cojaè'y copadì 
due moti i che cofa prò- 
•duce "ii.Suo ufo princì- 
pale 71. Viziata io?. 

Rete y òfafcia reticolare de' 
Vafi fanguiferi ^ Ner~ 
vofa eflerna Lé. 24. 
Riìajfamento deW Ano , e 
della Vejfca 1 06. 

Ripofo quale dee eJJ'ere 161. 
Rifolventi 117. 

Romay e fuojìto Sua 
Aria 9<i. 

Romane Apoplejfe 70. 93. 


Perche più > che in altri 
Paefi 94»' Ò‘t> Perche nel 
le determinate fagiani 
96. Perche non univerfali 
2 8 . 

Rottura V. Frattura., 

S ' 

S Alajfo y che cofa fuy e 
quando convenga nell/% 
Apoplefjia 119. èchi con- , 
venga , e per Mve 120. f 
come 121. 

Sale da chi fi fcìoglie , t co- 
me nuoce go. ^i. Aufle - 
ro9j. 

Salivazione 14?. 

Salute in che confifla g^ 

99. Dipende dalFAria ' 

7 ^ 

Sangue , che cofa è ^ fuoi 
principi y e moti 4^ 47, 

Suoi ufi 44. Coaguli 
^^Scioglimenti Scon- \ 

volgimenti Riceve V 
12. 74. Efuo nitro 
7 2 .Condenfabile ne' prin^^^ ^ 
cipj tenui 84- 8;» 87. 89. 
Schiegge delle ojfay c^fm- 
no %i. 

Scioglimento y che cofa èy del 
Chilo y del Sangue degV 
altri Vmorì 6^ Che ca- 
ppona 

Scir-' 


} 



by Google 
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Scirri onde originati 88. ‘ 
Sconvolgimento principi 
del S angue gz.* 
Scottatura , che cofa è 
Differenze iz^.Suacura 
izó. 

Scuotimento del Cervello 54 
Segni coff Jìanoy e quali 
quelli delP Apoplefjia 47. 
Seni della Dura Madre 7. 
Loro Polipi 6^, 
^Sfnfazioni come in noi ]t fac- 
• ciano zj. Come manchino 
ndalla ff. aliasi, 

S enfibile corpo zi. 

Senjitivo Organo 24. 

Sanfo V. Sen fazione . 
Separazione della foflanza 
midollare delXdSrVello z i 
'de' principi del SSgue 79. 
Serviziale 1 40. 
Seìtentrionalì luoghi perche 
' Jlerìlì Si, 

Setto lucido 1 0. Setto medio 

' Siero del Pericardio zg.iS. 

' Delli Ventricoli delCer~ 
« \ ^ vello 22 . • 

' '^Sitnpatica Apoplefa 49. 
Ctnvulfìone 60, 

Sènapi fini 1 28. 

Sincipite i. 

Sìrocchi di Poma perche no- 
civi 9?. 

Siroppo 154. 

t 


Sijlole dality'Dura Madre 
57.feS. &c. Del Cuori, 
33 - \ 

Solchi del^anio 7.V 

S olfuree ^ti ^lUC^io 6 7 , 
Parti del S^pgue 42, 
Parti fpiritofe 82.85.85, 
Condenfate 85 . 

Solide parti , quali fieno 5 9. 
Cenvulfe 59. So.Langui^ 
de 6 1 .Sz.Offefe dalli nar- 
cotici 57. 

Sonno donde derivi S-j, Che 
cofa operi \oi, tonale 
debba effere negli Apo- 
plettici i 5 i. 

Soppofie 142. 

Sojlanza Midollare del Cer- 
vello io. Come fi fepàri 
21.^ 

Sottopofii alla Apopleffia 
47 * 

Spinale Midolla 1 4. 1 5 ,Spi- 
nale Arteria , e Vena 1 

Spiriti Vi t alitò’ Animali 9! 
Come irradiano li nervi 9. 
21. Non fi feparano nel 
Cervello 1 8. Dove , e co- 
me fi f eparina 1 9. zo.Ó'C. 
Eijffienza de' medefimi 
Sz.Loro erigine 8}, Co- 
me Jìaddenfano 54. Come 
fi Jcìolgano 6<}, Sono com- 
pofiì di doppia effenza vo- 
latile 8z. Comeficonden- 
fa- 
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^ -farro Safamlgj ‘ ^ 

Spìriti di Vino ^^,^ofiìì/ei Suppuranti iis» 
gddcnfatì %6, Éì Nitro Suppurazìnne 
ti ^{latore Sangue Suture 6. 

. 7 p6rta alla Te- Syderatio Hippocrate quid 

Jìay\^ondenfa 84.Z?; fit49. 

. , Linfa z-L, Di Sale Armo- 
nìacOf ò di Orina pregìu- . T ^ 

, dizìale 84,35, 

Sporadica Apoplejjla $ o. Art aro calcinato 8 9. 

Spuma alla bocca i o ^ . X Tatto fenfo , e fuo Or- 

Spuria Apople/fa 4^, gano4, * ^ 

S terniitat or j 14%^ ,^mndo Tegumcnta unhcrfali • 

• e perche convengano 146, Tempia 3, r 

Sternuti come fuc cedano Temporali offa 6, A'IuJcoll 
145. ìncip \\3.C0nvulfi\36, 

Stillicìdi del Sangue 6è.' Teorica della Apople fa ^ e 
Stomaco percolo 5 4. fue partì 1.45. 

Stramazzone cadere 10^. Termini de' Nervi 1 6. 
Strangolamento delle Veneti Termometro ^ e fua conftde- f 

delle Arterie , de* Va fi zìone 78. ' 

linfatici^ della Midolla Terra ^ efueeffaìazÌoni58, 
oblongata^ de* nervi JìeJfi Terremoti y e topo fumi 68. ■ 
,61. , Tefchioe,. 

Stravaf amento 6 1 . 66, Tcjta Vmana fua deferizzio- , -t 

Strie del Cervello i o. Adì- ne , e divi pone Anatomì- 

pofe 4. Nel Cuore 2^.36. ca z. Sue parti contmenti ^ 


Stufa cagione de* deliquj 8 1 . Tcjìa percdjfa 5 3 . Sua cura 
Secca I % o. timida 113, Ferita 5 % , Sua cura 

Succo nerveo V,Spirìti Ani- ii^,Sua Rottura $ 6, Sua 

mali fuoì difetti in J'pef- cura 1 17, 

fczza 64, 8^» Teftes Cerebri 1 1. 

Sudori , c loro fcaturigine Top onde originati 8 8. 



comuni 3, Sue parti 
prie e fiegue . 



To- 




Tonache delle Vene 40. DeU 
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